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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 25 ottobre 2004, n. 24.

Interventi per la qualificazione e il sostegno dell’attività di assistenza familiare.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Oggetto)

1. Nelle more dell’approvazione della disciplina generale del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali), la presente legge detta norme per la qualificazione e il sostegno dell’attività di assi-
stenza familiare.

2. Per attività di assistenza familiare si intende il lavoro di cura e aiuto prestato a domicilio da persone sin-
gole, non in rapporto di parentela con l’assistito, anche straniere, a favore di persone anziane o disabili in si-
tuazione di non autosufficienza, a rischio di istituzionalizzazione.

Art. 2

(Inserimento nel sistema dei servizi sociali e sociosanitari integrati)

1. I Comuni, le Province, la Regione, le Aziende per i servizi sanitari, le associazioni, gli enti e le istitu-
zioni del privato sociale concorrono in via privilegiata all’inserimento dell’attività di assistenza familiare nel
sistema territoriale degli interventi e dei servizi sociali e sociosanitari integrati.

2. Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1 sono promosse e attuate iniziative di:

a) formazione;

b) promozione dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro;

c) informazione, assistenza, supporto e consulenza;

d) sostegno economico;

e) monitoraggio e verifica degli interventi.

Art. 3

(Programmi di formazione)

1. La Regione promuove la realizzazione di programmi di formazione e aggiornamento del personale ad-
detto all’assistenza familiare.

2. Le iniziative formative sono dirette in particolare a fornire competenze nel lavoro di cura e aiuto, capa-
cità di orientamento e interazione con il sistema dei servizi nonché, per le persone straniere, ad assicurare
l’apprendimento di base e il miglioramento della conoscenza della lingua italiana.
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3. Le iniziative formative sono organizzate secondo modalità che favoriscono l’apprendimento anche al
domicilio della persona assistita. La frequenza è gratuita.

4. Il positivo completamento del percorso formativo comporta il rilascio di un attestato di frequenza che
ha valore di credito formativo per il conseguimento dei titoli di qualificazione professionale previsti dalla nor-
mativa statale e regionale in ambito sociosanitario. Il possesso di titoli conseguiti all’estero, attestanti
l’acquisizione di competenze nei processi di assistenza alla persona, è valutato quale credito formativo per
l’accesso ai percorsi di qualificazione professionale di cui al presente articolo ed ai fini dell’iscrizione negli
elenchi di cui all’articolo 5.

5. La Giunta regionale individua i soggetti attuatori, i destinatari, la durata, le modalità e il contenuto dei
programmi di formazione e aggiornamento, gli incentivi per la frequenza, nonché i criteri per il rilascio
dell’attestato di frequenza e per il riconoscimento dei crediti formativi.

Art. 4

(Selezione di personale nei Paesi esteri)

1. Nell’ambito della disciplina statale in materia di ingresso in Italia di lavoratori extracomunitari, la Re-
gione può stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati per la ricerca, selezione e prima formazione
nei Paesi d’origine di persone straniere da impiegare nell’assistenza familiare in ambito regionale. La Giunta
regionale ne approva i contenuti e ne disciplina le modalità di svolgimento.

2. Alle persone individuate ai sensi del comma 1 è assicurato titolo di preferenza nell’ambito delle quote
di ingresso di lavoratori stranieri extracomunitari assegnate alla Regione.

Art. 5

(Promozione dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro)

1. Gli Enti gestori del servizio sociale dei Comuni di cui all’articolo 41 bis della legge regionale 19 dicem-
bre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale
e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria), predispongono elenchi di persone disponibili
all’assistenza familiare. Gli elenchi indicano in modo specifico le persone in possesso dell’attestato di fre-
quenza di cui all’articolo 3 e di eventuali altri titoli di formazione nell’area assistenziale.

2. Al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, gli Enti gestori del servizio sociale dei Co-
muni trasmettono gli elenchi di cui al comma 1 ai Comuni e ai Centri per l’impiego di riferimento.

3. La Giunta regionale stabilisce le caratteristiche degli elenchi e le modalità di pubblicazione, i requisiti
soggettivi di iscrizione, le modalità di aggiornamento e gli obblighi degli iscritti.

Art. 6

(Attività di informazione e assistenza)

1. Gli Enti gestori del servizio sociale dei Comuni garantiscono attività di informazione, assistenza e con-
sulenza destinate alle famiglie e al personale addetto all’assistenza familiare.

2. Le attività di cui al comma 1, da attuare anche con la collaborazione di soggetti pubblici e privati, sono
dirette in particolare a sostenere le persone singole e le famiglie nell’avvio e nella gestione del rapporto di la-
voro, con riferimento agli aspetti di natura sia amministrativa che relazionale, e a garantire al personale addet-
to all’assistenza familiare regolari condizioni di vita e di lavoro.

Art. 7

(Promozione dell’autorganizzazione)

1. Al fine di valorizzare la responsabilità delle famiglie nell’ambito del sistema integrato di interventi e
servizi sociali del welfare territoriale, i Comuni associati favoriscono e sostengono le forme di autorganizza-
zione delle famiglie e del personale addetto all’assistenza familiare che assicurano le attività di cui all’articolo
6 e in particolare la sostituzione temporanea di unità lavorative impiegate, il disbrigo di pratiche amministrati-
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ve relative alle stesse e la qualificazione delle risorse umane. Le iniziative possono essere assunte anche con
la partecipazione diretta delle istituzioni locali.

2. La Giunta regionale stabilisce le caratteristiche e i requisiti organizzativi delle forme di autorganizza-
zione di cui al comma 1.

Art. 8

(Azioni di supporto e accompagnamento)

1. I Comuni, in concorso con le Aziende per i servizi sanitari, assicurano azioni di accompagnamento,
supporto e supervisione individuale del personale addetto all’assistenza familiare, anche nell’ambito delle ini-
ziative formative di cui all’articolo 3.

Art. 9

(Interventi di sostegno economico)

1. La Regione sostiene le persone singole e le famiglie che si avvalgono di personale addetto all’assistenza
familiare, tramite contributi mensili, entro limiti massimi predeterminati, diretti a ridurre gli oneri derivanti
dai contratti di lavoro.

2. I contributi mensili sono rapportati alla durata e modalità d’impiego del personale addetto all’assistenza
familiare e alla situazione economica della persona o del nucleo familiare beneficiario.

3. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce
con regolamento i limiti massimi dei contributi mensili nonché la loro graduazione secondo le previsioni di
cui al comma 2. Il regolamento stabilisce inoltre i limiti massimi di reddito oltre i quali non vi è titolo ai con-
tributi stessi.

4. I contributi sono erogati dall’Ente gestore del servizio sociale dei Comuni previo riconoscimento da
parte dell’Unità di valutazione distrettuale di cui all’articolo 25 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 10
(Norme in materia di tutela della salute e di promozione sociale delle persone anziane, nonché modifiche
all’articolo 15 della legge regionale 37/1995 in materia di procedure per interventi sanitari e socio-assistenzia-
li), della situazione di cui all’articolo 1, comma 2, da effettuare con il metodo di valutazione multidimensiona-
le previsto dall’articolo 4, comma 2, della medesima legge regionale 10/1998.

5. I beneficiari dei contributi si impegnano a far partecipare il personale addetto all’assistenza familiare ai
programmi di formazione e aggiornamento di cui all’articolo 3.

6. I contributi sono cumulabili con l’assegno di cura e assistenza di cui all’articolo 32 della legge regiona-
le 10/1998 e con le agevolazioni relative ai progetti individuali per la vita indipendente di cui alla legge 21
maggio 1998, n. 162 (Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in favore
di persone con handicap grave).

7. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere agli Enti gesto-
ri del servizio sociale dei Comuni appositi finanziamenti. La ripartizione delle risorse regionali tra gli Enti ge-
stori avviene in relazione alla popolazione ultrassessantacinquenne residente nell’ambito territoriale di riferi-
mento.

8. È abrogato, con decorrenza dall’1 gennaio 2005, il comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 26
gennaio 2004, n. 1 (Legge finanziaria 2004).

Art. 10

(Monitoraggio e verifica degli interventi)

1. Le Province, in collaborazione con i Comuni, le Aziende per i servizi sanitari, le associazioni, gli enti e
le istituzioni del privato sociale attivano processi di informazione, monitoraggio e verifica, a livello locale,
della consistenza dell’attività di assistenza familiare e degli effetti prodotti sul sistema dei servizi territoriali
con gli interventi di cui alla presente legge.
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2. I risultati delle iniziative di cui al comma 1 sono trasmessi alla Regione. La Giunta regionale riferisce
sugli stessi alla Commissione consiliare competente.

Art. 11

(Norme finanziarie)

1. Gli interventi di cui all’articolo 3 trovano copertura finanziaria nell’ambito dei programmi cofinanziati
dai fondi strutturali.

2. La legge finanziaria regionale determina l’entità della spesa e la copertura finanziaria degli interventi di
cui all’articolo 4.

3. I Comuni associati assicurano copertura finanziaria agli interventi di cui all’articolo 7 mediante quote
del Fondo sociale regionale, individuate a livello di ambito socio-assistenziale.

4. Per le finalità di cui all’articolo 9, è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2005 a carico
dell’unità previsionale di base 8.1.310.1.237 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2004-2006, con riferimento al capitolo 4671 (1.1.152.2.08.07) di nuova istituzione del documento tec-
nico allegato ai bilanci predetti alla Rubrica n. 310 - Servizio interventi e servizi sociali, con la denominazio-
ne «Trasferimenti ai Comuni associati per il sostegno economico alle persone singole e alle famiglie che si av-
valgono dell’assistenza familiare».

5. All’onere di 1.000.000 di euro per l’anno 2005 derivante dal comma 4 si provvede mediante preleva-
mento di pari importo dall’unità previsionale di base 53.6.250.2.9 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2004-2006, con riferimento al capitolo 9710 del documento tecnico allegato ai
bilanci predetti (partita n. 99 del prospetto D/2 allegato al documento tecnico).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 25 ottobre 2004

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 5

- Il testo dell’articolo 41 bis della legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49, come aggiunto dall’articolo 12, comma 1, della legge
regionale 32/1997, e da ultimo modificato dall’articolo 15, comma 2, della legge regionale 23/2004, è il seguente:

Art. 41 bis

(Organizzazione del servizio sociale dei Comuni)

1. Il servizio sociale di base previsto dall’articolo 19 della legge regionale 33/1988 e successive modificazioni ed integrazioni, a
seguito delle funzioni previste dall’articolo 23, comma 5, della legge regionale 24 giugno 1993, n. 49 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, dagli articoli 3 e 5, comma 6, della legge regionale 26 luglio 1996, n. 26 e dall’articolo 6, comma 2, lettera a), della legge
regionale 25 settembre 1996, n. 41, assume la denominazione di servizio sociale dei Comuni ed è attivato negli ambiti dei distretti so-
cio-sanitari di cui all’articolo 21 della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12.

2. La Regione promuove e sostiene finanziariamente la gestione associata in ambito distrettuale del servizio di cui al comma 1,
anche attraverso la delega delle funzioni all’Azienda per i servizi sanitari: l’organizzazione del servizio medesimo deve assicurare ac-
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cessibilità e vicinanza agli utenti, tramite la coordinata attivazione nel distretto di più èquipe di operatori, quando le richieda
l’estensione del territorio o l’esigenza di perseguire obiettivi specifici.

3. Nei casi in cui l’articolazione territoriale includa più Comuni e non vi sia ricorso a delega della gestione del servizio sociale,
l’Assemblea dei sindaci di ambito distrettuale di cui all’articolo 40 individua un Comune capofila, referente organizzativo e contabile
per il servizio sociale medesimo. Detto Comune provvede ai relativi adempimenti tramite un coordinamento tecnico-amministrativo,
al quale fanno capo gli operatori riuniti nell’èquipe prevista dall’articolo 19, comma 2, della legge regionale 33/1988, come sostituito
dall’articolo 62; al coordinamento è altresì attribuito il compito di dare attuazione alle determinazioni assunte dall’assemblea dei sin-
daci di cui all’articolo 40.

4. Il personale che nei Comuni di un distretto svolge funzioni proprie dei servizi socio-assistenziali è inserito in una dotazione or-
ganica aggiuntiva a quella del Comune capofila, corrispondente per numero e per profilo professionale al fabbisogno programmato. Il
Comune capofila stabilisce la sede di servizio di ogni singolo operatore del distretto, secondo esigenze organizzative coerenti con la
programmazione annuale e pluriennale. Il Comune capofila, sentita l’Assemblea dei sindaci di ambito distrettuale, definisce, con rego-
lamento, le modalità di utilizzo del personale inserito nella dotazione organica aggiuntiva. Il personale messo a disposizione dai Co-
muni del distretto conserva a ogni effetto lo stato giuridico e il trattamento economico proprio del profilo e della posizione funzionale
rivestiti presso l’ente di appartenenza.

5. Gli Enti locali della Provincia di Trieste definiscono di concerto le modalità di gestione associata del servizio sociale di cui al
comma 1, assicurandone l’integrazione con i servizi dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina». È comunque salvaguardata, per
il Comune capoluogo e nell’intero suo territorio, la pertinenza istituzionale del servizio sociale medesimo, anche se erogato in distretti
socio-sanitari in cui insistano altri referenti organizzativi.

Note all’articolo 9

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 10, è il seguente:

Art. 25

(Unità di valutazione distrettuale)

1. Presso ciascun distretto viene attivata almeno un’Unità di valutazione distrettuale (UVD). L’UVD è l’équipe multidisciplinare
attraverso la quale si realizza la programmazione integrata degli interventi nell’ambito degli obiettivi programmatici di carattere gene-
rale.

2. L’UVD è stabilmente composta da un medico del territorio, di preferenza geriatra, da un assistente sociale, di norma dipenden-
te degli enti locali, e da una figura infermieristica e viene di volta in volta integrata, in relazione al singolo caso esaminato, dal medico
di fiducia del paziente e da altre figure professionali il cui apporto si renda necessario.

3. L’UVD svolge in particolare i seguenti compiti:

a) valutazione dei singoli casi ai fini del riconoscimento, da effettuarsi con il metodo di cui all’articolo 4, comma 2, delle condi-
zioni che danno titolo alla fruizione degli interventi di cui alla sezione II;

b) elaborazione - previo coinvolgimento, ai sensi dell’articolo 13, della famiglia - di un programma assistenziale integrato, perso-
nalizzato per ciascun assistito e coerente con le risorse disponibili, ivi comprese quelle del volontariato, per il conseguente avvio agli
idonei servizi facenti parte del sistema di cui all’articolo 23; tale avvio si attua nel rispetto del diritto di libera scelta dell’utenza, da
esercitarsi nell’ambito delle tipologie assistenziali individuate.

4. L’UVD provvede agli adempimenti di cui al comma 3 entro trenta giorni dalla segnalazione del caso, fatte salve situazioni di
particolare urgenza.

5. Con riferimento alle specifiche forme d’intervento di cui agli articoli 26, 28, comma 1, 30 e 31, non vi è obbligo di sottoporre
all’UVD i casi in cui sia riconosciuta, a livello di base o in sede di primo screening socio-sanitario integrato, la necessità di ricorrere
ad interventi semplici, di tipo esclusivamente sociale o sanitario.

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 10/1998 è il seguente:

Art. 4

(Destinatari)

1. Gli interventi previsti dalla presente legge sono destinati agli anziani residenti nella regione Friuli-Venezia Giulia, nonché, nei
limiti e con le modalità previsti dalle normative vigenti, agli stranieri ed apolidi residenti con permesso di soggiorno e a tutte le perso-
ne dimoranti che siano bisognose di interventi non differibili. In particolare, le forme d’intervento ad alta integrazione socio-sanitaria
di cui al capo III, sezione II, sono di norma destinate agli ultrasessantacinquenni, le cui condizioni ne richiedano l’attivazione, fatta
salva l’estensione ai soggetti al di sotto dei 65 anni, di cui sia riconosciuta la permanente o la temporanea condizione di non autosuffi-
cienza.

2. Il riconoscimento delle condizioni di cui al comma 1 è effettuato a livello distrettuale mediante l’utilizzo di un metodo di valu-
tazione multidimensionale, adottato con apposito provvedimento della Giunta regionale, sentita la competente Commissione consilia-
re, a valere su tutto il territorio regionale.
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- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 10/1998, come da ultimo modificato dall’articolo 3, commi 8 e 9, della legge regio-
nale 14/2003, è il seguente:

Art. 32

(Assegno di cura e assistenza)

1. La Regione promuove, attraverso incentivazioni economiche finalizzate, la permanenza nel nucleo familiare ovvero
nell’ambiente di appartenenza di soggetti anziani e adulti, non autosufficienti o con ridotta autosufficienza residua, a conclamato ri-
schio di istituzionalizzazione; in caso di assenza di un nucleo familiare convivente o di incapacità di quest’ultimo all’accudimento, la
predetta finalità può realizzarsi tramite forme di affidamento parentale o etero-familiare attraverso l’individuazione di un affidatario
scelto dall’anziano stesso, o dai parenti fino al quarto grado o, in mancanza di questi, su proposta dei servizi sociali, dal sindaco del
Comune di residenza.

2. L’assegno di cura e assistenza di cui al comma 1 viene erogato dall’Ente gestore del servizio sociale dei Comuni, su conforme
indicazione fornita dall’UVD nell’ambito del programma assistenziale personalizzato. Sulla base delle previsioni di tale programma,
l’assegno di cura può essere alternativo o aggiuntivo alle altre forme di assistenza domiciliare previste all’articolo 23.

3. Beneficiari delle incentivazioni economiche sono le persone singole ed i nuclei familiari che ospitano i soggetti indicati al com-
ma 1. Possono essere altresì beneficiari le persone singole ed i nuclei familiari che, pur non convivendo con i medesimi soggetti di cui
al comma 1, si fanno carico del loro accudimento, previa assunzione, ai fini di cui al presente articolo, dell’impegno sottoscritto di
dare applicazione, limitatamente alla parte di propria competenza, al programma assistenziale di cui al comma 2.

4. Le incentivazioni economiche sono graduate in relazione alla situazione economica di riferimento e all’incidenza sul program-
ma assistenziale complessivo delle prestazioni non soddisfacibili dai servizi domiciliari pubblici e consistono in un contributo di im-
porto non superiore al 60 per cento e, al fine di non inficiare la significatività dell’intervento, non inferiore al 20 per cento, del costo
medio regionale per il trattamento di tipo assistenziale alberghiero di un ospite di struttura residenziale protetta destinata ad anziani
non autosufficienti, determinato annualmente con deliberazione della Giunta regionale.

5. Gli accertamenti e la verifica della rispondenza dell’assistenza prestata dai beneficiari dell’aiuto di cui al presente articolo con
il programma di cui al comma 2 sono demandati al distretto.

6. ABROGATO

7. L’erogazione delle incentivazioni con le modalità previste dal presente articolo decorre dall’1 gennaio successivo all’entrata in
vigore della presente legge.

8. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le modalità per la determinazione della situazione economica di riferi-
mento, è fissato il limite economico oltre il quale non vi è titolo per l’ammissione al beneficio e vengono emanate indicazioni per la
graduazione dello stesso secondo quanto previsto al comma 4.

- Il testo dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 («Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2004)»), è il seguente:

Art. 3

(Interventi in materia di tutela della salute e di protezione sociale)

omissis

4. Nelle more dell’approvazione di una specifica disciplina legislativa per il sostegno alle famiglie che assistono in casa persone
non autosufficienti mediante l’intervento di badanti, è assicurata, a parità di condizioni di bisogno assistenziale accertate dall’Unità di
valutazione distrettuale, la priorità nell’erogazione degli incentivi di cui all’articolo 32 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 10
(Norme in materia di tutela della salute e di promozione sociale delle persone anziane, nonché modifiche all’articolo 15 della legge re-
gionale 37/1995 in materia di procedure per interventi sanitari e socio-assistenziali), come da ultimo modificato dall’articolo 3, comma
9, della legge regionale 14/2003.

omissis
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LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 28

– d’iniziativa dei consiglieri Blasoni, Camber, Venier Romano, presentato al Consiglio regionale il 2 ottobre
2003 e assegnato alla III Commissione permanente l’8 ottobre 2003.

Progetto di legge n. 52

– d’iniziativa dei consiglieri Molinaro, Fasan, Salvador, presentato al Consiglio regionale il 30 gennaio
2004 e assegnato alla III Commissione permanente il 3 febbraio 2004;

– esaminati dalla III Commissione permanente nelle sedute dell’11 febbraio 2004, 4 marzo 2004 e 23 marzo
2004 e in quest’ultima abbinati, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, del Regolamento interno, con nomina
di un Comitato ristretto;

– esaminati dal Comitato ristretto nelle sedute dell’1 aprile 2004, 5 maggio 2004 e 27 maggio 2004, con ap-
provazione di un testo unificato;

– esaminati dalla III Commissione permanente, nel testo unificato proposto dal Comitato ristretto, nella se-
duta del 14 luglio 2004 e approvati nella stessa seduta all’unanimità, con modifiche, con relazioni dei con-
siglieri Blasoni, Colussi e Molinaro;

– esaminati dal Consiglio regionale, nel testo unificato proposto dalla III Commissione permanente, nella
seduta pomeridiana del 29 luglio 2004 e nelle sedute antimeridiana e pomeridiana dell’1 ottobre 2004 e in
quest’ultima approvati all’unanimità, con modifiche;

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/7334-04 del 14 ottobre 2004.

LEGGE REGIONALE 25 ottobre 2004, n. 25.

Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione al fine di contribuire al miglioramento della sicurezza stradale e alla riduzione dei sinistri
per incidenti stradali, in conformità agli obiettivi individuati dall’Unione europea e in adesione alle direttive
del Piano nazionale della sicurezza stradale di cui all’articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure
in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), e ai correlati programmi
di attuazione, promuove e incentiva ogni iniziativa di carattere scientifico, tecnico, tecnologico, normativo,
educativo e culturale, che risponda ai criteri previsti dal Piano nazionale e che dia attuazione ai temi della si-
curezza e dell’educazione stradale.

2. L’azione regionale è in particolare orientata a:
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a) pianificare e programmare interventi nel campo della sicurezza stradale regionale, attraverso la predisposi-
zione del Piano di cui all’articolo 2;

b) organizzare, analizzare e diffondere le informazioni relative ai sinistri stradali, ai fattori di rischio e alle
relative concause;

c) promuovere e attuare iniziative volte a diffondere la cultura e l’educazione della sicurezza stradale;

d) coordinare sul territorio le azioni di soggetti che a vario titolo operano nel campo della sicurezza e
dell’educazione stradale, ferme restando le competenze istituzionali di legge.

Art. 2

(Piano regionale della sicurezza stradale)

1. Il Piano regionale della sicurezza stradale consiste in un sistema articolato di indirizzi, misure e inter-
venti finalizzati al miglioramento della sicurezza stradale secondo le linee guida fissate a livello nazionale e
comunitario.

2. Il Piano persegue i seguenti obiettivi:

a) promuovere il governo sistematico e coordinato della sicurezza stradale;

b) favorire e sviluppare l’educazione alla sicurezza stradale, dando priorità alla popolazione scolastica giova-
nile e a particolari categorie di utenti della strada;

c) programmare e realizzare interventi infrastrutturali sulla rete stradale regionale;

d) garantire la messa in sicurezza delle zone urbane di massimo rischio;

e) programmare e realizzare interventi volti a ridurre l’incidentalità e le sue conseguenze.

3. Il Piano in particolare sviluppa le seguenti linee di intervento:

a) misure di indirizzo, coordinamento e incentivazione riguardanti progetti e interventi per migliorare la si-
curezza stradale da parte della Regione, del sistema delle autonomie locali, degli enti gestori delle strade e
dei servizi di trasporto regionali e delle imprese regionali;

b) costruzione di una cultura della sicurezza stradale attraverso un’azione di informazione ed educazione dei
cittadini e di sensibilizzazione e formazione dei tecnici e dei livelli decisori;

c) rafforzamento dell’azione di prevenzione, controllo e repressione, a tutti i livelli, prevedendo a tal fine un
più stretto coordinamento tra le forze di polizia, l’evoluzione dei modelli operativi e una maggiore diffu-
sione di nuove tecnologie;

d) rafforzamento dell’azione sanitaria, sia per quanto riguarda le misure preventive e di controllo, sia per
quanto riguarda la natura e la tempestività del primo e del pronto soccorso;

e) miglioramento delle regole e dei controlli su veicoli, conducenti e servizi di trasporto, attraverso accordi
mirati a migliorare la sicurezza dei veicoli e il rafforzamento delle abilità di guida dei conducenti;

f) miglioramento della organizzazione del traffico, della rete infrastrutturale tramite la predisposizione di nu-
ovi strumenti di pianificazione del traffico e dei livelli di sicurezza della rete stradale, l’incentivazione di
progetti volti a creare condizioni di maggior equilibrio tra qualità urbana, situazione ambientale, sicurezza
dei pedoni, vivibilità delle aree urbane ed esigenze della circolazione dei veicoli.

4. Il Piano regionale della sicurezza stradale, predisposto dalla Direzione centrale pianificazione territoria-
le, mobilità e infrastrutture di trasporto, in collaborazione con la Direzione centrale salute e protezione sociale
e con il supporto tecnico dell’Osservatorio sulla sicurezza stradale di cui all’articolo 5, è approvato dalla
Giunta regionale, sentita la Consulta regionale della sicurezza stradale di cui all’articolo 4 e previo parere del-
la Commissione consiliare competente. Il Piano viene aggiornato ogni tre anni o quando fattori particolari ne
motivino la revisione.
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Art. 3

(Interventi di educazione stradale e di sensibilizzazione alla sicurezza stradale)

1. La Regione al fine di promuovere l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di sicu-
rezza stradale:

a) istituisce la giornata della sicurezza stradale da celebrarsi ogni anno nel giorno individuato dalla Consulta
regionale della sicurezza stradale di cui all’articolo 4;

b) divulga, anche con mezzi elettronici, il Piano di cui all’articolo 2 e la Relazione di cui all’articolo 5, com-
ma 2, lettera b);

c) individua di concerto con le Amministrazioni provinciali interessate i siti da adibire a circuito per la guida
sicura;

d) concede finanziamenti alle università e agli istituti scolastici regionali da destinare a borse di studio e as-
segni di studio a favore di studenti e allievi, che abbiano condotto studi o ricerche nel settore della sicurez-
za stradale o che si siano particolarmente distinti per senso civico in ordine ai temi inerenti la sicurezza e
l’educazione stradale.

2. Le borse e gli assegni di studio di cui al comma 1, lettera d), sono concessi in occasione della giornata
della sicurezza stradale a studenti selezionati annualmente mediante procedura concorsuale indetta ed esperita
dalle facoltà universitarie nel cui ambito di attività lo studio sia stato condotto o dagli istituti scolastici i cui
allievi si siano distinti in ordine ai temi riguardanti l’educazione stradale.

Art. 4

(Consulta regionale della sicurezza stradale)

1. La Regione, al fine di favorire la conoscenza dello stato della sicurezza stradale e promuovere la parte-
cipazione delle istituzioni e delle parti sociali interessate alle problematiche della sicurezza stradale, con de-
creto del Presidente della Regione da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa deliberazione della Giunta regionale, istituisce la Consulta regionale della sicurezza strada-
le, quale organo consultivo dell’Amministrazione regionale.

2. La Consulta elabora gli elementi conoscitivi e interpretativi disponibili, con specifico riguardo a quelli
forniti ed elaborati dall’Osservatorio sulla sicurezza stradale di cui all’articolo 5, a supporto del confronto e
della concertazione tra le istituzioni e le rappresentanze interessate alla sicurezza stradale e formula alla Giun-
ta regionale proposte operative ai fini della pianificazione e programmazione regionale.

3. La Consulta è composta da:

a) l’assessore regionale alla pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto o suo delegato,
che la presiede;

b) il direttore centrale della pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto o suo delegato,
con funzioni vicarie del Presidente;

c) il direttore centrale della salute e protezione sociale o suo delegato;

d) il direttore centrale dell’istruzione, cultura, sport e pace o suo delegato;

e) il comandante del Comando Regione Carabinieri o suo delegato;

f) il dirigente del Compartimento polizia stradale del Friuli Venezia Giulia o suo delegato;

g) il responsabile della struttura competente dell’ANAS Friuli Venezia Giulia o suo delegato;

h) due assessori provinciali ai trasporti delle Province del Friuli Venezia Giulia o loro delegati;

i) un assessore comunale competente in materia, designato dall’ANCI tra i Comuni della regione o suo dele-
gato;

l) un rappresentante delle Polizie municipali dei Comuni regionali designato dall’Assemblea delle Autono-
mie locali;
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m) un rappresentante dei Comandi provinciali vigili del fuoco, designato d’intesa fra gli stessi;

n) un rappresentante dell’Automobil Club Italia (ACI);

o) i rappresentanti delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente rappresentative a livello
nazionale;

p) un rappresentante della Federazione Motociclistica Italiana (FMI), Comitato regionale FVG.

4. Alle sedute della Consulta possono essere chiamati a partecipare di volta in volta, senza diritto di voto,
funzionari dell’Amministrazione regionale, nonché, per la trattazione di particolari problemi, docenti univer-
sitari, tecnici, esperti del settore e rappresentanze interessate alle problematiche della sicurezza stradale.

5. Le rappresentanze di cui al comma 4 possono chiedere di essere sentite altresì dalla Consulta qualora ri-
tengano di dover esprimere questioni rilevanti sul tema.

6. In caso di mancata designazione dei componenti di cui ai punti h), i), l), m), n), o) e p) del comma 3 en-
tro il termine di trenta giorni dalla data della richiesta provvede il Presidente della Regione, su conforme deli-
berazione della Giunta regionale.

7. I rappresentanti designati di cui ai punti h), i), l), m), n), o) e p) del comma 3 durano in carica per un pe-
riodo di tre anni. La Consulta si riunisce di norma ogni sei mesi e ogniqualvolta il suo Presidente ne chieda la
convocazione ovvero quando lo richieda un terzo dei suoi componenti.

8. Per la validità della seduta è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti effettivi. Le deli-
berazioni sono approvate a maggioranza dei presenti e, in caso di votazione paritaria, prevale il voto del Presi-
dente.

9. Funge da segretario un dipendente della Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infra-
strutture di trasporto.

Art. 5

(Osservatorio sulla sicurezza stradale)

1. La Regione, al fine di attuare gli obiettivi indicati nell’articolo 1, istituisce presso la Direzione centrale
pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, con delibera della Giunta regionale da assu-
mersi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, l’Osservatorio sulla sicurezza stradale.
Per la funzionalità dell’Osservatorio l’Amministrazione regionale si avvale di personale regionale, nonché di
personale proveniente dall’Agenzia regionale della sanità, dalle Università regionali, dalle Province e dai Co-
muni, attraverso specifiche forme di collaborazione istituzionale tra enti.

2. L’Osservatorio sulla sicurezza stradale in particolare:

a) gestisce il Centro di monitoraggio regionale attraverso il quale cura la raccolta, l’elaborazione e la qualità
dei dati, anche sanitari, relativi agli incidenti stradali che si verificano sul territorio regionale, consentendo
l’estrapolazione di informazioni puntuali e complessive sullo stato della sicurezza stradale regionale e
sull’efficacia degli interventi realizzati;

b) redige la Relazione annuale di analisi dello stato della sicurezza e dell’educazione stradale sulla base delle
informazioni raccolte ed elaborate, da inviare alla Consulta regionale, alla Giunta regionale e al Consiglio
regionale entro il 31 marzo di ogni anno con riferimento all’anno precedente;

c) elabora gli elementi tecnico-statistici necessari per la redazione del Piano regionale della sicurezza stradale;

d) fornisce supporto alla Consulta regionale della sicurezza stradale.

Art. 6

(Interventi contributivi in materia di sicurezza stradale)

1. Gli interventi finanziari in materia di sicurezza stradale possono assumere la forma dell’iniziativa diret-
ta della Regione ovvero della contribuzione a terzi. La ripartizione delle risorse da destinare agli interventi di-
retti e a quelli contributivi avviene con apposita deliberazione della Giunta regionale.
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2. Tutti gli interventi di cui al comma 1 debbono essere previsti o comunque coerenti con il Piano regiona-
le della sicurezza stradale di cui all’articolo 2. Gli interventi contributivi possono essere assegnati a favore di
Province, Comuni, loro consorzi, altri enti pubblici, nonché associazioni e istituzioni senza fini di lucro che
operino per l’organizzazione e lo sviluppo della sicurezza stradale.

3. I criteri e le modalità di concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi di cui alla presente
legge sono definiti con apposito regolamento.

Art. 7

(Collaborazioni tra enti)

1. La Regione è autorizzata a stipulare convenzioni con le università, i provveditorati agli studi o altri enti
pubblici al fine di predisporre programmi di intervento, iniziative o ricerche aventi le finalità previste dalla
presente legge e in particolare per realizzare le iniziative connesse alla giornata della sicurezza stradale.

2. Delle convenzioni di cui al comma 1 si dà comunicazione ai soggetti di cui agli articoli 4 e 5.

Art. 8

(Norma transitoria)

1. La disciplina di cui all’articolo 1 della legge regionale 10 aprile 1972, n. 18 (Provvedimenti in materia
di trasporti), e il relativo regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 20 agosto 2003, n.
0302/Pres. (Regolamento per la concessione dei contributi di cui all’articolo 1, lettera a), della legge regionale
18/1972, per la promozione della sicurezza stradale), continuano a trovare applicazione, sia per la conclusione
dei procedimenti in corso, sia per la definizione delle istanze riferibili ai fondi stanziati sull’esercizio 2004 nel
rispetto degli obiettivi determinati per il medesimo esercizio con apposita deliberazione della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazio-
ne dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421).

Art. 9

(Abrogazione di norme)

1. All’articolo 1, primo comma, lettera a), della legge regionale 18/1972 le parole «nonché per corsi di
educazione stradale» sono soppresse.

Art. 10

(Norme finanziarie)

1. Per le finalità di cui alla presente legge è autorizzata la spesa complessiva di 1.087.000 euro, suddivisa
in ragione di 487.000 euro per l’anno 2004 e di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006, a carico
dell’unità previsionale di base 6.4.350.2.2990 «Iniziative e interventi per la sicurezza e l’educazione strada-
le», che si istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del
bilancio per l’anno 2004, alla funzione obiettivo n. 6 - programma 6.4 - Rubrica n. 350 - spese di investimento
- con riferimento al capitolo 3926 (2.1.210.3.08.18) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi - Servizio infrastrutture e vie di comunicazione - con la denominazione «Iniziative e interventi
per la sicurezza e l’educazione stradale» e lo stanziamento di 1.087.000 euro, suddiviso in ragione di 487.000
euro per l’anno 2004 e di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2004 a cari-
co dell’unità previsionale di base 6.4.350.2.2990 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 3927 (2.1.210.3.08.18) di
nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - Servizio infrastrutture e vie di comuni-
cazione - con la denominazione «Iniziative e interventi per la sicurezza e l’educazione stradale - ricorso al
mercato finanziario» e lo stanziamento di 250.000 euro per l’anno 2004.

3. All’onere complessivo di 1.087.000 euro derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 1, si
provvede mediante storno di pari importo dalle unità previsionali di base del bilancio pluriennale per gli anni
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2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi come di seguito specificato:

a) 177.000 euro per l’anno 2004 dall’unità previsionale di base 6.4.350.1.202, di cui 100.000 euro con riferi-
mento al capitolo 3908 e 77.000 euro con riferimento al capitolo 3924;

b) 310.000 euro per l’anno 2004 dall’unità previsionale di base 6.4.350.1.203 con riferimento al capitolo
3911;

c) 600.000 euro, suddiviso in ragione di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006, dall’unità previ-
sionale di base 6.4.350.1.398, con riferimento al capitolo 3914.

4. All’onere di 250.000 euro derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 2, si provvede me-
diante storno di pari importo dall’unità previsionale di base 6.3.350.2.198 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo
3868 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 25 ottobre 2004

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

- La deliberazione CIPE del 29 novembre 2002, reca: «Piano nazionale della sicurezza stradale e programma annuale di attuazione
per il 2002. (Art. 32, legge n. 144/1999). (Deliberazione n. 100/2002)», ed è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 20 gennaio 2003, n. 15.

- Il testo dell’articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144, come modificato dall’articolo 145, comma 57, della legge 388/2000,
è il seguente:

Art. 32

(Attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale)

1. Al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione al «Piano di sicurezza stradale 1997-2001» della
Commissione delle Comunità europee, il Ministero dei lavori pubblici, sentito il Ministero dei trasporti e della navigazione, definisce
il Piano nazionale della sicurezza stradale che viene approvato dal CIPE.

2. Il Piano consiste in un sistema articolato di indirizzi, di misure per la promozione e l’incentivazione di piani e strumenti per mi-
gliorare i livelli di sicurezza da parte degli enti proprietari e gestori, di interventi infrastrutturali, di misure di prevenzione e controllo,
di dispositivi normativi e organizzativi, finalizzati al miglioramento della sicurezza secondo gli obiettivi comunitari.

3. Il Ministro dei lavori pubblici con proprio decreto, di concerto con i Ministri dell’interno, dei trasporti e della navigazione, del-
la pubblica istruzione e della sanità, definisce gli indirizzi generali del Piano e le linee guida per l’attuazione dello stesso, da sottoporre
al parere delle competenti Commissioni parlamentari, anche ai fini della determinazione dei costi e della loro ripartizione. Il Piano vie-
ne attuato attraverso programmi annuali predisposti dal Ministro dei lavori pubblici, approvati dal CIPE. Il Piano viene aggiornato
ogni tre anni o quando fattori particolari ne motivino la revisione.

4. Per il finanziamento delle attività connesse all’attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale, la misura del 5 per cento,
fissata dall’articolo 2, comma 1, lettera x), della legge 13 giugno 1991, n. 190, è elevata al 15 per cento. I relativi importi sono inclusi,
a titolo di anticipazione, nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per la somma corrispondente al consun-
tivo dell’esercizio precedente, commisurato all’aliquota percentuale come sopra elevata.
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5. Gli interventi di sicurezza stradale sulla rete individuata ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 del decreto legislativo 26 febbraio
1994, n. 143, per le finalità previste dal Piano nazionale della sicurezza stradale, sono realizzati con i finanziamenti previsti
nell’àmbito degli accordi di programma di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143. All’onere
relativo alla redazione ed all’attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale, pari a lire 17.000 milioni annue a decorrere
dall’anno 1999, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001,
nell’àmbito dell’unità previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica per l’anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando quanto a lire 12.200 milioni
l’accantonamento relativo al Ministero dei lavori pubblici e quanto a lire 4.800 milioni l’accantonamento relativo al Ministero dei tra-
sporti e della navigazione. Una quota pari al 5 per cento delle somme stanziate per l’attuazione del Piano è destinata a interventi volti
alla repressione dell’abusivismo pubblicitario e al miglioramento dell’impiantistica pubblicitaria sulle strade, di cui all’articolo 23 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

6. Il Ministero dei lavori pubblici verifica annualmente lo stato di attuazione del Piano e la coerenza degli interventi per la sicu-
rezza stradale con le finalità e gli indirizzi del Piano nazionale della sicurezza stradale. I risultati della verifica vengono inseriti nella
relazione al Parlamento prevista dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Note all’articolo 8

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 10 aprile 1972, n. 18, come sostituito dall’articolo 1, primo comma, della legge re-
gionale 22/1973, e ulteriormente modificato dall’articolo 47, primo comma, della legge regionale 47/1974, è il seguente:

Art. 1

In attesa che agli interventi regionali nel settore dei trasporti venga data una disciplina legislativa organica, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere sovvenzioni e contributi e, ove occorra, anche ad effettuare spese dirette:

a) per manifestazioni e convegni di propaganda, di studio e di ricerca sui problemi dei trasporti nonché per corsi di educazione stra-
dale e per manifestazioni di educazione e propaganda all’uso del trasporto pubblico;

b) per incarichi di consulenza, di indagine e di collaborazione allo studio dei problemi dei trasporti di particolare interesse per la re-
gione, nonché per l’istituzione ed il funzionamento di commissioni, istituti ed enti rivolti allo sviluppo dei trasporti;

c) per l’istituzione, l’esercizio, ed il riordinamento di servizi di trasporto, marittimi, aerei e terrestri, compresi quelli stagionali, sal-
tuari ed occasionali;

d) per la progettazione, la costruzione, la gestione, lo ammodernamento e la straordinaria manutenzione di opere ed infrastrutture al
servizio dei trasporti di qualunque genere, in esse compresi gli scali aerei, minori, le autostazioni per viaggiatori e per merci, le
piazzuole di sosta e le pensiline lungo i percorsi delle autolinee, i valichi di confine con le relative dotazioni di opere, fabbricati e
servizi.

- Il decreto del Presidente della Regione 20 agosto 2003, n. 0302/Pres., è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 38
del 17 settembre 2003.

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 9, comma 1, della leg-
ge regionale 4/2004, è il seguente:

Art. 6

(Indirizzo politico-amministrativo)

1. La Giunta regionale esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo periodicamente e comunque ogni anno,
entro trenta giorni dall’approvazione del bilancio da parte del Consiglio regionale, sulla base delle indicazioni fornite dagli Assessori
per quanto attiene alle necessità di programmazione dei settori di rispettiva competenza, gli obiettivi e i programmi da attuare e adotta
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, nonché gli atti di alta amministrazione ai sensi dell’articolo 46 dello Statuto.
Ad essa spettano, in particolare:

a) le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo e applicativo;

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione;

c) l’individuazione e la ripartizione fra le strutture delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse
finalità, nonché le scelte di gestione delle risorse finanziarie;

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a cari-
co di terzi;

e) le nomine, designazioni e atti analoghi ad essa attribuiti da specifiche disposizioni.

1 bis. L’adozione dei programmi di cui al comma 1 non è obbligatoria in relazione alle fattispecie per le quali l’allocazione delle
risorse è compiutamente definita dalla normativa regionale. Sono in ogni caso escluse dai programmi le fattispecie contributive per le
quali la legge identifica direttamente il beneficiario e la quantificazione dell’intervento, nonché l’effettuazione di spese obbligatorie e
d’ordine e, limitatamente alle spese per gli amministratori e il personale, quelle variabili.

1 ter. I programmi adottati dalla Giunta regionale ai sensi del comma 1 conservano validità sino all’approvazione dei nuovi pro-
grammi, anche nel caso di variazione delle risorse finanziarie disponibili determinata da variazioni di bilancio.
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1 quater. Nell’adozione dei programmi di cui al comma 1, la Giunta regionale può individuare le unità previsionali di base e i ca-
pitoli di spesa per i quali le scelte di gestione delle risorse finanziarie sono attribuite ai Direttori centrali.

2. La Giunta regionale verifica la rispondenza dei risultati della gestione alle direttive generali impartite. A tali fini esercita fun-
zioni di alta vigilanza avvalendosi degli strumenti di controllo interno ovvero della consulenza di società specializzate, per verificare
l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive e negli altri atti di indirizzo politico.

3. Gli Assessori garantiscono il necessario coordinamento fra le strutture cui sono preposti e l’organo di direzione politica al fine
della valutazione e della corretta attuazione dei programmi e delle direttive generali stabilite dalla Giunta regionale. Gli Assessori a
tali fini verificano costantemente la corrispondenza dell’attività di gestione degli uffici con gli indirizzi politici definiti dalla Giunta re-
gionale.

4. Quando leggi e regolamenti individuano in capo al Presidente della Giunta regionale, alla Giunta regionale o agli Assessori re-
gionali competenze che la presente legge riserva ad organi diversi, le relative disposizioni si intendono riferite a questi ultimi.

5. In deroga al disposto di cui al comma 4 e fino all’adeguamento delle leggi regionali di settore, i provvedimenti che non com-
portano impegno di spesa continuano ad essere adottati dagli organi e secondo le modalità previsti dalla normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. I criteri di applicazione del principio di separazione tra la funzione di direzione politica e quella di direzione amministrativa
nell’ambito del Consiglio regionale sono definiti con il regolamento previsto dall’articolo 118 del Regolamento interno.

Nota all’articolo 9

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 18/1972, come da ultimo modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 1

In attesa che agli interventi regionali nel settore dei trasporti venga data una disciplina legislativa organica, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere sovvenzioni e contributi e, ove occorra, anche ad effettuare spese dirette:

a) per manifestazioni e convegni di propaganda, di studio e di ricerca sui problemi dei trasporti e per manifestazioni di educazione e
propaganda all’uso del trasporto pubblico;

b) per incarichi di consulenza, di indagine e di collaborazione allo studio dei problemi dei trasporti di particolare interesse per la re-
gione, nonché per l’istituzione ed il funzionamento di commissioni, istituti ed enti rivolti allo sviluppo dei trasporti;

c) per l’istituzione, l’esercizio, ed il riordinamento di servizi di trasporto, marittimi, aerei e terrestri, compresi quelli stagionali, sal-
tuari ed occasionali;

d) per la progettazione, la costruzione, la gestione, lo ammodernamento e la straordinaria manutenzione di opere ed infrastrutture al
servizio dei trasporti di qualunque genere, in esse compresi gli scali aerei, minori, le autostazioni per viaggiatori e per merci, le
piazzuole di sosta e le pensiline lungo i percorsi delle autolinee, i valichi di confine con le relative dotazioni di opere, fabbricati e
servizi.

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 8

– d’iniziativa del consigliere Baiutti, presentato al Consiglio regionale il 30 luglio 2003;

– assegnato alla IV Commissione permanente il 4 agosto 2003;

– costituito il 7 ottobre 2003 un Comitato ristretto composto dai consiglieri Di Natale, Dolenc, Fasan, Fran-
zil, Spazzapan, Travanut e Valenti;

– esaminato dal Comitato ristretto nelle sedute del 5 novembre 2003, 15 gennaio 2004 e 18 febbraio 2004;

– esaminato dalla IV Commissione permanente nelle sedute del 7 ottobre 2003, 25 marzo 2004 e 7 settem-
bre 2004 e approvato, a maggioranza, con modifiche, dalla IV Commissione permanente nella seduta del 7
settembre 2004 con relazioni, di maggioranza, del consigliere Baiutti e, di minoranza, dei consiglieri Di
Natale e Valenti;

– esaminato e approvato, a maggioranza, con modifiche dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana
dell’1 ottobre 2004;

– tramessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/7379-04 del 15 ottobre 2004.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 settembre 2004, n. 0313/Pres.

Regolamento che disciplina la concessione di aiuti per l’istituzione di servizi di autostrada viag-
giante su rotaia in attuazione del comma 94, articolo 5 della legge regionale 1/2003 (legge finanziaria
2003) - Approvazione integrazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, articolo 5, comma 94 che prevede la concessione di aiuti
alle imprese logistiche che intendono organizzare servizi di autostrada viaggiante su rotaia con origine e desti-
nazione presso uno scalo ferroviario o centro intermodale ubicato nel territorio della Regione;

VISTO il D.P.Reg. 17 maggio 2004, n. 0161/Pres. che ha approvato il «Regolamento che disciplina la
concessione di aiuti per l’istituzione di servizi di autostrada viaggiante su rotaia», dichiarato, con decisione
della Commissione europea di data 3 marzo 2004, misura di aiuto compatibile con il Trattato in virtù
dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato medesimo;

RITENUTO opportuno di prevedere la possibile riapertura dei termini per la presentazione delle domande
di contributo, nell’ipotesi in cui i fondi annualmente stanziati dal Bilancio regionale risultino ancora disponi-
bili dopo il completo soddisfacimento delle istanze presentate entro i termini previsti dal Regolamento;

VISTO il testo dell’integrazione all’articolo 3 del Regolamento, predisposto dalla competente Direzione
centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale di data 24 settembre 2004, n. 2496;

DECRETA

È approvata l’integrazione all’articolo 3 del «Regolamento che disciplina la concessione di aiuti per
l’istituzione di servizi di autostrada viaggiante su rotaia» in attuazione al comma 94 dell’articolo 5 della legge
regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003), nel testo allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quale integrazione a Re-
golamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 29 settembre 2004

ILLY

Integrazione al «Regolamento che disciplina la concessione di aiuti per l’istituzione di servizi di auto-
strada viaggiante su rotaia in attuazione al comma 94, articolo 5 della legge regionale 29 gennaio 2003,
n. 1 (Legge finanziaria 2003)», approvato con D.P.Reg. 17 maggio 2004 n. 0161/Pres.

Art. 1

(Integrazione dell’articolo 3 del D.P.Reg. 17 maggio 2004, n. 0161/Pres.)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3, D.P.Reg. 17 maggio 2004, n. 0161/Pres., è aggiunto il seguente comma:

«3. Qualora le domande presentate nei termini di cui al comma 1 non esauriscano gli stanziamenti annuali
del bilancio regionale, le risorse ancora disponibili possono formare oggetto di riapertura dei termini per la
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presentazione di nuove domande di agevolazione che viene disposta con provvedimento della Giunta regiona-
le.».

2. In sede di prima applicazione, della modifica arrecata dal comma 1, le domande di agevolazione vanno
presentate al Servizio per il trasporto merci della Direzione centrale della pianificazione territoriale, della mo-
bilità e delle infrastrutture di trasporto entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente atto.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 ottobre 2004, n. 0318/Pres. (Estratto).

Approvazione del nuovo Regolamento edilizio del Comune di Ovaro.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0318/Pres. di data 1 ottobre 2004 è stato approvato il nuovo
Regolamento edilizio del Comune di Ovaro.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera visio-
ne del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 ottobre 2004, n. 0321/Pres.

Programma provinciale di attuazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani della
Provincia di Pordenone. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni recante
l’attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imbal-
laggi ed i rifiuti di imballaggio;

VISTO in particolare l’articolo 22 del decreto legislativo succitato che prevede la predisposizione da parte
delle Regioni dei piani regionali di gestione dei rifiuti;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 che definisce le competenze della Regione e delle Pro-
vince rispettivamente per quanto concerne la predisposizione e l’approvazione del Piano regionale per lo
smaltimento dei rifiuti e la predisposizione e l’adozione dei programmi provinciali di attuazione del Piano re-
gionale;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 ed in particolare l’articolo 8 con il quale, in applicazio-
ne dell’articolo 1 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 e successive modifiche ed integrazioni,
l’Amministrazione regionale ha adeguato la normativa dello smaltimento dei rifiuti in ambito regionale ai
principi fondamentali dettati dalla medesima norma statale mediante il recepimento delle disposizioni in essa
contenute;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni
che prevede le procedure per la formazione e l’approvazione del Piano regionale;

VISTO il D.P.Reg. 19 febbraio 2001, n. 044/Pres. con il quale è stato approvato il Piano regionale di ge-
stione dei rifiuti - sezione rifiuti urbani;

VISTI gli articoli 23, comma 1, e 23 bis della legge regionale 30/1987 e successive modifiche ed integrazio-
ni, i quali prevedono che le Province predispongano e adottino i Programmi di attuazione del Piano regionale;

RICORDATO l’articolo 23 bis della legge regionale 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni il
quale dispone al comma 5 che ciascun Programma provinciale di attuazione sia depositato presso la segreteria
provinciale per 20 giorni ed al comma 6 che, entro i successivi 30 giorni, i Comuni e loro Consorzi, le Comu-
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nità montane e collinare, le Aziende per i Servizi Sanitari territorialmente interessate nonché le Associazioni
per la protezione ambientale legislativamente riconosciute operanti in regione, possono presentare alla Ammi-
nistrazione provinciale le proprie osservazioni in merito, nonché al comma 7 che detto Programma viene suc-
cessivamente adottato con deliberazione del Consiglio provinciale, previo parere favorevole dell’organo costi-
tuito ai sensi dell’articolo 16, comma 3 della legge regionale 10/1988;

VISTE le note di data 1 giugno 2004 e 1 settembre 2004 con le quali la Provincia di Pordenone ha inviato
rispettivamente la deliberazione di adozione del Programma da parte del Consiglio provinciale n. 24 di data
24 luglio 2003 ed il Programma provinciale di attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani,
conformato alla suddetta deliberazione;

RICORDATO che ai sensi dell’articolo 23 bis, comma 7 della legge regionale 30/1987 e successive modi-
fiche ed integrazioni il Programma provinciale di attuazione è approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale su conforme deliberazione della Giunta stessa;

VISTA la delibera n. 2262 di data 2 settembre 2004, con la quale la Giunta regionale ha approvato il Pro-
gramma provinciale di attuazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Por-
denone;

RITENUTO pertanto di approvare ai sensi dell’articolo 23 bis, comma 7 della legge regionale 7 settembre
1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni il Programma provinciale di attuazione del Piano regionale
per la gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Pordenone;

DECRETA

È approvato il Programma provinciale di attuazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani
della Provincia di Pordenone.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Trieste, lì 8 ottobre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 ottobre 2004, n. 0323/Pres.

Legge regionale n. 8/2004, articolo 7 - Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA. Nomina
del Collegio dei revisori dei conti.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 che istituisce la nuova Agenzia regionale per lo sviluppo
rurale quale trasformazione della già ERSA istituita con legge regionale 1 ottobre 2002, n. 24;

VISTO in particolare l’articolo 7 che prevede la nomina di un Collegio dei revisori contabili composto da
tre membri effettivi e due supplenti, iscritti nel Registro dei revisori contabili e nominati con decreto del Pre-
sidente della Regione, anche tra dipendenti regionali;

ATTESO che due revisori effettivi, dei quali uno con funzioni di Presidente, e un revisore supplente sono
designati dall’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali e forestali; un revisore effettivo e uno sup-
plente sono designati dall’Assessore regionale alle risorse economiche e finanziarie;

VISTA la nota dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna di data 5
agosto 2004, prot.n. SP.04/931 con cui vengono indicati, concordemente con l’Assessore alle risorse econo-
miche e finanziarie il dott. Giovanni Dal Mas quale Presidente del Collegio dei revisori dell’ERSA, il rag.
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Ermenegildo Toso ed il dott. Antonio Zuliani quali revisori effettivi, il dott. Marcello Comuzzo ed il rag. Mi-
chele Mizzaro quali revisori supplenti;

VISTE le dichiarazioni rese in merito all’incompatibilità prevista dall’articolo 15 della legge 55/1990
come modificata dalla legge 475/1999, dall’articolo 7 bis ante della legge regionale 75/1978, come introdotto
dall’articolo 55 della legge regionale 1/2000 e dall’articolo 15 della legge n. 55/1990;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale di data 10 settembre 2004, n. 2352 con cui sono state stabi-
lite le indennità che competono ai membri dei Collegi dei revisori dei conti dell’ERSA;

DECRETA

1. È nominato il Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA nelle
persone dei signori:

– dott. Giovanni Dal Mas - Presidente del Collegio dei revisori;

– il rag. Ermenegildo Toso - revisore effettivo;

– il dott. Antonio Zuliani - revisore effettivo;

– il dott. Marcello Comuzzo - revisore supplente;

– il rag. Michele Mizzaro - revisore supplente.

2. Il predetto Collegio dei revisori resta in carica 5 anni a decorrere dalla data del presente decreto, che
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 8 ottobre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 ottobre 2004, n. 0330/Pres.

Legge regionale 7/2000, articolo 19, comma 6 - Approvazione Accordo di programma tra la Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per la costituzio-
ne di un Distretto tecnologico nel campo della biomedicina molecolare.

IL PRESIDENTE

VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e la Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia di data 9 ottobre 2000;

VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e la Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia sottoscritto in data 21 novembre 2003, con il quale, nel confermare l’impegno
ad attuare azioni coordinate per il potenziamento dell’attività di ricerca sono stati prefigurati i rispettivi campi
di impegno nonché l’avvio delle attività necessarie alla costituzione di un Distretto tecnologico presso il Parco
scientifico e tecnologico Area Science Park di Trieste;

ATTESO che il precitato Protocollo d’intesa di data 21 novembre 2003 ha indicato nell’Accordo di pro-
gramma lo strumento per l’attuazione degli impegni assunti;

ATTESO che la Regione e il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca hanno ravvisato
l’opportunità di promuovere la creazione nella Regione di un Distretto tecnologico inteso come area di eccel-
lenza tecnologica nel campo della biomedicina molecolare;

VISTO l’articolo 19, comma 6 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il quale prevede che gli Accordi di programma ai quali partecipa la Regione siano stipulati dal Presi-
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dente o da un Assessore delegato previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore allo
sviluppo e alla programmazione;

VISTA la deliberazione n. 2555 di data 1 ottobre 2004 con la quale la Giunta regionale ha approvato lo
schema dell’Accordo di programma per la creazione in regione di un Distretto tecnologico per la biomedicina
molecolare ed ha autorizzato il Presidente della Regione o un Assessore suo delegato a stipulare lo stesso;

VISTO l’Accordo di programma predetto sottoscritto dalle parti il 5 ottobre 2004;

ATTESTO che nelle premesse dello stesso sono state apportate alcune limitate modificazioni non sostan-
ziali in conformità all’autorizzazione resa in tal senso dalla Giunta regionale con la precitata deliberazione n.
2555/2004;

RITENUTO pertanto, attesa la conformità del documento sottoscritto dalle parti allo schema approvato
dalla Giunta regionale, di procedere all’approvazione dell’Accordo di programma sopra descritto ai sensi
dell’articolo 19, comma 6 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA

- È approvato l’Accordo di programma per la costituzione di un Distretto tecnologico nel campo della bio-
medicina molecolare sottoscritto in data 5 ottobre 2004 tra la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca nel testo allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale.

- La Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali accompagnerà i soggetti coinvolti nei
passaggi necessari per l’attuazione dell’Accordo.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 ottobre 2004

ILLY

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra

– il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in persona del Ministro Letizia Moratti;

– la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in persona del suo Presidente, Riccardo Illy.

PREMESSO:

– che il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (nel prosieguo, per brevità, il Ministero) e la
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia (nel prosieguo, per brevità la Regione) riconoscono di rilevante
interesse pubblico la formazione di aree caratterizzate da un’elevata specializzazione tecnologica destinate
a promuovere e sviluppare la ricerca e a favorire il trasferimento delle nuove tecnologie nel comparto in-
dustriale creando anche le condizioni per l’avvio di nuove realtà imprenditoriali;

– che tali iniziative danno impulso al progresso tecnico e scientifico e contemporaneamente producono rica-
dute positive in termini di occupazione e di creazione di ricchezza;

– che nel Friuli-Venezia Giulia operano da tempo realtà consolidate e di eccellenza nel campo della ricerca
e pertanto sussistono le condizioni di base per realizzare un Distretto tecnologico di successo nel campo
della biomedicina molecolare;
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– che questa attività di ricerca può divenire, se opportunamente valorizzata, una importante piattaforma di
sviluppo di lungo periodo;

– che la focalizzazione della ricerca nelle aree terapeutiche a maggior impatto a livello mondiale (Cardiolo-
gia vascolare, Neuroscienze, Oncologia, Epatologia, Medicina rigenerativa, Ingegneria tissutale e Terapie
cellulari) permette l’accesso a mercati ad elevato valore e la presenza di alcune competenze distintive a li-
vello internazionale in settori trasversali e sinergici rispetto alle aree terapeutiche (es. nanoanalisi, istopa-
tologia molecolare,) costituisce un asset importante per il Friuli-Venezia Giulia;

– che sono stati identificati e condivisi gli obiettivi su cui articolare le iniziative del distretto tecnologico
che possono essere così individuati:

α) rafforzare la ricerca, tramite il coinvolgimento sistematico di partner industriali per progetti di ricerca
misti pubblico/privati;

β) attrarre aziende leader nel settore, tramite un’attività di «marketing» diretto e la predisposizione di in-
centivi;

γ) promuovere la crescita dell’imprenditorialità tecnologica nell’area del Distretto anche attraverso la co-
stituzione o la partecipazione a fondi dedicati al seed e all’early stage financing e l’attivazione di incu-
batori «avanzati»;

δ) aumentare l’efficacia della commercializzazione della proprietà intellettuale, tramite investimenti sele-
zionati in test pre-clinici e la costituzione di un ufficio dedicato;

– che sono stati definiti e condivisi alcuni principi guida di funzionamento del Distretto tecnologico, che in
particolare dovrà:

α) fare leva su una entità esistente, che abbia una adeguata organizzazione e sviluppi modalità di intera-
zione con gli altri attori del territorio;

β) disporre di un gruppo di management dedicato e di profilo internazionale;

γ) essere guidato e rappresentato da leader autorevoli appartenenti al mondo della ricerca e dell’industria;

– che il Ministero e la Regione, quali enti pubblici istituzionalmente competenti, hanno ravvisato
l’opportunità di impegnarsi al fine di promuovere la creazione nella regione di un Distretto tecnologico,
inteso come area di eccellenza tecnologica avente ad oggetto la biomedicina molecolare;

– che tale iniziativa sarà attuata favorendo l’apporto e il coinvolgimento, ritenuti necessari ed auspicabili
per la sua migliore qualificazione, delle Università degli studi di Trieste, di Udine e della Scuola interna-
zionale superiore di studi avanzati;

– che gli obiettivi più sopra delineati sono condivisi da numerosi soggetti pubblici e privati;

– che in data 27 gennaio 2004 è stato sottoscritto l’Accordo per il coordinamento dei Centri di ricerca nazio-
nali e internazionali presenti a Trieste e nel Friuli-Venezia Giulia;

– che in data 21 novembre 2003 il Ministero e la Regione hanno sottoscritto a Trieste uno specifico Proto-
collo d’intesa (nel prosieguo, per brevità, il Protocollo) al fine di prefigurare i rispettivi campi di impegno,
nonché di consentire l’avvio delle attività di approfondimento necessarie alla definizione dei contenuti
economici, gestionali e giuridici della futura entità di indirizzo e di controllo del Distretto tecnologico;

– che in particolare gli articoli 2 e 3 del Protocollo prevedono la realizzazione dei nuovi strumenti legislativi
in materia di innovazione attraverso il coinvolgimento delle realtà scientifiche di rilevanza nazionale già
insediate sul territorio e che la diffusione di nuove iniziative per lo sviluppo delle ulteriori potenzialità av-
venga attraverso il coinvolgimento e l’integrazione con le realtà già operanti;

– che è stato costituito con la partecipazione di soggetti pubblici e privati il Consorzio per il centro di bio-
medicina molecolare, con sede presso l’Area Science Park di Trieste (nel prosieguo, per brevità, il Con-
sorzio);

– che il Consorzio, senza fini di lucro, persegue fra l’altro tra le sue finalità il trasferimento tecnologico di pro-
prietà intellettuale in medicina molecolare, la promozione delle ricerche innovative nell’ambito biomedico,
farmaceutico e dello sviluppo di strumentazioni biomedicali avanzate ospitando e gestendo laboratori e
grandi strumentazioni ad uso comune e acquisendo fondi, risorse e finanziamenti da destinare per la ricerca;
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– che nel comprensorio dell’Area di ricerca di Trieste, tra le altre istituzioni scientifiche presenti, è operante,
con finanziamenti congiunti dello Stato e della Regione, integrati da contributi comunitari, il Laboratorio
di Luce di Sincrotrone e Laser a Elettroni Liberi Elettra della Società Sincrotrone Trieste, il quale, in virtù
della sua ubicazione e della sua qualificazione, in particolare, quale centro d’eccellenza internazionale nel-
la ricerca scientifica e tecnologica nei campi della scienza e tecnologia dei materiali e dei biomateriali con
tecnologie di avanguardia a livello mondiale nella nanoanalisi e nella nanolitografia, sarà chiamato a svol-
gere una essenziale funzione di sostegno all’attività del Distretto;

– che il Ministero e la Regione, ritengono ora opportuno sottoscrivere un accordo di programma (nel prosie-
guo, per brevità, Accordo) per dare attuazione ai principi ed agli impegni affermati nel precitato Protocol-
lo, nonché regolamentare e programmare l’attività delle comuni strutture organizzative del Distretto tec-
nologico;

– che la Regione ha adeguato la propria disciplina legislativa e la conseguente programmazione amministra-
tiva al fine di dotarsi degli strumenti ordinamentali più adeguati al sostegno della ricerca e per concorrere
alla realizzazione di un Distretto tecnologico;

– che la Giunta regionale con proprie deliberazioni n. 1980 e n. 1981 del 29 luglio 2004 , sulla base degli in-
dirizzi definiti dal Comitato per l’innovazione, ha adottato le linee programmatiche in materia di innova-
zione e ha ripartito le quote dell’apposito Fondo regionale per l’innovazione;

– che la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 2555 di data 1o ottobre 2004 ha autorizzato la stipula
del presente Accordo;

tutto ciò premesso, le Parti,

CONVENGONO E STIPULANO:

Art. 1

(Recepimento delle premesse)

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

Art. 2

(Oggetto)

1. Le Parti firmatarie del presente Accordo concordano sulla necessità delle azioni di seguito indicate e si
impegnano ad attuarle secondo i termini e le modalità precisati negli articoli successivi. Si impegnano altresì a
compiere tutto quanto risulti necessario e utile per la realizzazione del Distretto tecnologico nonché per con-
sentire agli organi previsti dal presente Accordo di cooperare a detta realizzazione nell’ambito delle compe-
tenze ad essi attribuite.

Art. 3

(Definizioni)

1. «Distretto tecnologico»: ambito geografico e socio-economico, nella specie costituito dalla Regione
Friuli-Venezia Giulia, in cui viene attivata una strategia di rafforzamento delle attività di ricerca e di sviluppo
nel settore della biomedicina molecolare, nonché di accelerazione dell’insediamento e della crescita delle ini-
ziative imprenditoriali afferenti il medesimo settore.

2. «Organizzazione del Distretto tecnologico»: il complesso degli enti deputati a favorire la creazione e la
crescita del Distretto tecnologico tramite:

α) l’elaborazione delle linee strategiche di indirizzo per tutte le attività di distretto, e particolarmente
quelle di cui ai punti (β), (γ), (δ), (ε), (ζ) e (η);

β) lo sviluppo della capacità di previsione sulle principali linee evolutive della ricerca scientifica e della
tecnologia;
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γ) l’identificazione dei settori a più alto potenziale di sviluppo d’imprenditoria tecnologica nel settore
della biomedicina molecolare;

δ) la promozione ed il sostegno di programmi e di progetti di studio e di ricerca di interesse del comparto
industriale e del territorio;

ε) l’attivazione di iniziative di diffusione della biomedicina molecolare e della formazione in tale ambito
scientifico;

ζ) il rafforzamento della capacità di produrre ricerca ad alto impatto economico nel campo della biomedi-
cina molecolare e nei settori ad essa collegati, attraverso l’incremento della propositività nei confronti
dei partner industriali nonché l’aumento della capacità di aggregare su progetti congiunti gli sforzi di
ricerca e sviluppo dei diversi attori;

η) la creazione di laboratori di eccellenza nel campo della biomedina molecolare su cui imperniare
l’effettuazione di ricerca di eccellenza e di alta formazione.

Art. 4

(Modalità di finanziamento di competenza del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca)

1. Il Ministero si impegna a finanziare progetti e iniziative aventi ad oggetto ricerca scientifica e industria-
le, sviluppo precompetitivo e/o altre attività di cui al successivo comma 2 del presente articolo, relativi alle
tecnologie della biomedicina molecolare e destinati a svolgersi nell’ambito territoriale del distretto tecnologi-
co, dedicandovi l’ammontare minimo complessivo ed annuo di cui al successivo articolo 5.

2. Le attività ed i soggetti finanziabili nonché la misura e le modalità di finanziamento sono quelli previsti
dalle normative vigenti in materia di sostegno alla ricerca scientifica e industriale, alla connessa formazione,
alla diffusione delle tecnologie ed allo sviluppo precompetitivo e segnatamente dal decreto legislativo 27 lu-
glio 1999, n. 297, e successive modifiche ed integrazioni e dalla relativa normativa di attuazione.

3. I finanziamenti verranno concessi ed erogati nel pieno rispetto sostanziale e procedurale delle predette
normative è delle fonti comunitarie applicabili, tramite l’emanazione di appositi bandi tematici, per tali inten-
dendosi bandi preordinati all’espletamento di procedure di selezione valutative o negoziali ai sensi del decreto
legislativo n. 297/1999 e successive modifiche ed integrazioni, riservate ad attività rigorosamente inerenti la
biomedicina molecolare ed a soggetti che si impegnino a svolgerle nell’ambito territoriale della Regione.

4. Per la definizione del contenuto dei bandi tematici di cui al comma 3 del presente articolo, al fine di de-
terminare detto contenuto quanto più possibile in aderenza alle esigenze di sviluppo del Distretto tecnologico,
il Ministero acquisisce le motivate valutazioni del Consorzio di cui all’articolo 8 e della Regione. Dette valu-
tazioni non assumono portata vincolante. Le valutazioni selettive rimangono integralmente riservate al Mini-
stero.

Art. 5

(Entità e ripartizione temporale dei finanziamenti ministeriali)

1. Il Ministero stanzia ed eroga le agevolazioni ed i finanziamenti di cui all’articolo 4 nella somma com-
plessiva di euro 15,0 milioni, nell’arco di 3 anni, con la seguente scansione temporale:

– euro 5,0 milioni per l’anno 2005;

– euro 5,0 milioni per l’anno 2006;

– euro 5,0 milioni per l’anno 2007.

2. Qualora in un determinato anno non fossero presentati o non fossero ritenuti meritevoli progetti di ricer-
ca ai sensi del decreto legislativo n. 297/1999, nonché della relativa normativa di attuazione, per un importo
pari a quello annuo di cui al comma 1 del presente articolo, il Ministero si impegna comunque a stanziare la
somma non assegnata in relazione all’anno successivo, per le attività di cui all’articolo 4, comma 1, in aggiun-
ta a quanto eventualmente già previsto.
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Art. 6

(Vincolo di destinazione)

1. Nei limiti e con le modalità previsti dalle leggi vigenti, il Ministero si impegna ad inserire espressamen-
te fra le condizioni che vincolano l’utilizzo dei finanziamenti di cui agli articoli 4 e 5, l’obbligo di svolgere la
totalità delle attività finanziate nell’ambito del Distretto tecnologico.

Art. 7

(Comitato di monitoraggio)

1. Un apposito Comitato, organo collegiale istituito presso la Regione, effettuerà attività di monitoraggio e
di studio sui risultati ottenuti e sulle ricadute delle attività di ricerca in termini di promozione, di occupazione
e di nuove realtà imprenditoriali nell’ambito dell’area interessata dal Distretto tecnologico.

2. Il Comitato sarà costituito da nove membri, cinque dei quali nominati dal Ministero e quattro dalla Re-
gione. Il Presidente sarà designato dal Ministero nell’ambito dei cinque membri di propria nomina. Ai compo-
nenti sarà attribuito, a carico della Regione, un gettone di presenza ed il rimborso delle spese in conformità
alla normativa regionale vigente.

3. Il Comitato si riunirà in Trieste, con la frequenza ed alle scadenze indicate dal Presidente e comunque
almeno due volte all’anno. L’attività di segreteria sarà garantita dal Segretariato generale della Regione.

Art. 8

(Consorzio di Biomedicina Molecolare)

1. Il Consorzio di Biomedicina Molecolare (CBM) è deputato a:

α) sovraintendere all’intera organizzazione del distretto tecnologico ed elaborare le linee strategiche di indi-
rizzo per tutte le attività di cui al precedente articolo 3, comma 2;

β) svolgere direttamente le attività e/o assicurare la promozione delle iniziative di cui all’articolo 3, comma
2, lettere α), (β), (γ), (δ), (ε), (η).

2. L’Area di ricerca di Trieste, per conto della Regione, esercita l’alta vigilanza ai fini della gestione delle
risorse rese disponibili per tali finalità.

Art. 9

(Principi informatori dell’attività del Consorzio)

1. Le imprese beneficiarie delle attività del Consorzio di cui all’articolo 8, comma 1, saranno individuate
nel rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità, tramite procedure selettive basate su criteri predetermi-
nati e diffusi con adeguate forme di pubblicità.

2. La Regione e il Ministero si impegnano ad assicurare il rispetto dei suddetti principi da parte di even-
tuali società controllate, costituite o partecipate dal Consorzio al fine di svolgere le attività di cui all’articolo
8, comma 1.

Art. 10

(Entità e ripartizione temporale dei finanziamenti regionali)

1. La Regione si impegna a sostenere lo sviluppo del Distretto con il finanziamento di attività di ricerca,
formazione, trasferimento tecnologico complementari a quelle finanziate con l’articolo 4 e comunque funzio-
nali allo sviluppo del Distretto.

2. A tali fini la Regione si impegna a contribuire erogando e stanziando le seguenti somme con la scansio-
ne temporale:

– euro 2,0 milioni per l’anno 2004;
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– euro 7,95 milioni per l’anno 2005;

– euro 10,95 milioni per l’anno 2006;

– euro 0,5 milioni per l’anno 2007.

Art. 11

(Quadro finanziario dell’Accordo)

1. Il costo complessivo del presente Accordo è indicato nella tabella seguente:

MIUR 15.000.000,00
Regione Friuli-Venezia Giulia 21.400.000,00

Totale 36.400.000,00

2. Con riferimento alle iniziative previste dal presente Accordo, qui di seguito sono indicate le fonti nor-
mative delle rispettive risorse:

Strumenti normativi Totale

MIUR D.Lgs. 27 luglio 1999, n. 297 15.000.000,00

Regione Friuli-Venezia Giulia art. 13, L.R. n. 11/2003 4.500.000,00
art. 9, L.R. n. 11/2003 1.900.000,00
art. 5, L.R. n. 11/2003 1.500.000,00
F.S.E., Ob. 3, misura D4 500.000,00
art. 6, L.R. n. 1/2004 13.000.000,00
Totale Regione 21.400.000,00

Totale 36.400.000,00

Art. 12

(Disposizioni generali)

1. Gli Enti firmatari del presente Accordo si obbligano a rispettarlo in ogni sua parte e non possono com-
piere validamente atti successivi che violino od ostacolino il medesimo o che contrastino con esso. Si obbliga-
no altresì a compiere tutti gli atti applicativi e attuativi necessari alla sua esecuzione.

2. Il presente Accordo può essere modificato con il consenso unanime dei soggetti che l’hanno stipulato e
con le stesse procedure seguite per la sua promozione, definizione, formazione, stipula ed approvazione. Non
costituiscono modifiche dell’Accordo gli eventuali accordi e/o contratti stipulati al fine di dare esecuzione alle
disposizioni del presente.

Art. 13

(Durata dell’Accordo)

1. Il presente Accordo ha durata fino al 31 dicembre 2010. Le parti si riservano la facoltà di prorogarne
l’efficacia o di rinnovarlo in tutto o in parte.

Trieste, 5 ottobre 2004

Il Presidente:
Riccardo Illy

Il Ministro:
Letizia Moratti

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 30 settembre 2004,
n. ALP.2-1637-D/ESP/4861. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte del Comune di Cassacco, per la realizzazione lavori di infrastruttu-
razione dell’ambito tra Via Palpor, Via Montareze e Piazza Noacco.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Cas-
sacco è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11, legge n. 865/1971, alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Cassacco

1) Fo. 8, mapp. 1222 di are 0,80
da espropriare: mq. 80
in natura: seminativo

Fo. 8, mapp. 1903 (ex 1224/a) di are 7,85
da espropriare: mq. 785
in natura: incolto

Fo. 8, mapp. 1915 (ex 1230/a) di are 1,40
da espropriare: mq. 140
in natura: seminativo
Indennità: mq. (80 + 785 + 140) x euro/mq. 1,80 = euro 1.809,00

Ditta: Riva Gabriella nata a Cassacco il 23 maggio 1938, proprietaria per 1/2; Riva Giuseppe nato a Cas-
sacco il 13 febbraio 1937, proprietario per 1/2.

2) Fo. 8, mapp. 1905 (ex 1225/a) di are 0,60
da espropriare: mq. 60
in natura: seminativo

Fo. 8, mapp. 1907 (ex 1226/a) di are 0,65
da espropriare: mq. 65
in natura: seminativo
Indennità: mq. (60 + 65) x euro/mq. 1,80 = euro 225,00

Ditta: Riva Giuseppe nato a Cassacco il 13 febbraio 1937.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 30 settembre 2004

COSLOVICH
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 luglio 2004, n. 1927.

Legge regionale 14/2002, articolo 45 e articolo 48 - Approvazione delle caratteristiche di pubblica-
zione dei progetti nell’Archivio tecnico regionale (Catasto progetti).

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che l’articolo 40 della legge regionale 14/2002 recante «Disciplina organica dei lavori pub-
blici» prevede che l’Amministrazione regionale promuova la realizzazione di lavori pubblici d’interesse re-
gionale e locale mediante una serie di attività di supporto delle Amministrazioni aggiudicatrici, fra le quali
l’accesso ai dati conoscitivi contenuti nell’Archivio tecnico regionale;

VISTO l’articolo 45 della stessa legge regionale n. 14/2002, il quale prevede l’istituzione dell’Archivio
tecnico regionale quale strumento di conoscenza per la promozione del miglioramento qualitativo della pro-
gettazione, gestione e collaudo degli appalti e dei piani di sicurezza;

VISTO l’articolo 38 della medesima legge regionale che consente, tra l’altro, all’Amministrazione regio-
nale di acquisire e diffondere documentazione e dati inerenti la materia dei lavori pubblici;

CONSIDERATO che l’articolo 154 del decreto del Presidente della Regione 5 giugno 2003, n. 0165/Pres.
- Regolamento d’attuazione della legge regionale n. 14/2002, prescrive che ai fini dell’organizzazione
dell’Archivio tecnico regionale, i soggetti di cui all’articolo 3 della legge comunicano, entro novanta giorni
dall’approvazione del progetto da porre in gara, una serie di informazioni relative alla gara d’appalto, e pari-
menti trasmettono gli elaborati progettuali più significativi;

CHE il comma 3 dello stesso articolo stabilisce che l’Amministrazione regionale provvede alla diffusione
sul proprio sito telematico, in formato di sola lettura, dei dati e delle informazioni progettuali, nonché degli
elaborati ritenuti più significativi sulla base delle caratteristiche definite periodicamente dalla Giunta regiona-
le;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 482 di data 27 febbraio 2003 con la quale sono stati ap-
provati gli obiettivi, programmi e direttive generali dell’allora Servizio tecnico regionale della Direzione re-
gionale dell’edilizia e dei lavori pubblici, per l’azione amministrativa e la gestione del Servizio in argomento
per l’anno 2003;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003, avente ad oggetto
l’ordinamento e organizzazione delle strutture stabili di livello direzionale appartenenti all’Amministrazione
regionale ed agli enti regionali, che attribuisce le competenze in materia di Archivio tecnico regionale al Ser-
vizio per la disciplina tecnica dell’edilizia e per le strutture a supporto della residenza della Direzione centrale
dell’edilizia e dei lavori pubblici;

CONSIDERATO che le caratteristiche di ammissione alla pubblicazione dei progetti sul sito della regio-
ne, nell’Archivio tecnico regionale, sono diverse a seconda della categoria di lavori alla quale appartengono,
in quanto ogni tipologia d’opera, è dotata di diverse prerogative che possono meglio evidenziare le finalità
della stessa;

RICORDATO che la trasmissione degli elaborati significativi a cui sono tenuti i soggetti di cui
all’articolo 3 della legge regionale 14/2002 non determina l’obbligo per l’Amministrazione regionale di
provvedere alla pubblicazione dei progetti sul proprio sito, e che la pubblicazione stessa viene disposta su
insindacabile giudizio del responsabile della struttura competente in materia di Archivio tecnico regionale,
vale a dire del direttore del Servizio per la disciplina tecnica dell’edilizia e per le strutture a supporto della
residenza;

RITENUTO opportuno stabilire delle caratteristiche comuni e generali, valide per tutti i progetti di opere
pubbliche, quale primo orientamento da assegnare alla struttura competente ai fini della divulgazione delle
esperienze progettuali più significative;

CONSIDERATO che possano essere valutabili ai fini della loro pubblicazione le seguenti tipologie pro-
gettuali di opera pubblica in quanto ritenute di interesse generale:

� i progetti per i quali vi sia un pronunciamento favorevole a conclusione della procedura di valutazione
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d’impatto ambientale (V.I.A.) ai sensi della legge regionale n. 43/1990 e D.P.G.R. n. 245/1996 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

� i progetti di opere riguardanti i beni immobili nella loro interezza di cui alle lettere a) e b) dell’articolo
136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché i progetti di opere di nuova costruzione rica-
denti nelle aree di cui alle lettere c) e d) dello stesso articolo dichiarate di notevole interesse pubblico ai
sensi del successivo articolo 140;

� i progetti, che a prescindere dal costo di costruzione, apportino innovazione alla categoria alla quale ap-
partengono e ne elevino quindi il livello qualitativo, al fine di diffondere la cultura della progettazione di
qualità;

� i progetti che per la loro particolare complessità e/o pregio, richiedono un confronto fra varie possibili ri-
sposte in termini progettuali attraverso un concorso d’idee o di architettura;

� i progetti che seguono i principi della «bioedilizia» e che focalizzano l’attenzione sull’uso di sistemi di ri-
sparmio energetico di tipo passivo;

� i progetti che possono costituire un archivio storico di opere di particolare pregio, provenienti da archivi
tecnici di stazioni appaltanti, redatti da maestri dell’architettura contemporanea previa autorizzazione
dell’autore, degli eredi e del committente;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

Rivestono interesse generale. ai fini della pubblicazione sull’Archivio tecnico regionale, le sottoelenca-
te tipologie progettuali di opera pubblica avviate dai soggetti di cui all’articolo 3 della legge regionale
14/2002:

a) i progetti per i quali vi sia un pronunciamento favorevole a conclusione della procedura di valutazione
d’impatto ambientale (V.I.A.) ai sensi della legge regionale n. 43/1990 e D.P.G.R. n. 245/1996 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

b) i progetti di opere riguardanti i beni immobili nella loro interezza di cui alle lettere a) e b) dell’articolo
136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché i progetti di opere di nuova costruzione rica-
denti nelle aree di cui alle lettere c) e d) dello stesso articolo dichiarate di notevole interesse pubblico ai
sensi del successivo articolo 140;

c) i progetti, che a prescindere dal costo di costruzione, apportino innovazione alla categoria alla quale ap-
partengono e ne elevino quindi il livello qualitativo, al fine di diffondere la cultura della progettazione di
qualità;

d) i progetti che per la loro particolare complessità e/o pregio, richiedono un confronto fra varie possibili ri-
sposte in termini progettuali attraverso un concorso d’idee o di architettura;

e) i progetti che seguono i principi della «bioedilizia» e che focalizzano l’attenzione sull’uso di sistemi di ri-
sparmio energetico di tipo passivo;

f) i progetti che possono costituire un archivio storico di opere di particolare pregio, provenienti da archivi
tecnici di stazioni appaltanti, redatti da maestri dell’architettura contemporanea previa autorizzazione
dell’autore, degli eredi e del committente.

Art. 2

Il Servizio per la disciplina tecnica dell’edilizia e per le strutture a supporto della residenza della Direzio-
ne centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici, provvede alla pubblicazione dei progetti selezionati con i crite-
ri di cui sopra, e mette in atto ogni iniziativa necessaria alla miglior fruizione dell’Archivio tecnico regionale
da parte dei soggetti a vario titolo interessati.
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Art. 3

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 settembre 2004, n. 2452.

Recepimento dell’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano recante «Requisiti minimi e criteri per il riconoscimento dei laboratori di analisi, non an-
nessi alle industrie alimentari, ai fini dell’autocontrollo».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155 e successive modifiche ed integrazioni, che da attua-
zione alle direttive 93/43/CEE e 96/3/CE concernenti l’igiene dei prodotti alimentari;

PRESO ATTO che le analisi dei prodotti alimentari ai fini dell’autocontrollo possono essere effettuate da
laboratori esterni agli stabilimenti di produzione, inseriti in apposito elenco predisposto dal Ministero della sa-
nità, ai sensi della sottoindicata normativa:

– decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 530;

– decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 531;

– decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 537;

– D.P.R. 30 dicembre 1992, n. 559;

– decreto legislativo 4 febbraio 1993, n. 65;

– decreto legislativo 18 aprile 1994, n. 286;

– decreto del Ministro della sanità 14 giugno 1996;

– D.P.R. 17 ottobre 1996, n. 607;

– D.P.R. 14 gennaio 1997, n. 54;

– D.P.R. 11 dicembre 1997, n. 495;

– D.P.R. 19 gennaio 1998, n. 131;

– D.P.R. 3 agosto 1998, n. 309;

VISTO l’articolo 10, comma 3, punto 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, che dispone che i controlli
analitici dei prodotti alimentari possono essere affidati dal responsabile dell’autocontrollo anche a laboratori
esterni all’industria alimentare, inseriti in elenchi predisposti dalle Regioni e Province autonome;

VISTO l’articolo 10, comma 3, punto 5 della legge 21 dicembre 1999 n. 526, che prevede la fissazione dei
requisiti minimi e dei criteri generali per il riconoscimento dei laboratori non annessi alle industrie alimentari
compresi quelli disciplinati dalle norme specifiche sopra indicate, che effettuano controlli analitici
nell’ambito delle procedure di autocontrollo, nonché le modalità con cui effettuare sopralluoghi presso i labo-
ratori medesimi;

VISTO l’articolo 115, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante «Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I
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della legge 15 marzo 1997, n. 59», come modificato dall’articolo 16 del decreto legislativo 19 ottobre 1999, n.
443 che conserva, tra gli altri, in capo allo Stato lo svolgimento di ispezioni agli stabilimenti di produzione di
medicinali per uso umano e veterinario;

VISTO il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 120 e successive modifiche che reca attuazione delle Di-
rettive 88/320/CEE e 90/18/CEE in materia di ispezione e verifica della buona prassi di laboratorio;

VISTO l’Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano con atto n. 2028 di data 17 giugno 2004, recante «Requisiti minimi e
criteri per il riconoscimento dei laboratori di analisi non annessi alle industrie alimentari ai fini
dell’autocontrollo»;

RITENUTO di recepire il succitato Accordo, così come indicato nell’allegato alla presente deliberazione,
di cui fa parte integrante e sostanziale, al fine di consentire la prosecuzione dell’attività dei laboratori presenti
sul territorio regionale;

TUTTO CIÒ PREMESSO, su proposta dell’Assessore regionale alla salute e alla protezione sociale;

all'unanimità,

DELIBERA

1. Di recepire l’Accordo sancito, con atto n. 2028 di data 17 giugno 2004, dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, recante «Requisiti minimi e
criteri per il riconoscimento dei laboratori di analisi non annessi alle industrie alimentari ai fine
dell’autocontrollo» con le modalità indicate nell’allegato alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante
e sostanziale.

2. La Direzione centrale della salute e della protezione sociale provvederà agli adempimenti di cui
all’articolo 3, commi 1 e 3 dell’allegato alla presente deliberazione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Requisiti minimi e criteri per il riconoscimento dei laboratori di analisi, non annessi alle industrie ali-
mentari, ai fini dell’autocontrollo.

Art. 1

(Campo di applicazione)

1. Il presente provvedimento si applica ai:

a) laboratori non annessi alle industrie alimentari che effettuano analisi nell’ambito delle procedure di auto-
controllo per le industrie alimentari;

b) laboratori annessi alle industrie alimentari che effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per conto di al-
tre industrie alimentari facenti capo a soggetti giuridici diversi.
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Art. 2

(Criteri generali e requisiti minimi)

1. I laboratori di cui all’articolo 1, di seguito indicati come «laboratori», devono essere conformi ai criteri
generali per il funzionamento dei laboratori di prova stabiliti dalla norma europea EN 45001, così come sosti-
tuita dalla norma Europea UNI CEI EN ISO/IEC 17025 e alle procedure operative standard previste ai punti 3
e 8 dell’allegato II del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 120, così come sostituiti ai punti 2 e 7
dell’allegato I del decreto del Ministro della sanità 5 agosto 1999.

2. I laboratori di cui al comma 1 devono essere accreditati secondo la norma Europea EN 45001, così
come modificata dalla norma Europea UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per le singole prove o gruppi di prove, da
un organismo di accreditamento conforme ai criteri generali stabiliti dalla norma Europea EN 45003.

3. I laboratori, che svolgono attività analitiche anche su matrici diverse da quelle alimentari, devono ga-
rantire una differenziazione sia dei locali che della gestione dei campioni per tutto l’iter analitico, adottando
adeguate misure, allo scopo di escludere la possibilità di commistioni o contaminazioni.

4. I laboratori possono affidare l’esecuzione di determinate prove ad un laboratorio terzo, accertando pre-
liminarmente che detto laboratorio terzo risulti iscritto agli elenchi regionali, o risulti accreditato secondo le
disposizioni di cui all’articolo 2 se operante in uno degli stati membri dell’Unione Europea. Devono inoltre
tenere a disposizione degli Organismi territoriali competenti e degli Organismi di controllo, i documenti rela-
tivi alla valutazione della competenza del laboratorio terzo al quale è stata affidata l’esecuzione della prova ed
anche dei lavori svolti da quest’ultimo. È facoltà della Regione estendere le proprie verifiche al laboratorio
terzo.

Art. 3

(Elenco regionale dei laboratori)

1. La Regione iscrive in apposito elenco i laboratori di cui all’articolo 1 presenti sul proprio territorio che
risultano conformi ai criteri generali e ai requisiti minimi di cui all’articolo 2.

2. L’iscrizione di cui al comma 1 consente l’esercizio dell’attività su tutto il territorio nazionale ed è vali-
da fino al permanere delle condizioni in base alle quali essa è stata effettuata.

3. La Regione provvede alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, con cadenza annuale,
dell’elenco di cui al comma 1, trasmettendone copia al Ministero della salute, nonché alla pubblicizzazione
delle informazioni contenute nel predetto elenco.

Art. 4

(Iscrizione all’elenco regionale)

1. L’iscrizione all’elenco regionale di cui all’articolo 3 può essere richiesta, documentando il rispetto di
quanto previsto dal precedente articolo 2:

a) dai titolari di laboratori già inseriti in via provvisoria nell’elenco predisposto dal Ministero della salute ai
fini dell’autocontrollo alimentare citato nelle premesse, facendo riferimento alla documentazione ed agli
atti già presentati al Ministero della salute, che saranno trasmessi alla Regione entro 120 giorni dalla data
del 17 giugno 2004;

b) dai titolari di laboratori che intendono effettuare l’attività di cui trattasi e non risultano iscritti nell’elenco
di cui al precedente punto a).

2. I laboratori di cui al comma 1 che non risultano accreditati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, possono
essere iscritti presentando copia del contratto stipulato con l’organismo di accreditamento di cui al comma 2
del citato articolo 2. In ogni caso l’accreditamento dovrà essere acquisito entro 36 mesi dalla data di iscrizione
nell’elenco regionale.

3. Il mancato accreditamento del laboratorio o il difetto della sua comunicazione entro i termini previsti
dal comma 2 del presente articolo, comportano la cancellazione d’ufficio dall’elenco regionale senza la possi-
bilità di reiterare l’istanza di iscrizione, salvo aver dimostrato preventivamente l’avvenuto ottenimento
dell’accreditamento di cui all’articolo 2, comma 2.
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4. I titolari dei laboratori di cui al comma 1, lettera a), nonché quelli di cui alla lettera b), già operanti ai
fini del decreto legislativo n. 155/1997, devono presentare l’istanza di iscrizione all’elenco regionale entro
120 giorni dalla data della presente deliberazione.

Art. 5

(Verifiche ispettive)

1. I titolari dei laboratori sono tenuti a comunicare alla Regione l’esito delle verifiche periodicamente ef-
fettuate dagli organismi di accreditamento di cui all’articolo 2.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 settembre 2004, n. 2454.

Protocollo operativo per la sicurezza alimentare dei prodotti ittici delle specie orate e branzino al-
levati per il consumo umano nelle valli da pesca della Laguna di Grado.

LA GIUNTA REGIONALE

ATTESO che studi scientifici, riportati in letteratura hanno rilevato che l’area lagunare di Grado, in cui
sono presenti numerosi allevamenti di specie ittiche, presenta contaminazioni da mercurio e che, per tale pre-
senza, è possibile che le specie ittiche predatrici (orata e branzino), allevate in valle con l’attuale sistema
estensivo, possano accumulare quantità del contaminante superiori ai limiti di legge;

TENUTO CONTO che, alla luce della succitata considerazione, l’Area di sanità pubblica veterinaria
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina», in collaborazione con l’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente (A.R.P.A.) - Dipartimento provinciale di Gorizia - ha ritenuto necessario approfondire le ricer-
che per la valutazione dei livelli di mercurio presenti nei prodotti ittici delle specie orata (Sparus aurata) e
branzino (Dicentrarchus labrax) provenienti da detti allevamenti;

CONSIDERATO che gli esiti del piano di campionamento conoscitivo espletato dall’Azienda per i Servizi
Sanitari n. 2 «Isontina», al fine di acquisire elementi utili alla valutazione del rischio per la salute pubblica,
hanno rilevato, nei prodotti ittici delle specie sopra citate, un tenore medio di mercurio totale superiore al li-
mite di legge fissato, pari rispettivamente a 0,5 p.p.m. e 1 p.p.m.;

TENUTO CONTO che tale situazione costringe, il Servizio veterinario dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 2, al fine di tutelare la salute pubblica, a sottoporre le orate ed i branzini, allevati nelle suddette aziende, a
sistematico campionamento, presso il mercato ittico di Grado, prima della loro commercializzazione per il
consumo umano, il che causa dispendio di risorse umane e finanziarie, e che, comunque, alcuni operatori po-
trebbero sottrarre al controllo i loro prodotti, evitando il mercato di Grado;

TENUTO CONTO ALTRESÌ che tale situazione crea notevole disagio e danni economici per le imprese,
e potrebbe costringere alcune di queste alla chiusura dell’attività, mentre è opportuno che l’attività produttiva
continui e si qualifichi, a salvaguardia del reddito delle imprese addette e dell’ ecosistema, che, in caso di ab-
bandono dell’ area, risulterebbe gravemente compromesso, generando gravi aspetti negativi per l’immagine
turistica di Grado;

CONSIDERATO che è possibile prevedere, nel rispetto dei riferimenti normativi in materia, la continuità
dell’attività delle imprese di allevamento, nonché la produzione e la commercializzazione di un prodotto sicu-
ramente non contaminato, adottando un protocollo perativo che preveda il monitoraggio, su base volontaria,
delle aziende di acquacoltura che producono orate e branzini, procedendo al loro accreditamento nel caso i ri-
sultati del monitoraggio siano favorevoli;

PRECISATO CHE le succitate imprese, contestualmente all’adesione al programma di monitoraggio, pos-
sono operare la riconversione del sistema di allevamento, passando dal metodo estensivo a quello semiestensi-
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vo integrato, come già fatto da alcune di esse, che così facendo hanno riportato abbondantemente sotto i limiti
di legge il contenuto in mercurio delle orate e dei branzini prodotti;

RICHIAMATA la normativa in materia di prodotti della pesca e sicurezza alimentare, citata nei riferimen-
ti legislativi riportati nell’allegato alla presente deliberazione;

RITENUTO, per le motivazioni suesposte, di approvare il protocollo operativo, allegato alla presente deli-
berazione di cui fa parte integrante, per la sicurezza alimentare dei prodotti ittici allevati per il consumo uma-
no nelle valli da pesca della Laguna di Grado;

VISTO lo Statuto regionale;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla salute e alla protezione sociale;

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvato il protocollo operativo, allegato alla presente deliberazione di cui fa parte integrante, per la
sicurezza alimentare dei prodotti ittici delle specie orata e branzino allevati per il consumo umano nelle valli
da pesca della Laguna di Grado.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Protocollo operativo per la sicurezza alimentare dei prodotti ittici delle specie orata e branzino, allevati
nelle valli da pesca della Laguna di Grado.

Premessa

Riferimenti legislativi:

– il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 531 stabilisce, all’articolo 9, comma 5 che: «il servizio veteri-
nario della unità sanitaria locale competente per territorio esegue il controllo dei prodotti della pesca ante-
riormente alla loro commercializzazione nei mercati all’ingrosso e negli impianti collettivi per le aste al
fine di stabilire se i prodotti sono idonei al consumo umano. Tale controllo consiste in un esame effettuato
in conformità a quanto previsto al capitolo V dell’allegato».
Il successivo comma 7 dello stesso articolo precisa inoltre che: «ad integrazione dei controlli di cui al
comma 5, possono essere effettuati controlli chimici o microbiologici secondo le modalità ed i programmi
stabiliti ai sensi del capitolo V dell’allegato».
L’allegato al decreto prevede, infine, nell’apposito capitolo che disciplina il controllo sanitario (capitolo
V, sezione II, punto 3, lettera b) che: «i prodotti della pesca non devono contenere, nelle loro parti com-
mestibili, contaminanti presenti nell’ambiente acquatico, come metalli pesanti, in quantità tali che
l’assorbimento alimentare calcolato sia superiore alla dose giornaliera o settimanale ammissibile per
l’uomo»;

– il Regolamento (CE) 466/2001 di data 8 marzo 2001, come modificato dal Regolamento (CE) n. 221/2002
di data 6 febbraio 2002, obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in tutti gli Stati
membri a decorrere dal 5 aprile 2002, stabilisce che: «i livelli i livelli massimi del tenore di mercurio nei
prodotti della pesca dovrebbero essere quanto più bassi possibile, prendendo in considerazione il fatto che
per motivi fisiologici alcune specie presentano concentrazioni più elevate di mercurio nei loro tessuti, ri-
spetto ad altre specie. Ogni tenore massimo fissato a livello comunitario dovrà essere riesaminato regolar-
mente sulla base dei progressi compiuti in campo tecnico-scientifico e dei miglioramenti delle prassi di
fabbricazione e delle prassi agricole in modo da ottenere una regolare riduzione dei livelli».
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Lo stesso Regolamento definisce, inoltre, al punto 3.3, parte 3, dell’Allegato I il livello massimo di mercu-
rio (Hg) che i prodotti della pesca, al momento dell’immissione in commercio, possono presentare, con-
fermando per le specie in questione i tenori massimi sopra indicati, già fissati dal D.M. 9 dicembre 1993;

– il D.M. 9 dicembre 1993 stabilisce che: «il tenore medio di mercurio totale nelle parti commestibili dei
prodotti della pesca non deve superare la quantità di 0,5 milligrammi per chilogrammo di prodotto fresco.
Per le specie ittiche elencate nell’allegato A del decreto stesso (squalo, tonno, tonnetto, palamita, palamita
bianca, pescespada, pesce vela, marlin, anguilla, spigola, storione, ippoglosso, scorfano, molva azzurra,
lupo marino, luccio, squalo portoghese, razza, pesce sciabola, rana pescatrice) il tenore medio di mercurio
tollerato è fissato in 1 milligrammo per chilogrammo). Il decreto indica inoltre la quantità minima dei
campioni da prelevare da ogni lotto di prodotti della pesca nell’attuazione dei piani di campionamento sta-
biliti dal Ministero della sanità e dei controlli eventualmente effettuati a norma dell’articolo 9, comma 5,
del decreto legislativo 531/1992;

– il Regolamento (CE) n. 178/2002 di data 28 gennaio 2002 stabilisce, tra l’altro, il principio di precauzione
in base al quale nei casi specifici in cui vi sia un rischio per la salute, ma permane una situazione di incer-
tezza sul piano scientifico, possono essere adottate le misure provvisorie di gestione necessarie per garan-
tire il livello elevato di tutela della salute che la Comunità persegue»;

– la lettera circolare n. 600.7/24481/AG50/2295 di data 24 giugno 1994 avente ad oggetto «Applicazione
del decreto legislativo 531/1992 - Settore acquicoltura» - stabilisce che: «ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettere a) e b) del sopra citato decreto, i prodotti dell’acquacoltura sono ricompresi tra i prodotti della
pesca e debbono quindi sottostare a tutte le norme previste in termini di commercializzazione, trasporto e
controllo sanitario»;

– il Regolamento n. 1774/2002/CE reca, tra l’altro, norme sanitarie relative al destino di prodotti di origine
animale contenenti residui di agenti contaminanti per l’ambiente.

Evidenze epidemiologiche:

– studi scientifici presenti in letteratura hanno rilevato che l’area lagunare di Grado presenta contaminazioni
da mercurio;

– nella genesi di questo fenomeno un probabile ruolo preminente è svolto dai sedimenti del fiume Isonzo, il
che verosimilmente giustifica il gradiente di concentrazione che viene osservato decrescere da est verso
ovest;

– principale responsabile del fenomeno di contaminazione dei sedimenti isontini è verosimilmente l’area
mercurifera di Idria (SLO). L’omonimo fiume, immissario dell’Isonzo, veicola infatti il materiale detritico
derivante dal dilavamento dei terreni ricchi di cinabro e, almeno fino a pochi anni fa, anche i prodotti della
sua lavorazione, raggiungendo quindi l’Adriatico a pochi chilometri ad est di Grado e della laguna grade-
se;

– oltre a questi apporti di origine naturale, l’area in questione è stata ulteriormente contaminata dagli scari-
chi di origine industriale derivanti da un impianto soda-cloro ubicato nell’area industriale di Torviscosa
(Udine) e veicolati nell’area lagunare dalle acque dell’Aussa. Tale contaminazione, iniziata probabilmente
nel 1949 con un apporto di circa 20 kg. gionalieri, si è attenuata intorno al 1970 (circa 6-7 kg./giorno) per
poi scomparire nel 1984 dopo l’adozione di sistemi di recupero più efficienti. Una stima quantitativa valu-
ta che lo sversamento totale complessivo ammonti a non meno di 186.000 kg. di mercurio.

Evidenze pratiche:

– alla luce delle succitate considerazioni l’Area di sanità pubblica veterinaria dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 2 «Isontina», in collaborazione con l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente
(A.R.P.A.) - Dipartimento provinciale di Gorizia - ha ritenuto necessario approfondire le ricerche per la
valutazione dei livelli di mercurio presenti nei prodotti ittici delle specie orata (Sparus aurata) e branzino
(Dicentrarchus labrax) provenienti dall’areale lagunare del Comune di Grado;

– nel corso del 2001 è stato pertanto condotto un piano di campionamento conoscitivo al fine di acquisire
elementi utili alla valutazione del rischio per la salute pubblica. Gli esiti degli esami di laboratorio hanno
rilevato, nei prodotti ittici delle specie sopra citate, un tenore medio di mercurio totale superiore al limite
di legge fissato, pari rispettivamente a 0,5 p.p.m. e 1 p.p.m.;
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– gli esiti del piano di campionamento sono stati comunicati alla Direzione centrale della salute e della pro-
tezione sociale per una più approfondita valutazione in merito alle implicazioni di sanità pubblica ed alle
possibili alternative di intervento per la gestione del rischio.

Intervento della direzione centrale salute e protezione sociale:

– la Direzione centrale salute e protezione sociale nel dicembre del 2002 ha presieduto una riunione sull’ ar-
gomento presso il municipio di Grado, presenti amministratori locali, responsabili sanitari e rappresentanti
di categoria. In quella sede si è convenuto di istituire un apposito tavolo tecnico cui affidare il compito di
studiare il fenomeno connesso con l’ inquinamento da mercurio nella Laguna di Grado, monitorarlo e pro-
porre soluzioni condivisibili e praticabili.

Valutazioni e proposte del tavolo tecnico:

– il tavolo tecnico, composto da un rappresentante delle Associazioni pescatori di valle di Grado, da un
esperto in ittiocoltura rappresentante del Comune di Grado, da un esperto in materia ambientale rappre-
sentante dell’A.R.P.A. - Friuli-Venezia Giulia, da un esperto in materia di igiene alimenti di origine ani-
male dell’Azienda Sanitaria «Isontina», nonché da esperti, rispettivamente in materia di produzioni ani-
mali e di sanità pubblica veterinaria, della Direzione centrale dell’agricoltura e della Direzione centrale sa-
lute e protezione sociale ha espresso le seguenti valutazioni e proposte:

a) il mercurio è presente nella Laguna di Grado e la bonifica dell’ ambiente, mediante la decorticazione
di uno strato del fondale, non è praticabile per gli elevati costi determinati dalla vastità dell’area e dal-
lo smaltimento dei fanghi;

b) per la presenza di mercurio è possibile che le specie ittiche predatrici (orata e branzino), allevate in
valle con l’ attuale sistema estensivo, possano accumulare quantità del contaminante superiori ai limiti
di legge;

c) ciò nonostante è opportuno che l’attività produttiva continui a salvaguardia del reddito delle imprese
addette e dell’ ecosistema, che, in caso di abbandono dell’area, risulterebbe gravemente compromesso,
oltre a generare gravi aspetti negativi per l’immagine turistica di Grado;

d) è possibile prevedere, nel rispetto dei riferimenti normativi in materia, la continuità dell’attività delle
imprese di allevamento, nonché la produzione e la commercializzazione di un prodotto sicuramente
non contaminato adottando il seguente protocollo operativo che preveda il controllo, su base volonta-
ria, delle aziende di acquacoltura che producono orate e branzini, procedendo al loro accreditamento
nel caso di risultato favorevole delle analisi chimiche per la ricerca del mercurio;

e) è altresì possibile che le succitate imprese, contestualmente all’adesione al programma di monitorag-
gio, possano operare la riconversione del sistema di allevamento, passando dal metodo estensivo a
quello semiestensivo integrato.

In questo modo il contenuto in mercurio nelle orate e nei branzini risulterà, ai controlli, abbondantemente
al di sotto i limiti di legge e verrà garantito il facile raggiungimento nonché il mantenimento dello stato di ac-
creditamento.

Protocollo operativo

Di seguito viene descritta l’applicazione del protocollo operativo per la sicurezza alimentare dei prodotti
ittici delle specie predatrici allevati per il consumo umano nelle valli da pesca della Laguna di Grado, che con-
siste nell’accreditamento delle aziende di vallicoltura, finalizzato alla gestione del rischio, evidenziato nella
premessa epidemiologica.

Azienda di vallicoltura accreditata

1. L’azienda accreditata è quell’azienda della laguna di Grado, in attività anche per autoconsumo e purché
preventivamente censita e registrata ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 336/1999, che aderisce vo-
lontariamente al protocollo operativo, per la gestione del rischio nei confronti della contaminazione da mercu-
rio e per la quale i controlli previsti dalle lettere a), b) e c) del successivo punto 2 hanno avuto esito favorevo-
le.
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2. L’accreditamento sarà formalizzato con una attestazione sanitaria rilasciata dai Servizi veterinari
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina», valevole fino al permanere delle condizioni che ne hanno
consentito il rilascio, secondo le seguenti modalità:

a) le orate ed i branzini allevati nelle suddette aziende, sono sottoposti, prima della loro commercializzazione
per il consumo umano, ad un controllo analitico effettuato dal laboratorio chimico del Dipartimento pro-
vinciale A.R.P.A. di Gorizia, conformemente al Regolamento 466/2001/CE;

b) le operazioni di campionamento, a scopo conoscitivo in quanto effettuate in fase di produzione primaria,
sono eseguite dal Servizio veterinario della Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina», di norma presso
l’impianto valligeno di acquacoltura, con cadenza annuale per ogni ciclo produttivo a partire dal mese di
settembre 2004;

c) il responsabile, o suo delegato, di ciascun impianto valligeno deve mettere a disposizione, previo accordo
con il competente Servizio veterinario, almeno 5 orate del peso di 200/300 grammi e almeno 10 branzini
del peso di 300/400 grammi, catturati nel medesimo impianto, che saranno oggetto di separato campiona-
mento in aliquota unica, secondo le modalità previste dal D.M. 9 dicembre 1993, per il successivo invio al
laboratorio di analisi indicato al punto 1.

3. L’accreditamento consente all’impianto valligeno di presentare i prodotti della propria attività di acqua-
coltura delle specie orata e branzino al mercato ittico all’ingrosso di Grado per la successiva commercializza-
zione per il consumo umano senza subire ulteriori controlli sistematici per la ricerca del mercurio, dato che la
quasi totalità della produzione ittica primaria, dopo aver raggiunto il peso indicato per ciascuna specie al pun-
to 3), viene catturata nei mesi subito successivi al controllo di laboratorio e che in questo periodo (autunno-in-
verno) i pesci per effetto dell’abbassamento della temperatura dell’acqua, riducono l’alimentazione fino a
smettere l’assunzione del cibo, ragion per cui il rischio di un ulteriore accumulo di mercurio è da ritenere mol-
to limitato. È fatta comunque salva la possibilità per il veterinario ispettore di procedere, all’atto del controllo
sanitario obbligatorio sui prodotti ittici, eseguito presso il mercato ittico all’ingrosso di Grado antecedente-
mente alla prima vendita per il consumo umano in conformità al Capitolo V del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 531, ad un campionamento casuale conoscitivo senza vincolo sanitario dei lotti di orate e branzini
presentati, secondo le modalità indicate al punto 3 del successivo paragrafo per mantenere monitorata la map-
patura del livello di contaminazione da mercurio in relazione alla provenienza valligena dei medesimi.

Azienda di vallicoltura non accreditata

1. I lotti di orate ed i branzini, provenienti dalle valli da pesca non accreditate, saranno sottoposti, presso il
mercato ittico di Grado, ai controlli sistematici per la ricerca del mercurio con le modalità previste dal proto-
collo operativo dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» n. 28632 di data 27 giugno 2003.

2. In presenza di mercurio in quantità superiore ai limiti di legge, i lotti sopraindicati saranno dichiarati
non idonei al consumo e destinati alla distruzione, secondo le modalità stabilite dal Regolamento
1774/2002/CE.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 settembre 2004, n. 2457.

Decreto legislativo 157/1995, articolo 7 - Aggiudicazione gara a trattativa privata per
l’affidamento dei servizi di elaborazione ed attuazione del progetto denominato «Nei suoni dei luoghi»
nell’ambito del PIC INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione n. 2192 del 27 agosto 2004 la Giunta regionale ha autorizzato la Dire-
zione centrale delle attività produttive ad attivare la procedura della trattativa privata prevista dall’articolo 7
del citato decreto legislativo n. 157/1995 (e dall’articolo 41 del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827) per
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l’affidamento dei servizi di elaborazione ed attuazione del progetto «Nei suoni dei luoghi» nell’ambito del
Programma Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico;

RILEVATO che con la predetta deliberazione n. 2192/2004 sono state individuati i soggetti ai quali rivol-
gere l’invito a partecipare alla gara, secondo le condizioni indicate nel capitolato speciale d’oneri allegato alla
medesima deliberazione;

RICORDATO che con la medesima deliberazione n. 2192/2004 la Giunta regionale ha altresì nominato la
Commissione giudicatrice delle offerte di partecipazione alla gara in argomento;

PRESO ATTO che con raccomandate R.R. di data 30 agosto 2004 sono stati invitati a partecipare alla gara
i soggetti preventivamente individuati;

RILEVATO che entro il termine del 15 settembre 2004, stabilito con l’articolo 8 del capitolato speciale
d’oneri, sono pervenute, mediante consegna a mano, alla Direzione centrale delle attività produttive n. 2 offer-
te, di cui una esclusa per irregolarità nella presentazione del plico;

VISTO il verbale della Commissione giudicatrice di data 16 settembre 2004;

RILEVATO, in particolare, che la Commissione, sulla base dei criteri di valutazione dell’offerta ed in at-
tuazione della procedura di gara prevista dall’articolo 11 del capitolato speciale d’oneri, ha provveduto
all’aggiudicazione provvisoria della gara all’Associazione Progetto Musica di Ronchi dei Legionari per un
importo di 1.690.000,00 euro;

RITENUTO di aggiudicare in via definitiva la gara di cui trattasi in applicazione dell’articolo 9 del capito-
lato speciale d’oneri, che prevede l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, in considera-
zione dell’esperienza dimostrata nei rapporti con partners di altri Paesi PAO, della corrispondenza e coerenza
dell’offerta agli obiettivi dei servizi, dell’adeguatezza del gruppo di lavoro, della qualità negli aspetti metodo-
logici e nelle modalità organizzative;

RITENUTO, inoltre, di autorizzare fin d’ora - ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, e successive modifiche - il Direttore del Servizio per gli affari giuridici, amministrativi. contabili
e generali, dott. Giorgio PARIS a stipulare il relativo contratto con l’Associazione Progetto Musica;

PRESO ATTO infine che per l’attuazione del progetto in argomento è in fase di istituzione l’apposito ca-
pitolo di bilancio con lo stanziamento di 1.706.082,00 euro, così come stabilito con propria deliberazione n.
2117 del 5 agosto 2004;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di aggiudicare in via definitiva, per le motivazioni diffusamente illustrate in narrativa, all’Associazione
Progetto Musica di Ronchi dei Legionari per un importo di 1.690.000,00 euro i servizi di elaborazione ed at-
tuazione del progetto «Nei suoni dei luoghi» nell’ambito del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero
Adriatico;

2. di autorizzare - ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modifi-
che - il Direttore del Servizio per gli affari giuridici, amministrativi. contabili e generali, dott. Giorgio Paris a
stipulare il relativo contratto con l’Associazione Progetto Musica;

3. la presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 settembre 2004, n. 2493. (Estratto).

Comune di Castions di Strada: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 12 del 28
aprile 2004, di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 69 del 16 gennaio 2004 in merito
alla variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Castions di Strada, superate
dall’introduzione di modifiche ed integrazioni e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di
specifiche previsioni di variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 12 del 28 aprile 2004;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 12 del 28 aprile 2004, di approva-
zione della variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Castions di Strada;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 ottobre 2004, n. 2635.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Misura 4.3 «Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta
montagna» - Azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini». Indi-
viduazione di ulteriori Comuni beneficiari e delle risorse per la realizzazione dei progetti. Approva-
zione dell’invito a presentare proposte ai Comuni e della bozza di convenzione con i Comuni conte-
nente gli elementi essenziali per dare attuazione alle iniziative.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio europeo (CE) n. 1260 del 21 giugno 1999 recante disposizioni gene-
rali sui fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione obiettivo 2 2000-2006 approvato dalla Commissione del-
la Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 del 23 novembre 2001;

VISTO il Complemento di programmazione del DOCUP obiettivo 2 2000-2006, confermato dal Comitato
di sorveglianza dell’obiettivo 2 2000-2006 nella seduta del 26 febbraio 2002, adottato dalla Giunta regionale
con propria deliberazione n. 846 del 22 marzo 2002 e successivamente modificato e integrato da ultimo nella
versione n. 8 adottata con deliberazione della Giunta regionale n. 1434 del 4 giugno 2004;

VISTA la scheda di azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini»
del Complemento di programmazione DOCUP obiettivo 2 2000-2006;

CONSIDERATO che il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione
centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna è stato individuato quale soggetto responsabile
dell’attuazione dell’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini»,
come risulta dall’ultima versione del Complemento di programmazione;
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CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 996 del 10 aprile 2003, sono state ripar-
tite tutte le risorse finanziarie disponibili previste nel vigente piano finanziario del DOCUP obiettivo 2 a vale-
re sull’azione 4.3.2 per la realizzazione degli interventi nei sette Comuni individuati dal Complemento di pro-
grammazione e dalla deliberazione stessa come beneficiari dell’azione;

PRESO ATTO che tutte le suddette risorse sono state impegnate e concesse ai Comuni individuati, ovvero
ai Comuni di Prato Carnico, Tolmezzo, Tramonti di Sotto, Tramonti di Sopra, Claut, Rigolato, Grimacco per
la realizzazione degli interventi di «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini» e
che le rispettive iniziative sono state avviate;

CONSIDERATO che nel corso dell’anno è stata avviata la revisione di metà periodo del programma ai
sensi dell’articolo 14 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, nell’ambito della quale sono stati presi in conside-
razione i nuovi fabbisogni espressi per il triennio 2004-2006 prevedendone la copertura finanziaria come da
nuovo quadro complessivo di riferimento per la revisione finanziaria del programma approvato dal Comitato
di sorveglianza dell’obiettivo 2 2000-2006 nella seduta del 7 aprile 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2116 del 5 agosto 2004 di aggiornamento del quadro di
revisione finanziaria di metà periodo e attivazione di misure finanziarie urgenti volte ad accelerare
l’attuazione del Programma, con la quale vengono assegnate risorse aggiuntive regionali (PAR) per un impor-
to pari a euro 700.000,00 (euro settecentomila/00) ad integrazione delle dotazioni finanziarie dell’azione 4.3.2
«Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini»;

VISTE le note del Comune di Ravascletto, prot. n. 608 del 12 febbraio 2004, e del Comune di Tarvisio,
prot. n. 2242 del 12 febbraio 2004, trasmesse al Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunita-
rie e relative a proposte progettuali di interventi da realizzarsi nei rispettivi borghi di Salars e Lussari, di parti-
colare pregio storico architettonico e ambientale;

OSSERVATO che tali interventi sono coerenti con le tipologie di intervento ammissibili dell’azione 4.3.2
e rispondono agli obiettivi specifici della misura 4.3 definiti nel Complemento di programmazione del
DOCUP obiettivo 2;

RITENUTO pertanto di individuare quali ulteriori beneficiari dell’azione 4.3.2 per le aree obiettivo 2 i
Comuni di Ravascletto e Tarvisio;

RITENUTO, sulla base delle segnalazioni presentate dai Comuni interessati, di ripartire in misura uguale
le ulteriori risorse aggiuntive regionali (PAR), dell’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valoriz-
zazione dei villaggi alpini», a favore di ciascun Comune beneficiario, ovvero come segue: euro 350.000,00
(euro trecentocinquantamila/00) al Comune di Ravascletto; euro 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00)
al Comune di Tarvisio;

RITENUTO di dare avvio alle procedure previste dal Complemento di programmazione per l’attuazione
dei due nuovi interventi;

CONSIDERATO che il Complemento di programmazione prevede per l’attuazione dell’azione 4.3.2 «Re-
cupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini» alla fase 1 «l’approvazione da parte della
Giunta regionale della deliberazione che individua gli interventi da attuare e le relative risorse, l’approvazione
della lettera d’invito ai Comuni a fare proposte progettuali e l’individuazione dei contenuti essenziali della
convenzione con i Comuni per dare attuazione alle iniziative»;

OSSERVATO che la regia nell’attuazione dell’azione rimane in capo all’Amministrazione regionale che è
beneficiario finale e che, al fine di garantire il rispetto delle condizioni tecniche indicate nel Complemento di
programmazione, è costituito l’apposito gruppo tecnico di lavoro le cui direttive specifiche saranno inviate ai
Comuni beneficiari dal Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie;

VISTA la lettera di invito, il fac-simile di domanda e relativi allegati alla medesima, nei testi allegati alla
presente deliberazione, da inviare ai due Comuni interessati per la presentazione dei progetti di intervento a
valere sull’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini»;

ATTESO che l’attuazione dell’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villag-
gi alpini» sarà regolata da apposita convenzione stipulata tra il Servizio affari generali, amministrativi e politi-
che comunitarie, soggetto responsabile per l’attuazione dell’azione, e i Comuni interessati, come previsto dal
Complemento di programmazione;
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VISTA la bozza di convenzione contenente gli elementi essenziali per la regolamentazione dei rapporti tra
Amministrazione regionale e Comuni, che verrà stipulata successivamente all’approvazione dei progetti;

RITENUTO di dover prevedere fin d’ora che il finanziamento definitivo dovrà tener conto delle eventuali
entrate da detrarre dalle spese ammissibili, secondo quanto previsto dalla norma n. 2 del Regolamento (CE) n.
1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, e della consistenza delle entrate nette che potrebbero essere
generate dagli interventi finanziati, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 4 del Regolamento (CE) n. 1260/1999;

VISTA la legge regionale n. 26/2001;

SU PROPOSTA dell’Assessore per le risorse agricole, naturali, forestali e per la montagna, d’intesa con
l’Assessore alle relazioni internazionali, comunitarie e alle autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di individuare quali ulteriori beneficiari dell’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valoriz-
zazione dei villaggi alpini» per le aree obiettivo 2 i Comuni di Ravascletto e Tarvisio, per gli interventi da rea-
lizzarsi nei rispettivi borghi di Salars e Lussari;

2. di disporre che le risorse aggiuntive regionali (PAR), attribuite con deliberazione della Giunta regionale
n. 2116 del 5 agosto 2004 all’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi al-
pini» pari ad euro 700.000,00 (euro settecentomila/00), sono ripartite a favore dei Comune beneficiari di cui
al punto 1. come segue: euro 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00) al Comune di Ravascletto; euro
350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00) al Comune di Tarvisio;

3. di approvare l’allegata lettera di invito ed il facsimile di domanda, facente parte integrante della presen-
te deliberazione, contenente i termini e le modalità per la presentazione delle domande di finanziamento, ai
Comuni di Ravascletto e Tarvisio relativamente alla realizzazione di progetti per il recupero edilizio e paesag-
gistico e la valorizzazione dei villaggi alpini;

4. di approvare la bozza di convenzione con i Comuni beneficiari, che costituisce anch’essa parte inte-
grante della presente deliberazione, contenente gli elementi essenziali per dare attuazione alle iniziative;

5. che i termini per la presentazione delle domande di finanziamento sono stabiliti in 90 giorni dalla pub-
blicazione del presente invito sul Bollettino Ufficiale della Regione;

6. di autorizzare il Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Dire-
zione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna a stipulare le convenzioni con i Comuni interes-
sati;

7. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato n. 1

(su carta intestata del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale
risorse agricole, naturali, forestali e montagna)

Spett.le

Comune di Ravascletto
33020 - Ravascletto (Udine)

Comune di Tarvisio
33018 - Tarvisio (Udine)

Documento Unico di Programmazione obiettivo 2 2000-2006
Asse 4 «Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e di mer-
cato nella montagna marginale
Misura 4.3 «Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna»
Azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini». Invito a presentare pro-
getti

Nel corso dell’anno corrente è stata avviata, ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento generale sui Fondi
strutturali Reg. (CE) 1260/1999, la revisione di metà periodo del programma in oggetto, nell’ambito della
quale sono stati presi in considerazione i nuovi fabbisogni espressi per il triennio 2004-2006 prevedendone la
copertura finanziaria con un nuovo quadro complessivo di riferimento.

La Giunta regionale, con deliberazione n. 2116 del 5 agosto 2004, ha approvato l’aggiornamento del qua-
dro di revisione finanziaria di metà periodo del programma e ha attivato delle misure finanziarie volte ad ac-
celerare l’attuazione del Programma; in particolare per quanto riguarda l’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e pa-
esaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini» sono state assegnate ulteriori risorse aggiuntive regionali
(PAR) per un importo complessivo pari a euro 700.000,00 (euro settecentomila/00).

Con la presente, si invitano le Amministrazioni in indirizzo a presentare progetti a valere sull’azione 4.3.2,
secondo le modalità e alle condizioni espresse nell’invito stesso, approvato con deliberazione della Giunta re-
gionale n. . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . (pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. . . . . . . . .
del giorno . . . . . . . . . . . . . ).

Tali progetti dovranno perseguire la valorizzazione turistica dei villaggi alpini dell’alta montagna attraver-
so l’attuazione di interventi unitari di sistemazione del paesaggio e dell’arredo urbano e di riadattamento del
patrimonio edilizio di interesse pubblico e dovranno avere carattere dimostrativo.

I progetti potranno prevedere interventi di recupero degli edifici di maggior pregio storico-architettonico
ed in particolare interventi di restauro e di risanamento conservativo, rivolti a conservare l’organismo edilizio
e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipo-
logici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali
interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio,
l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso e l’eliminazione degli
elementi estranei all’organismo edilizio; eventuali interventi di ristrutturazione edilizia e di manutenzione
straordinaria (solo se intesa ai sensi della legge regionale urbanistica n. 52/1991). Gli interventi potranno,
inoltre, riguardare opere di arredo urbano e sistemazione di aree comuni a scopi turistici, nonché opere di ri-
pristino di piccoli manufatti, strutture, aree al fine di valorizzare gli aspetti ambientali, storico-culturali ed et-
nici connessi con l’architettura locale e la realizzazione di percorsi tematici per la diffusione e promozione di
attività tradizionali locali o tipiche del luogo.

Al fine di dare attuazione all’azione in oggetto, si invita codesto spett.le Ente a voler produrre la seguente
documentazione:
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– domanda, a firma del legale rappresentante, redatta utilizzando unicamente l’allegato modello che potrà
essere richiesto in formato elettronico al Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie;

– allegati come specificati nel modello di domanda.

La documentazione di cui sopra, debitamente compilata in tutte le sue parti e corredata di tutti gli alle-
gati, dovrà pervenire allo scrivente Servizio, mediante lettera raccomandata o mediante consegna
all’Ufficio protocollo presso la sede di Via A. Caccia, n. 17, 33100 Udine con il seguente orario: dal lunedì
al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, entro e non oltre 90 (novanta) giorni dalla data di pubblicazione del-
la suddetta D.G.R. n. . . . . . /2004 sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la presentazione della domanda si considera al data del
timbro postale di spedizione della raccomandata ovvero la data di presentazione al protocollo.

Entro 90 giorni dal termine ultimo per la presentazione della domanda di finanziamento, il Servizio affari
generali, amministrativi e politiche comunitarie svolge sulle proposte progettuali l’istruttoria tecnico-econo-
mica basata, in primo luogo, sulla verifica del rispetto dei criteri di ammissibilità dell’intervento come definiti
dal Complemento di programmazione e di seguito riportati:

– coerenza con le finalità dell’azione e con i contenuti della scheda tecnica di misura;

– descrizione tecnica delle opere contenete: la descrizione delle finalità a valenza turistica dell’intervento, la
descrizione dello stato di fatto dei manufatti e del loro grado di conservazione, la descrizione degli spazi
aperti e del loro grado di naturalità e di valenza paesaggistica,, la descrizione degli obiettivi e delle tecni-
che di recupero degli edifici e della coerenza di queste con le tipologie tradizionali, il cronogramma delle
operazioni che preveda una precisa ripartizione temporale dell’esecuzione dei lavori e della relativa spesa;

– conformità alle indicazioni del Gruppo tecnico di lavoro creato appositamente dall’Amministrazione re-
gionale per l’azione;

– coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale;

– fattibilità tecnico-economica degli interventi, dei tempi di esecuzione e dell’eseguibilità, anche per lotti
funzionali, in relazione alle disponibilità economiche;

– fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità, impugnabilità e di spendibilità delle relative risorse);

– contenuti di riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio delle zone oggetto di intervento anche a fini tu-
ristici in riferimento agli specifici caratteri insediativi dei villaggi;

– contenuti di recupero delle tecniche costruttive tradizionali, delle tradizioni culturali e storiche delle zone
di intervento;

– impiego di materiali tradizionali a basso impatto visivo.

Le proposte progettuali che non rispettano i criteri di ammissibilità indicati nel Complemento di program-
mazione saranno escluse dal finanziamento.

La disponibilità finanziaria complessiva per il presente invito, relativa al periodo 2004-2006 ammonta a
euro 700.000,00 (euro settecentomila/00). Tali risorse sono ripartite in misura uguale tra i Comuni beneficiari
come segue: euro 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00) al Comune di Ravascletto; euro 350.000,00
(euro trecentocinquantamila/00) al Comune di Tarvisio.

I progetti di recupero e valorizzazione dei villaggi alpini dovranno essere presentati al livello di progetto
preliminare, in conformità a quanto previsto dall’articolo 8, comma 3 della legge regionale 14/2002, articolo
8, comma 3 ed inoltre dovranno possedere i requisiti di ammissibilità specificati nel Complemento di pro-
grammazione al punto III.5 della scheda di misura relativa all’azione 4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico
e valorizzazione dei villaggi alpini» ai quali si fa rinvio.

I Comuni interessati sono tenuti ad osservare gli obblighi e gli impegni posti a carico degli stessi e riporta-
ti sul modello di domanda allegato alla presente lettera d’invito.

Per la realizzazione degli interventi sono ammissibili le spese di seguito elencate e sostenute a partire dal
27 novembre 2000:

N. 43 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/10/2004 - 55



� oneri di progettazione, generali e di collaudo, consulenza di esperti, studi filologici e ricerche, studi di fat-
tibilità, inerenti la definizione degli interventi da realizzare;

� opere di infrastrutturazione urbana;

� opere di arredo urbano incluse la creazione o il miglioramento di piccole infrastrutture (parcheggi, marcia-
piedi, spazi verdi, pavimentazioni, aree attrezzate, piste ciclabili, segnaletica, insegne, cartellonistica, si-
stemi di illuminazione, ecc.);

� ristrutturazione, miglioramento, ampliamento ed adeguamento di immobili di particolare pregio artisti-
co-architettonico-culturale;

� acquisto di attrezzature anche informatiche (hardware e software) e arredi per l’allestimento di locali pres-
so i quali vengono svolte le attività di informazione e promozione del territorio;

� I.V.A. se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’Allegato al Regola-
mento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 14, comma 2o, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, si comunica altresì quanto
segue:

– Amministrazione competente: Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio
affari generali, amministrativi e politiche comunitarie - via A. Caccia, n. 17, 33100 Udine.

– Oggetto del procedimento: invito a presentare progetti a valere sul DOCUP obiettivo 2 asse IV - azione
4.3.2 «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini».

– Responsabile del procedimento: dott.ssa Marina Bortotto - Direttore del Servizio affari generali, ammini-
strativi e politiche comunitarie.

– Termine per l’istruttoria: 90 giorni dal termine ultimo per la presentazione dei progetti.

Con l'occasione, si inviano i migliori saluti.

Il Direttore del Servizio:
dott.ssa Marina Bortotto

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato n. 2
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

IL RICHIEDENTE

–––––––––––––––––––––––––––
(timbro e firma leggibile)
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Allegato n. 3
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 ottobre 2004, n. 2648. (Estratto).

Comune di San Pietro al Natisone. Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 46 del
6 agosto 2004, di approvazione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 1101 del 29 aprile 2004 in merito
alla variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale del Comune di San Pietro al Natisone, superata dalla
modifica in essa introdotta con la deliberazione comunale consiliare n. 46 del 6 agosto 2004;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 46 del 6 agosto 2004, di approva-
zione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale del Comune di San Pietro al Natisone;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 ottobre 2004, n. 2649. (Estratto).

Comune di Sedegliano. Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 33 del 10 agosto
2004, di approvazione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 1017 del 22 aprile 2004 in merito
alla variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Sedegliano, superata dalle modifiche
in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 33 del 10 agosto 2004;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 33 del 10 agosto 2004, di approva-
zione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Sedegliano;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 ottobre 2004, n. 2651. (Estratto).

Comune di Trivignano Udinese. Conferma parziale di esecutività della deliberazione consiliare n.
2 dell’1 marzo 2004, di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 3442 del 14 novembre 2003 in
merito alla variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Trivignano Udinese, superate
dall’introduzione di modifiche e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche previ-
sioni di variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 2 dell’1 marzo 2004;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare del Comune di Trivignano Udinese n.
2 dell’1 marzo 2004, di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale, ad esclusione,
per le motivazioni indicate nelle premesse del presente provvedimento, della parte in cui è disposta
l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche, di seguito indicate, contenute nell’allegato (a firma della
Giunta comunale) alla deliberazione consiliare medesima:

Tav. 1.1

� dalla legenda eliminare il simbolo e la dicitura «Vincolo idrogeologico: zone esondabili»;

� sulla cartografia va eliminata la tratteggiatura riguardante la zona esondabile in zona Strada Triestina;

Tav. 1.2

� dalla legenda eliminare il simbolo e la dicitura «Vincolo idrogeologico: zone esondabili»;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Bertiolo. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comunale, con
valenza di PIP, denominato «Napoleonica», per il comparto P1 delle zone omogenee «D2/H2».

Con deliberazione consiliare n. 30 del 16 settembre 2004 il Comune di Bertiolo ha respinto le osservazio-
ni/opposizioni presentate al Piano regolatore particolareggiato comunale, con valenza di PIP, denominato
«Napoleonica», per il comparto P1 delle zone omogenee «D2/H2, ha preso atto che il piano stesso non com-
prende aree e località sottoposte ai vincoli di cui alle parti seconda e terza del decreto legislativo 42/2004 ed
ha approvato il piano medesimo, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Camino al Tagliamento. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale denominato «Ambito del Molino».

Con deliberazione consiliare n. 27 del 30 luglio 2004 il Comune di Camino al Tagliamento ha preso atto
della mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni al Piano regolatore particolareggiato comunale de-
nominato «Ambito del Molino», ha fatto proprio il parere vincolante espresso dal Direttore centrale della pia-
nificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto ed ha approvato il piano medesimo,
modificato di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Campoformido. Avviso di approvazione della variante n. 37 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 52 del 10 settembre 2004 il Comune di Campoformido ha preso atto, in or-
dine alla variante n. 37 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regio-
nale 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Cavazzo Carnico. Avviso di approvazione della variante n. 20 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 22 del 15 settembre 2004 il Comune di Cavazzo Carnico ha preso atto, in
ordine alla variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regio-
nale 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991, modificata in conseguenza del recepimento del parere della Direzione centrale della pianificazione
territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto.

Comune di Cordovado. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comunale -
Piano di recupero del Centro Storico di Cordovado.

Con deliberazioni consiliari n. 44 del 4 agosto 2004 e n. 17 del 2 aprile 2004 il Comune di Cordovado ha
accolto parzialmente le osservazioni/opposizioni presentate al Piano regolatore particolareggiato comunale -
Piano di recupero del Centro Storico di Cordovado, ha fatto proprio il parere vincolante espresso dal Direttore
centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto in ordine al piano me-
desimo ed ha approvato il piano stesso, modificato di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della
legge regionale 52/1991.

Comune di Forni di Sopra. Avviso di approvazione della variante n. 24 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Con deliberazione consiliare n. 43 del 24 settembre 2004 il Comune di Forni di Sopra ha preso atto, in or-
dine alla variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni e che la Direzione centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di
trasporto ha espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, com-
ma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Gradisca d’Isonzo. Avviso di adozione della variante n. 6 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 201 del 22 ottobre 2003 integrata con deliberazione consiliare n. 13 del 27 settem-
bre 2004, il Comune di Gradisca d’Isonzo ha adottato la variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Lauco. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 32 del 30 settembre 2004 il Comune di Lauco ha preso atto, in ordine alla
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991, modi-
ficata in conseguenza del recepimento del parere della Direzione centrale della pianificazione territoriale, del-
la mobilità e delle infrastrutture di trasporto.

Comune di Mariano del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 4 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 40 del 29 settembre 2004 il Comune di Mariano del Friuli ha preso atto
che non sono state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 4 al Piano regolatore gene-
rale comunale, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Mossa. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 30 del 20 settembre 2004 il Comune di Mossa ha preso atto che non sono
state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Mossa. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 31 del 20 settembre 2004 il Comune di Mossa ha preso atto che non sono
state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Pagnacco. Avviso di approvazione della variante n. 23 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 39 del 8 settembre 2004 il Comune di Pagnacco ha preso atto, in ordine
alla variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Pagnacco. Avviso di adozione della variante n. 24 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 40 dell'8 settembre 2004, il Comune di Pagnacco ha adottato la variante n. 24 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pocenia. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comunale di
iniziativa pubblica, di recupero del centro di Pocenia capoluogo.

Con deliberazione consiliare n. 16 del 3 maggio 2004 il Comune di Pocenia ha preso atto che il Piano re-
golatore particolareggiato comunale di recupero del centro di Pocenia capoluogo non comprende aree e locali-
tà sottoposte ai vincoli di cui alla parte terza del decreto legislativo 42/2004 ed ha approvato il piano medesi-
mo, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991, modificato in conseguenza del parziale
accoglimento delle osservazioni/opposizioni ad esso presentate e dell’espressione del parere di competenza
del Ministero per i beni e le attività culturali - Soprintendenza del Friuli-Venezia Giulia.

Comune di Porpetto. Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 24 del 26 luglio 2004, il Comune di Porpetto ha adottato la variante n. 1 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Tarcento. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano per Insediamenti Produt-
tivi di Collalto.

Con deliberazione consiliare n. 25 del 19 aprile 2004 il Comune di Tarcento ha accolto l’osservazione pre-
sentata alla variante n. 3 al Piano per Insediamenti Produttivi di Collalto, ha preso atto che la variante medesi-
ma non comprende aree e località sottoposte ai vincoli di cui alle parti seconda e terza del decreto legislativo
42/2004 ed ha approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4
della legge regionale 52/1991.

Comune di Tarcento. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale relativo all’area ovest di Piazza Libertà.

Con deliberazione consiliare n. 59 del 20 settembre 2004 il Comune di Tarcento ha preso atto della man-
cata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato co-
munale relativo all’area ovest di Piazza Libertà e che la variante stessa non comprende aree e località sottopo-
ste ai vincoli di cui alle parti seconda e terza del decreto legislativo 42/2004, ed ha approvato la variante me-
desima, ai sensi dell’articolo 45, co. 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Turriaco. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 30 settembre 2003 il Comune di Turriaco ha preso atto, in ordine
alla variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Turriaco. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 38 del 4 agosto 2004 il Comune di Turriaco ha preso atto che, in ordine
alla variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale
52/1991.

Comune di Villa Santina. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 46 del 18 settembre 2004 il Comune di Villa Santina ha preso atto, in ordi-
ne alla variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od op-
posizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regiona-
le 52/1991, e che la Direzione centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di
trasporto ha espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, com-
ma 4 della legge regionale 52/1991.
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DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE,
NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio per la montagna

Udine

Pubblicazione, ai sensi della legge regionale 33/2002, articolo 39 e del punto 2 - 2.1 dell’allegato B)
della deliberazione della Giunta regionale 10 ottobre 2003, n. 3070, del Regolamento approvato dal
Consiglio della Comunità montana del Friuli Occidentale, per l’attuazione degli interventi mirati alla
riduzione dei costi di riscaldamento per uso domestico nel territorio montano.

COMUNITÀ MONTANA DEL FRIULI OCCIDENTALE

Regolamento per l’attuazione degli interventi mirati alla riduzione dei costi di riscaldamento per uso dome-
stico nel territorio montano, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 33/2002.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di attuazione degli interventi destinati alla riduzione dei
costi dei combustibili utilizzati per il riscaldamento domestico nel territorio montano, mediante la concessione
di contributi ai nuclei familiari per l’alloggio utilizzato come prima abitazione, ai sensi dell’articolo 22 della
legge regionale 33/2002 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 2

(Area di intervento)

1. Gli interventi di cui all’articolo 1 interessano i seguenti territori:

a) Comuni ricadenti nella zona climatica F di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412 (Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione de-
gli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’articolo
4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10) e successive modificazioni ed integrazioni;

b) porzioni edificate del territorio comunale che abbiano conseguito l’appartenenza alla zona climatica F se-
condo le procedure di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 412/1993 e
successive modificazioni ed integrazioni.

2. I territori interessati saranno specificati nell’apposito bando che verrà approvato dopo l’entrata in vigo-
re del presente Regolamento.

3. Per le finalità di cui all’articolo 1, lettera b), il provvedimento adottato dal Comune una volta divenuto
efficace e reso noto mediante pubblici avvisi, è pubblicato a cura del comune stesso nel Bollettino Ufficiale
della Regione e trasmesso alla Comunità Montana.

4. I Comuni sono tenuti a definire puntualmente, su apposita cartografia, i territori comunali individuati
dai provvedimenti di cui al punto precedente.

Art. 3

Requisiti ed entità del contributo)

1. Sono destinatari del contributo i nuclei familiari, i cui componenti, alla data della domanda, risultino
allo stesso tempo residenti, domiciliati ed iscritti all’anagrafe comunale della popolazione residente (APR) nel
territorio di cui all’articolo 2 del presente Regolamento.

2. La misura del contributo è fissata come segue:

a) euro 310,00 per anno e per nucleo familiare nel caso in cui il nucleo familiare fruisca di un reddito com-
plessivo non superiore a euro 10.000,00;
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b) euro 210,00 per anno e per nucleo familiare nel caso in cui il nucleo stesso fruisca di un reddito comples-
sivo compreso fra euro 10.000,01 e euro 20.000,00.

3. Ai fini dell’individuazione dei limiti di reddito di cui al comma 2, si fa riferimento al reddito complessi-
vo dichiarato ai fini dell’IRPEF, da tutti i componenti il nucleo familiare come risultante dalla dichiarazione
dei redditi riferita all’anno oggetto del contributo che verrà definito con l’apposito bando.

4. Ai fini del presente Regolamento, per «nucleo familiare» deve intendersi la famiglia anagrafica così
come risultante dallo stato di famiglia, dichiarato in sede di presentazione della domanda da parte
dell’interessato e certificabile dal Comune di competenza.

Art. 4

(Presentazione delle domande ed istruttoria)

1. Per l’assegnazione dei contributi è predisposto apposito Bando da parte dell’Ente, che deve prevedere
in particolare:

– l’ammontare delle risorse messe a bando;

– l’elenco dettagliato dei territori interessati;

– i requisiti dei beneficiari compresi i limiti di reddito;

– i limiti e l’entità del contributo;

– le modalità per la presentazione delle domande;

per la formazione delle graduatorie e la concessione ed erogazione dei contributi.

Detto bando deve essere trasmesso al competente Servizio regionale per la sua pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

2. Le domande devono essere presentate presso la Comunità montana del Friuli Occidentale, entro il ter-
mine perentorio fissato dal Bando, utilizzando l’apposito modello allegato al bando di cui al comma 1 del pre-
sente articolo.

3. Le domande, ai sensi di legge, sono sottoscritte dal richiedente in presenza del funzionario addetto a ri-
ceverle, ovvero sottoscritte e presentate, anche tramite servizio postale, unitamente a copia fotostatica non au-
tenticata di un documento di identità del sottoscrittore (Carta d’identità o documento equipollente ai sensi
dell’articolo 35, D.P.R. 445/2000), in corso di validità.

4. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, le domande devono perve-
nire all’ufficio competente entro il termine stabilito.

Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi
alla scadenza del termine.

5. La Comunità Montana provvede all’istruttoria delle domande presentate.

6. La Comunità Montana effettua annualmente, nel limite del 5%, il controllo a campione dei dati conte-
nuti nelle domande presentate.

Art. 5

(Graduatoria)

1. Per la formazione della graduatoria si fa riferimento al reddito medio del nucleo familiare del richieden-
te, ricavato dividendo il reddito complessivo dichiarato ai fini dell’IRPEF da tutti i componenti il nucleo fami-
liare, per il numero dei componenti il nucleo familiare stesso.

2. La Comunità Montana provvede alla redazione della graduatoria delle domande pervenute, sulla base
del reddito medio del nucleo familiare del richiedente, in ordine crescente di importo.
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3. A parità di reddito medio viene data preferenza al nucleo familiare con il numero più elevato di compo-
nenti.

4. Le singole Comunità Montane provvedono alla formulazione della graduatoria delle domande alle stes-
se pervenute, mediante l’attribuzione di punteggi predefiniti, tenendo conto dei seguenti criteri:

a) hanno precedenza i «nuclei familiari» residenti nelle zone a più elevato svantaggio socio-economico ai
sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 33/2002;

b) hanno precedenza i «nuclei familiari» con «reddito medio del nucleo familiare» più basso;

c) hanno precedenza i «nuclei familiari» con più elevato numero di componenti.

I punteggi vanno individuati in modo tale da permettere il finanziamento prioritario dei «nuclei familiari»
risiedenti in zona C e, soddisfatti questi, dei «nuclei familiari» residenti in zona B ed infine di quelli residenti
in zona A.

5. Le graduatorie così formulate sono inviate su supporto cartaceo e in via informatica alla Direzione cen-
trale delle risorse agricole, naturali e forestali - Servizio per la montagna, che ne curerà la pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 6

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Comunità Montana utilizzando le ri-
sorse finanziarie specificate sul Bando.

2. La Comunità Montana provvede altresì alle comunicazioni ai soggetti non utilmente collocati in gra-
duatoria.

Art. 7

(Controlli)

1. La Comunità Montana potrà disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di
chiarimenti ai soggetti beneficiari dei finanziamenti.

Art. 8

(Norme di rinvio)

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa rinvio alle norme contenute nella legge regiona-
le 33/2002 e successive modificazioni ed integrazioni nonché alla deliberazione della Giunta regionale n.
3070 del 10 ottobre 2003 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regionale. n. 48 del 26 novembre 2003.

(allegato alla deliberazione del Consiglio 12 maggio 2004, n. 8)

Pubblicazione, ai sensi della legge regionale 33/2002, articolo 39 e del punto 2 - 2.1 dell’allegato B)
della deliberazione della Giunta regionale 10 ottobre 2003, n. 3070, del Regolamento approvato dal
Consiglio della Comunità montana del Friuli Occidentale, per la concessione di aiuti alle imprese
commerciali.

COMUNITÀ MONTANA DEL FRIULI OCCIDENTALE

Regolamento per l’attuazione degli interventi mirati alla concessione di aiuti alle imprese commerciali, ai
sensi dell’articolo 23 della legge regionale 33/2002.
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1. Area di intervento

Gli interventi contributivi di cui al presente regolamento si rivolgono alle imprese del settore commerciale
ubicate nei centri abitati, con popolazione non superiore a 3000 abitanti (dati ufficiali ISTAT del censimento
1991), posti nelle zone C, B e A, ricadenti nei territori dei Comuni appartenenti alla Comunità Montana del
Friuli Occidentale.

2. Requisiti dei beneficiari e spese ammissibili

Beneficiari di cui all’articolo 23, commi 1 e 2

I contributi sono concessi alle imprese commerciali ubicate nei centri abitati di cui al punto 1.

I beneficiari devo essere iscritti alla Camera di Commercio Industria ed Artigianato competente territorial-
mente.

I beneficiari devono aver conseguito nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, ricavi
come definiti dal comma 1, lettere a) e b) dell’articolo 53 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, inferiori a:

– 50.000,00 euro per il commercio di generi alimentari posti in zona A;

– 75.000,00 euro per il commercio di generi alimentari posti in zona B;

– 120.000,00 euro per il commercio di generi alimentari posti in zona C;

– 40.000,00 euro per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, esercitati in zone A;

– 50.000,00 euro per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, esercitati in zona B;

– 60.000,00 euro per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, esercitati in zona C;

– 30.000,00 euro per commercio di generi non alimentari esercitati in zona A;

– 40.000,00 euro per commercio di generi non alimentari esercitati in zona B;

– 50.000,00 euro per commercio di generi non alimentari esercitati in zona C;

– per gli esercizi posti in zone A, B e C, ai sensi dell’articolo 18, comma 8, D.P.R. 600/1973, nel caso di
distributori di carburante i ricavi non dovranno essere superiori a euro 27.400,00, nel caso di rivendite
di generi di monopolio, valori bollati e similari euro 7.750,00 e nel caso di rivendite di giornali euro
15.500,00.

– qualora il richiedente eserciti attività riferite a più tipologie commerciali l’importo complessivo dei ricavi
risultante dall’esercizio delle varie attività non deve superare euro 60.000,00 in zona A, euro 90.000,00 in
zona B ed euro 125.000 in zona C; nell’effettuare la sommatoria tra l’importo dei ricavi per i distributori
di carburante, generi di monopolio, valori bollati e valori similari e le rivendite di giornali l’aggio andrà
moltiplicato per i seguenti coefficienti: carburanti 2,83 - giornali 5 - monopoli 10.

– i benefici previsti dal presente regolamento non si estendono ai commercianti all’ingrosso, farmacie, rap-
presentanti di commercio, ambulanti, società di capitale, attività miste dove l’attività commerciale è rap-
presentata da un volume di ricavi inferiore al 50%.

Spese ammissibili, limiti degli aiuti e criteri per gli interventi di cui all’articolo 23, commi 1 e 2

Le spese ammissibili sono quelle relative ai costi e spese d’esercizio, desumibili dall’ultima dichiarazione
dei redditi annuale e riguardano: costo acquisizione materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci, imballi e
trasporti, spese per lavoro dipendente e autonomo, riscaldamento, combustibili, manutenzione ordinaria, assi-
curazioni, telefoniche, postali e bollati, pubblicità, spese di rappresentanza, elaborazione dati, cancelleria e
stampati, pulizia e lavanderia, vigilanza notturna, beni di consumo e costi per servizi.

I contributi sono erogati nel rispetto del regime «de minimis» come definiti dallo specifico Regolamento
CE; la percentuale di aiuto, per i soggetti di cui all’articolo 23, comma 1 e 2, non può superare il 70% della
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spesa ammissibile; l’ammontare dei contributi verrà definito nel successivo ed apposito bando e comunque
non potrà essere superiore a 5.000,00 euro

La Comunità Montana adotta appositi criteri per la valutazione delle domande attribuendo punteggi prefe-
renziali ai beneficiari ubicati nell’ordine in zona C poi in zona B ed infine in zona A.

Per i beneficiari di cui all’articolo 23, commi 1 e 2 i punteggi sono attribuiti tenendo conto dei seguenti
criteri:

a) hanno precedenza le imprese con volume di ricavi dichiarato più basso, con riferimenti a livelli di ricavi
differenziati predefiniti a seconda della tipologia commerciale;

b) ha precedenza il commercio di generi alimentari e di carburanti;

c) hanno precedenza gli esercizi commerciali collocati in località a basso numero di abitanti.

In relazione alle risorse disponibili sono soddisfatte le domande ammissibili relative agli esercizi collocati,
nell’ordine, in zona C, B ed A di cui alla classificazione succitata e all’interno di ciascuna fascia sono soddi-
sfatte le domande in ordine decrescente di punteggio attribuito sulla base dei seguenti criteri e punteggi prede-
finiti:
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Beneficiari, di cui all’articolo 23, comma 3

I beneficiari sono i titolari delle autorizzazioni di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 8/2002
operanti nell’ambito dei territori dei Comuni montani ricompresi nelle zone B e C individuate dalla Giunta re-
gionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 33/2002.

I beneficiari devono rispondere alle caratteristiche di cui al Reg. (CE)/70/2001, Allegato 1.

Spese ammissibili, limiti degli aiuti e criteri per gli interventi di cui all’articolo 23, comma 3.

Sono ammissibili le spese relative ai seguenti interventi nei limiti di cui al Reg.(CE) 1685/2000 e succes-
sive modificazioni:

A) installazione* di nuovi impianti di distribuzione carburanti, qualora non esistenti;

B) ristrutturazione* e ammodernamento dell’unico impianto, ove esistente.

* si intendono i lavori, le attrezzature e strutture necessarie per la realizzazione dell’impianto di erogazione
dei carburanti [realizzazione area (sbancamento, asfaltatura/pavimentazione, recinzione, ecc.) eventuale
acquisto e/o installazione pompe, serbatoi, tettoia, cabina, ecc.] -

Verranno prese in considerazione esclusivamente le spese per le suddette causali A) e B) - Non è previsto
il finanziamento di strutture/attrezzature accessorie quali bar, self service, autolavaggio, ecc.) - Dette spese
non devono essere inferiori a euro 30.000,00; la percentuale di aiuto non può superare il 50% della spesa rite-
nuta ammissibile fino ad un massimo di finanziamento di euro 50.000,00 (spesa massima ammissibile euro
100.000,00).

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità:

– liquidazione acconto del 70% ad inizio lavori previa presentazione, a garanzia, di apposita polizza fidejus-
soria;

– saldo al termine dei lavori previa presentazione della documentazione di cui all’articolo 41 della legge re-
gionale 7/2000.

Alla domanda di agevolazione presentata devono essere allegati il progetto corredato da preventivo anali-
tico di spesa, una relazione sul progetto di intervento e l’autorizzazione di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge regionale 8/2002.

I punteggi sono individuati in modo tale da permettere il finanziamento prioritario dei beneficiari di zona
C, e soddisfatti questi, dei beneficiari di zona B; all’interno di ciascuna fascia di svantaggio le domande sono
valutate e messe in graduatoria, tenendo conto dei seguenti criteri in ordine prioritario:

a) hanno precedenza gli interventi di installazione di nuovi impianti di distribuzione carburanti nei Comuni
privi di impianti a seguito di chiusura avvenuta successivamente al 1° gennaio 1999;

b) hanno precedenza i progetti che prevedono la realizzazione di un nuovo impianto per benzina e gasolio
anche con self service e con ulteriori servizi accessori quali il lavaggio auto o servizio bar;

c) ha precedenza la ristrutturazione, l’ammodernamento o lo spostamento di dell’unico impianto, ove esi-
stente.

All’interno dei suddetti criteri di cui ai punti A), B) e C) verrà data priorità nell’ordine:

– alle ditte che presentano una capacità di investimento maggiore rispetto ai limiti di spesa fissati dal pre-
sente Regolamento;

– alla data di presentazione e registrazione al protocollo della domanda.

Gli interventi di cui all’articolo 23, comma 3, sono soggetti al vincolo di destinazione previsto
dall’articolo 32 della legge regionale 7/2000; i contributi sono erogati nel rispetto del regime «de minimis»
come definiti dallo specifico Regolamento CE.
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3. Modalità e termine per la presentazione delle domande

La domanda di concessione del contributo, bollata ai sensi di legge, deve essere redatta utilizzando il mo-
dello allegato al Bando, disponibile presso gli uffici della Comunità Montana e compilata in tutte le sue parti.

La domanda deve pervenire alla Comunità Montana entro i termini previsti dal bando; qualora le domande
siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del timbro postale, purchè
la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i 15 giorni successivi alla scadenza del termine.

La domanda deve essere presentata presso la Comunità Montana in cui ricade il centro abitato, nel cui ter-
ritorio il richiedente esercita la propria attività ed è sottoscritta secondo le modalità previste dall’articolo 38,
comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

4. Graduatoria

Le Comunità Montane provvedono all’istruttoria e formazione delle graduatorie (una per i beneficiari di
cui all’articolo 23, commi 1 e 2 ed una per quelli di cui all’articolo 23, comma 3) relativa alle domande perve-
nute.

Le graduatorie così formulate sono inviate al Servizio per la Montagna che né curerà la pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

5. Concessione ed erogazione dei contributi

1. La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Comunità Montana utilizzando le ri-
sorse finanziarie specificate sul Bando.

2. L’ente testé citato provvede altresì alle comunicazioni ai soggetti non utilmente collocati in graduatoria.

6. Monitoraggio e controlli

La Comunità Montana effettua, anche a campione, idonei controlli sulle dichiarazioni presentate dai ri-
chiedenti in sede di presentazione della domanda, e può richiedere la presentazione di documenti o di chiari-
menti;

I beneficiari di cui all’articolo 23, commi 1 e 2 della legge regionale n. 33/2002, ad un anno
dall’assegnazione del contributo, trasmettono una dichiarazione attestante che la propria attività commerciale
è ancora attiva senza interruzione.

I beneficiari di cui all’articolo 23, comma 3 della legge regionale n. 33/2002, annualmente per tutta la du-
rata del vincolo di destinazione previsto dall’articolo 32 della legge regionale n. 7/2000, trasmettono una di-
chiarazione dalla quale risulti il rispetto del vincolo di destinazione ed il proseguo dell’attività.

7. Norme di rinvio ed entrata in vigore

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa rinvio alle norme contenute nella legge regiona-
le 33/2002 e successive modificazioni ed integrazioni nonché alla deliberazione della Giunta regionale, n.
3070 del 10 ottobre 2003 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. n. 48 del 26 novembre 2003.

(allegato alla deliberazione del Consiglio 12 maggio 2004, n. 9).
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DIREZIONE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE

Azienda per i Servizi Sanitari della Regione Friuli-Venezia Giulia

Ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria - 2a pubblica-
zione per l’anno 2004.
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Incarichi vacanti di medici di medicina generale per la continuità assistenziale - 2a pubblicazione
per l’anno 2004.
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Incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale - 2a pubblicazione per l’anno 2004.
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DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE
E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio Libro fondiario

Ufficio Tavolare di
Monfalcone

(Gorizia)

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Turriaco.

Il Commissario per il completamento del Libro fondiario dell’Ufficio Tavolare di Monfalcone, ha provve-
duto a predisporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. 323/2 del C.C. di Turriaco. Il progetto e gli
atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione, per 30 giorni natu-
rali consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Monfalcone, in Manfalcone Piazzale S. d’Acquisto n. 3, da lunedì
a giovedì con orario 9.10 - 12.20 e venerdì con orario 9.10 - 11.40, a partire dal 27 ottobre 2004.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
PRESSO L’UFFICIO TAVOLARE DI MONFALCONE:

geom. Alessandro Robino

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 38
del 29 settembre 2004)

CORTE COSTITUZIONALE

RICORSO n. 79 del 22 luglio 2004 per questione di legittimità costituzionale depositato in cancelleria il
5 agosto 2004 (della Regione Friuli-Venezia Giulia)

Ricorso contro il Presidente del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione di illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 6 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136 recante «Disposizioni urgenti per ga-
rantire la funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione».

Porti - Autorità portuale - Nomina del Presidente - Procedimento - Prevista possibilità del Ministero, in
caso di mancato perfezionamento nei termini dell’intesa con la Regione interessata, di chiedere al Presidente
del Consiglio dei Ministri di sottoporre la questione al Consiglio dei Ministri, che provvede con delibera mo-
tivata - Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia - Denunciato eventuale ripristino anche nella Regione ri-
corrente del potere ministeriale di nomina - Violazione delle competenze costituzionali regionali.

– Decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, articolo 6.

– Costituzione, articoli 117, comma terzo, e 118, in collegamento con articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

Porti - Autorità portuale - Nomina del Presidente - Procedimento - Disciplina - Ricorso della Regione
Friuli-Venezia Giulia - Denunciata possibilità di procedere alla nomina senza previa intesa con la Regione
interessata - In subordine: denunciata possibilità che il conflitto venga risolto con la semplice prevalenza di
una delle parti - In ulteriore subordine: denuncia previsione che il semplice passaggio di trenta giorni con-
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senta la sostituzione del Governo all’intesa - Violazione delle competenze costituzionali regionali - Lesione
del principio di leale collaborazione.

– Decreto-legge 28 maggio 2204, n. 136, art. 6.

– Costituzione, articoli 117, comma terzo, e 118, in collegamento con articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia, in persona del Presidente della Giunta regionale pro tempore
Riccardo Illy, autorizzato con deliberazione della Giunta regionale n. 1562 del 18 giugno 2004 (doc. 1), rap-
presentata e difesa, come da mandato a margine del presente atto, dall’avv. prof. Giandomenico Falcon di Pa-
dova, con domicilio eletto in Roma presso l’Ufficio di rappresentanza della regione, piazza Colonna, 355.

Contro il Presidente del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione di illegittimità costituzione
dell’articolo 6 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, «Disposizioni urgenti per garantire la funzionalità di
taluni settori della pubblica amministrazione», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 2004,
per violazione:

– della legge costituzionale n. 1 del 1963 e delle relative norme di attuazione;

– degli articoli 117 e 118 della Costituzione, in relazione all’articolo 10 legge costituzionale n. 3 del 2001;

– del principio di leale collaborazione tra lo Stato e le regioni.

FATTO

In base a quanto stabilito dall’articolo 70, ultimo comma, dello statuto («con legge della Repubblica, entro
un anno dall’entrata in vigore del presente statuto, saranno emanate norme per l’istituzione dell’ente del porto
di Trieste e per il relativo ordinamento»), l’articolo 1 della legge n. 589/1967 costituiva l’Ente autonomo del
porto di Trieste quale ente pubblico economico sottoposto alla vigilanza del Ministero della marina mercanti-
le.

La legge n. 84/1994, nel riformare l’ordinamento dei porti, all’articolo 6 previde nel porto di Trieste
(come in altri porti) l’Autorità portuale, ente pubblico autonomo. Nella stessa legge l’articolo 8, comma 1, di-
sciplina la nomina del Presidente dell’Autorità portuale, stabilendo che «il presidente è nominato, previa inte-
sa con la regione interessata con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione, nell’ambito di una ter-
na di esperti di massima e comprovata qualificazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e
portuale designati rispettivamente dalla provincia, dai comuni e dalle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, la cui competenza territoriale coincide, in tutto o in parte, con la circoscrizione di cui
all’articolo 6, comma 7».

La disposizione precisa che la terna deve essere «comunicata al Ministro dei trasporti e della navigazione
tre mesi prima della scadenza del mandato», che «il Ministro, con atto motivato, può chiedere di comunicare
entro trenta giorni dalla richiesta una seconda terna di candidati nell’ambito della quale effettuare la nomina»,
e che, «qualora non pervenga nei termini alcuna designazione, il Ministro nomina il presidente, previa intesa
con la regione interessata, comunque tra personalità che risultano esperte e di massima e comprovata qualifi-
cazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e portuale».

Dunque, già l’articolo 8, comma 1, legge n. 84/1994 assegnava alla Regione un ruolo di codeterminazione
nella nomina del presidente, attraverso la necessaria intesa. A provincia, comuni e camere di commercio era
pure assegnato un ruolo importante attraverso la designazione di una prima ed eventualmente di una seconda
terna di candidati: fermo restando che, ove nessuna terna fosse pervenuta, la determinazione spettava comun-
que all’intesa tra lo Stato e la Regione.

Nella materia è poi intervenuta la riforma del Titolo V della parte seconda della Costituzione, operata dal-
la legge, cost. n. 3 del 2001. Infatti, il nuovo testo dell’articolo 117, terzo comma, attribuisce alle regioni ordi-
narie competenza concorrente sui «porti». Come noto, le disposizioni del nuovo Titolo V sono applicabili an-
che alle regioni speciali là dove prevedano forme di autonomia più ampie rispetto agli statuti speciali (articolo
10, legge cost. n. 3 del 2001).

Nonostante l’espansione costituzionale della competenza delle regioni, e tra queste della Regione Friu-
li-Venezia Giulia, la disposizione qui impugnata - l’articolo 6 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136 (Di-
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sposizioni urgenti per garantire la funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione), intitolato Mo-
dificazioni alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 - in realtà restringe e sminuisce il ruolo della regione, rendendo
l’intesa con essa meramente facoltativa. Essa infatti dispone, aggiungendo il comma 1-bis all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, che «esperite le procedure di cui al comma 1, qualora entro trenta
giorni non si raggiunga l’intesa con la regione interessata, il Ministro può chiedere al Presidente del Consiglio
dei ministri di sottoporre la questione al Consiglio dei ministri, che provvede con deliberazione motivata».

La disposizione legislativa qui impugnata, pur avendo carattere generale ed astratto - e riferendosi perciò
in generale ai porti, e non specificamente a quello di Trieste - si inserisce però in modo specifico nel quadro
della vicenda che da oltre un anno impedisce - la Regione ricorrente ritiene senza sua responsabilità - la nomi-
na del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste: e di questa vicenda converrà qui rammentare i tratti essen-
ziali.

Essendo prossimo a scadenza (13 ottobre 2003) il mandato del Presidente dell’Autorità portuale del porto
di Trieste, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con nota del 22 aprile 2003 richiedeva alla Provincia
di Trieste, alla Camera di commercio di Trieste ed ai comuni di Trieste e di Muggia (cioè agli enti previsti
dall’articolo 8 della legge n. 84/1994) la designazione della terna di esperti di rispettiva competenza.

Gli enti in questione, tuttavia, anzichè indicare una terna, entro la quale Ministero e Regione potessero
fare la propria scelta, hanno indicato - con nota congiunta dell’8 maggio 2003 sottoscritta da tutti i legali rap-
presentanti degli stessi - quale candidato unico la dott.ssa Marina Monassi. È evidente la plateale violazione
della legge, ed in pratica l’abnorme pretesa di tali enti di scegliere essi in modo vincolante e definitivo il Pre-
sidente dell’Autorità portuale.

È evidente anche la lesione, da parte di tali enti, delle competenze della Regione, e dello stesso Ministero,
il cui ambito di scelta sarebbe venuto a ridursi ad un solo nome.

Tuttavia, il Ministro, anzichè rilevare la lesione e fare quanto necessario ad eliminarla, inopinatamente
con nota del 4 luglio 2003, indirizzata alla Regione, riteneva «di poter concordare con la volontà espressa da-
gli enti locali» e segnalava il suo «orientamento sul nominativo della dott.ssa Monassi», restando «in attesa di
conoscere le valutazioni della Regione per l’acquisizione della prescritta intesa e la prosecuzione del procedi-
mento di nomina» (doc. 2).

La Regione, con nota dell’8 luglio 2003 (doc. 3), dopo aver ricordato l’importanza della procedura deline-
ata dall’articolo 9 della legge n. 84/1994 e aver richiamato il curriculum della dott.ssa Monassi, comunicava
di non poter «esprimere l’intesa sulla proposta della dott.ssa Monassi quale Presidente dell’Autorità portuale
di Trieste». Con la medesima nota, anche alla luce delle considerazioni rappresentate dal Presidente della Re-
gione al Ministro nel corso di un incontro precedente, veniva richiesto il rinnovo della procedura di nomina.

A questo punto, con nota del 18 luglio 2003 (doc. 4), il Ministro, rilevato il mancato raggiungimento
dell’intesa con la Regione, chiedeva agli enti «di voler nuovamente procedere alla designazione del candidato
entro trenta giorni dal ricevimento» della nota stessa. Il Ministro richiamava l’articolo 8 legge n. 84/1994 ma
non precisava la necessità di proporre una tema, ed utilizzava anche la curiosa (rispetto alle previsioni di leg-
ge) espressione (il «candidato») sopra evidenziata in corsivo.

La Provincia, i Comuni di Trieste e Muggia e la Camera di commercio, con note tutte eguali del 30 luglio
2003 (doc. 5), nuovamente incuranti del dettato legislativo, ma pronti a cogliere il nascosto suggerimento del
Ministro, non solo riproponevano un solo nominativo, ma addirittura incredibilmente riproponevano lo stesso
e solo nominativo della dott.ssa Monassi, senza neppure menzionare il disaccordo della Regione e sottolinean-
do la propria «unità d’intenti»: come se questa potesse sostituire il rispetto delle leggi e delle competenze co-
stituzionali. Avuta notizia di ciò, il Presidente della Regione con nota del 7 agosto 2003 (doc. 6) ribadiva la
necessità che il presidente fosse nominato nell’ambito di una tema di esperti, chiedendo al Ministro «di esple-
tare gli adempimenti prescritti verificando, se ne sussistono i presupposti, l’inadempienza degli enti tenuti alle
indicazioni della terna», al fine di «attivare . . . entro il termine di scadenza dell’attuale presidente, la procedu-
ra di nomina prevista dall’ultimo periodo del comma 1, dell’articolo 8 della citata legge n. 84/1994».

A questa nota del Presidente della Regione rispondeva il Capo di gabinetto del Ministro in data 12 settem-
bre 2003 (doc. 7). In tale nota, si prospettava una teoria, ad avviso della Regione davvero singolare - secondo
la quale l’articolo 8 legge n. 84/1994 non richiede una «tema» di candidati per dare al Ministro e alla Regione
la possibilità di scegliere fra persone diverse ma solo perchè gli enti proponenti appartengono a tre «tipi» di-
versi, per cui, se gli enti concordano su un unico nome, sarebbe legittima la proposta di quest’ultimo. Il Capo
di gabinetto, dunque, affermava la legittimità del procedimento fin lì seguito, precisava di voler evitare «il ri-
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corso alle forme procedurali garantiste» (sic) e concludeva rappresentando «l’inalterato intento di questa
Amministrazione di pervenire quanto prima al raggiungimento di un accordo» con la Regione: nel senso, evi-
dentemente, di costringere la Regione a consentire sull’unico candidato prospettato.

Ed infatti il 17 settembre 2003 (doc. 8), il Ministro riproponeva alla Regione il nominativo della dott.ssa
Monassi, sul quale già nella prima tornata la Regione aveva espresso valutazione motivatamente negativa.

Tale valutazione veniva reiterata con nota del 19 settembre 2003 (doc. 9). Con tale nota si ribadiva
l’illegittimità di una nomina effettuata sulla base della designazione di un solo candidato (alla luce della lette-
ra e della ratio dell’articolo 8, legge n. 84/1994) e si sottolineava «la inequivocabile mancanza del possesso
dei requisiti di legge da parte della dott.ssa Monassi», dato che (oltre ad «altre valutazioni desumibili dal cur-
riculum») «la candidata risulta laureata in biologia e quindi è sprovvista, de iure, della preparazione universi-
taria essenziale per rispondere al requisito della «massima e comprovata qualificazione professionale nei set-
tori dell’economia dei trasporti e portuali».

La Regione, peraltro, confermava «l’intendimento... di contribuire a scegliere il nuovo presidente
dell’Autorità portuale entro i termini di scadenza previsti dalla legge, esercitando appieno le competenze e i
poteri ad essa riservati anche nel merito, sia nell’ambito della procedura ordinaria prevista nella prima parte
dell’articolo 8, primo comma, sia nella procedura alternativa prevista seconda parte della medesima norma», e
assicurava «la disponibilità a concorrere, con la propria intesa, anche ad altre procedure che eventualmente il
Ministero ritenesse necessario adottare per far fronte ad eventuali situazioni di necessità e urgenza.

A tale nota della Regione, di data 19 settembre, non seguiva alcuna risposta da parte ministeriale: nono-
stante la ricordata solenne affermazione con cui si chiudeva la nota del 12 settembre 2003 circa «l’inalterato
intento» dello Stato «di pervenire quanto prima al raggiungimento di un accordo» con la Regione. Invece, il
10 ottobre il Ministro, senza alcuna consultazione con la Regione, procedeva alla nomina di un Commissario
dell’Autorità portuale di Trieste. La nomina del Commissario decorreva dal 14 ottobre 2003, giorno successi-
vo alla scadenza del mandato del presidente in carica, senza neppure consentire la ordinaria prorogatio dello
stesso per la durata prevista dal decreto legge n. 293/1994, conv. in legge n. 444/1994. L’atto di nomina veni-
va impugnato dalla Regione Friuli-Venezia Giulia avanti al Tribunale amministrativo regionale del Friuli-Ve-
nezia Giulia.

Nel frattempo, anche in relazione alle difficoltà incontrate nello svolgimento della procedura prevista dal-
la legge n. 84 del 1994, la Regione veniva elaborando una propria legge che, approvata, diveniva la legge re-
gionale 24 maggio 2004, n. 17 (pubblicata nel suppl. straordinario al BUR n. 8 del 26 maggio 2004, ed entrata
in vigore il giorno della pubblicazione), il cui articolo 9 dispone ora (ovviamente in relazione al solo porto di
Trieste) quanto segue:

«1. Ai fini della nomina del presidente dell’Autorità portuale di Trieste, la Provincia di Trieste, il Comune
di Trieste, il Comune di Muggia e la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trieste indi-
viduano tre nominativi di esperti di massima e comprovata qualificazione professionale nei settori
dell’economia, dei trasporti e portuale. Tali nominativi sono comunicati, tre mesi prima della scadenza del
mandato del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste, al presidente della regione il quale, con atto motiva-
to, può chiedere ai succitati Enti di comunicare entro trenta giorni dalla richiesta, la canditatura di ulteriori tre
soggetti al fine di effettuare la nomina. Ricevute le proposte, il presidente della regione promuove, in attuazio-
ne del principio di leale cooperazione, le procedure per l’intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

2. Qualora nei termini di cui al comma 1 non pervenga alcuna designazione, il presidente della regione,
previa intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, nomina comunque il presidente dell’Autorità
portuale di Trieste tra personalità che risultano esperte e di massima e comprovata qualificazione professiona-
le nei settori dell’economia, dei trasporti e portuali.

3. La revoca del mandato del presidente dell’Autorità portuale di Trieste, lo scioglimento del comitato
portuale e le eventuali nomine commissariali sono disposte con decreto del presidente della regione d’intesa
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 7 della legge
28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale).

4. In fase di prima applicazione, la comunicazione dei nominativi di cui al comma 1 avviene entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge». In pratica, in attuazione dei principi costituzionali di cui
all’articolo 117 e 118 della Costituzione, come innovata dalla legge costituzionale n. 3 del 2001, e
nell’esercizio della propria potestà legislativa concorrente in materia di porti (spettante ex articolo 117, com-
ma 3, in collegamento con l’articolo 10 legge cost. n. 3/2001), la Regione Friuli-Venezia Giulia invertiva i ru-
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oli assegnati dalla legge n. 84/1994 al presidente della regione ed al Ministro, conferendo al primo la respon-
sabilità del procedimento ed il compito finale della nomina, al secondo quello di dare l’intesa a ulteriore ga-
ranzia degli interessi generali del sistema portuale.

Risulta alla Regione - dalla nota del Dipartimento affari regionali 9 giugno 2004, prot. n. 4877/2004, che
con determinazione del 3 giugno 2004 il Consiglio dei ministri ha deciso l’impugnazione della legge regionale
in questione davanti a codesta ecc.ma Corte costituzionale.

A soli due giorni di distanza dalla pubblicazione della legge regionale, il Governo, su proposta concertata
(per questa parte) con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottava il decreto-legge qui impugnato,
n. 136 del 28 maggio 2004, il cui articolo 6 inseriva il comma 1-bis nell’articolo 8, legge n. 84/1994, statuen-
do che, «esperite le procedure di cui al comma 1, qualora entro trenta giorni non si raggiunga l’intesa con la
regione interessata entro i brevi termini in esso definiti, il Ministro può chiedere al Presidente del Consiglio
dei ministri di sottopone la questione al Consiglio dei ministri, che provvede con deliberazione motivata».

È da notare che, il 27 maggio 2004, la Conferenza dei Presidenti delle Regioni, essendo venuta a cono-
scenza delle intenzioni del Governo, aveva inviato una nota al Ministro delle infrastrutture ed al Ministro per
gli affari regionali (doc. 10), nella quale si giudicava illegittima la norma qui impugnata e si chiedeva un in-
contro urgente per «individuare un percorso condiviso che consenta di superare le “divergenze” registrate».

In effetti, ll decreto-legge rende meramente facoltativa l’intesa con la Regione, in quanto, se non si rag-
giunge l’intesa nei trenta giorni, il Consiglio dei ministri può procedere ugualmente alla norma: così dispo-
nendo, l’articolo 6 risulta costituzionalmente illegittimo e lesivo delle competenze costituzionali della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia per le seguenti ragioni di

DIRITTO

Premessa. La situazione giuridica dopo la legge regionale 24 maggio 2004, n. 17 e il decreto-legge 23
maggio 2004, n. 136.

Come detto in narrativa, la Regione Friuli-Venezia Giulia ha esercitato la potestà legislativa che la Costi-
tuzione le attribuisce in materia di porti nel quadro dei principi fondamentali stabiliti dalla legge statale, man-
tenendo nell’essenziale i principi stabiliti dall’articolo 8 della legge n. 84 del 1994 - la terna ed eventualmente
la seconda terna proposta dagli enti locali, la successiva intesa tra Regione e Stato per l’individuazione del
Presidente - ma assumendo su di sè (la Regione ritiene in applicazione del principio di sussidiarietà di cui
all’articolo 118 Cost.) la responsabilità della procedura ed il compito della nomina, attuativa dell’intesa rag-
giunta con il Ministero.

Pur rispettandone - si ritiene - i principi fondamentali, la Regione ha dunque dato alla nomina del Presi-
dente del porto di Trieste una disciplina autonoma e speciale, che ha determinato (salva ovviamente la verifica
della sua - legittimità, costituzionale da parte di codesta ecc.ma Corte costituzionale, dinanzi alla quale, come
ricordato, il Governo ha già deliberato l’impugnazione) la cessazione dell’applicazione, sul punto, della legge
n. 84 del 1994.

Il decreto-legge n. 136, qui impugnato, interviene a precisare un elemento della procedura prevista dalla
legge n. 84 del 1994 - una procedura che attualmente non trova applicazione nella Regione. Di qui
l’interrogativo se si debba intendere che la disciplina prevista dal citato decreto-legge per l’ipotesi della man-
cata intesa sia destinata ad applicarsi anche con riferimento al porto di Trieste.

Tuttavia, anche qualora la risposta da darsi al quesito fosse negativa (il comma 1-bis espressamente si rife-
risce alle «procedure di cui al comma 1», ovvero a quelle della stessa legge n. 84), la ricorrente Regione ritie-
ne di avere comunque interesse al presente ricorso: è evidente infatti che l’eventuale accoglimento della que-
stione di legittimità costituzionale della legge regionale già prospettata dal Governo tornerebbe in ogni modo
a rendere applicabile anche al porto di Trieste la disciplina generale, e dunque la disposizione qui impugnata.

1) Violazione dell’articolo 117, comma 3, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento con l’articolo 10, leg-
ge cost. n. 3/2001, in relazione all’eventuale ripristino anche nella Regione Friuli-Venezia Giulia della com-
petenza ministeriale alla nomina.

La giurisprudenza costituzionale ha chiarito che, nelle materie regionali, la legge statale può assegnare
allo Stato (e regolare) solo funzioni amministrative che debbano essere esercitate unitariamente, nel rispetto
dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, e che tale attribuzione di funzioni dovrebbe essere frutto di
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un accordo con le regioni. In mancanza di procedure di concertazione in sede legislativa, «l’esigenza di eser-
cizio unitario che consente di attrarre, insieme alla funzione amministrativa, anche quella legislativa, può
aspirare a superare il vaglio di legittimità costituzionale solo in presenza di una disciplina che prefiguri un iter
in cui assumano il dovuto risalto le attività concertative e di coordinamento orizzontale, ovverosia le intese,
che devono essere condotte in base al principio di lealtà» (sent. n. 303/2003, punto 2.2 del Diritto, v. anche la
sent. n. 6/2004, punto 7 del Diritto).

Con l’articolo 6, decreto legge n. 136/2004, lo Stato - oltre a «declassare» l’intesa prevista dall’articolo 8,
comma 1, legge n. 84/1994, trasformandola da forte a debole - ha anche ribadito la competenza ministeriale.

Ora, come visto, la Regione Friuli-Venezia Giulia, con la propria specifica legislazione, e precisamente
con la legge regionale n. 17/2004, ha attribuito al Presidente della Regione il compito della nomina del Presi-
dente dell’autorità portuale di Trieste: e ciò in applicazione dell’articolo 118 Cost., che attribuisce all’ente ti-
tolare della competenza legislativa il potere di allocazione delle funzioni amministrative. Naturalmente, la
legge regionale ha conservato il potere di codeterminazione del Ministro delle infrastrutture, in considerazio-
ne del principio fondamentale espresso dalla legge n. 84 del 1994, tenendo perciò ferma la necessaria intesa
preventiva.

Risulta ad avviso della Regione evidente che la nomina del Presidente dell’Autorità portuale non è una
funzione che possa richiedere un necessario esercizio centrale per essere svolta in modo adeguato. Al contra-
rio, il principio di sussidiarietà e di proporzionalità sono senz’altro soddisfatti da una nomina regionale alla
quale lo Stato dia il suo consenso; ed anzi, il principio di adeguatezza, pure stabilito dall’articolo 118 Cost.,
rende evidentemente preferibile che le valutazioni di base partano dalla realtà locale, del resto secondo un cri-
terio già insito nella stessa legge n. 84 per la formulazione delle «terne» di partenza: criterio che non v’è ra-
gione di non far valere anche per la competenza regionale.

Si badi che la titolarità statale o regionale del potere di nomina involge anche la complessiva responsabili-
tà del procedimento di nomina: nel caso dell’Autorità portuale di Trieste, il blocco della procedura è dipeso
dal fatto che il Ministro ha, in prima battuta, accettato un’unica designazione dagli enti locali e, in seguito,
non ha sollecitato la designazione della terna.

Dunque, qualora si ritenga che l’articolo 6, decreto legge n. 136/2004, ripristini il potere ministeriale di
nomina, abrogando l’articolo 9, legge regionale n. 17/2004, esso risulta illegittimo (in relazione alla Regione
Friuli-Venezia Giulia) per violazione dell’articolo 118, commi 1 e 2, Cost., alla luce delle sentt. n. 303/2003 e
n. 6/2004 di codesta Corte.

2) Violazione dell’articolo 117, comma 3, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento con l’articolo 10, leg-
ge cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione, in relazione alla possibilità di procedere a nomina
senza intesa della Regione.

È pacifico che la norma impugnata rientra in una materia in cui la Regione Friuli-Venezia Giulia ha pote-
stà legislativa, salva la determinazione del principi fondamentali da parte dello Stato.

Non può essere dubbio che, entro il proprio ambito di applicazione, l’articolo 6 rende facoltativa l’intesa
prima obbligatoria ai sensi dell’articolo 8, comma 1, legge n. 84/1994. Si è visto che, in base alla giurispru-
denza costituzionale, nel caso in cui lo Stato eserciti una funzione amministrativa in materia regionale, è ne-
cessaria l’intesa con le regioni o la regione specificamente interessata.

Si tratta di un’intesa forte: ciò risulta dall’insieme delle considerazioni svolte dalla Corte costituzionale e
anche dalla sentenza n. 6 del 2004, che ha considerato legittima la norma statale impugnata perchè prevedeva
l’intesa forte, nel senso che il suo mancato raggiungimento costituisce ostacolo insuperabile alla conclusione
del procedimento» (punto 7 del Diritto). Ma la stessa sent. n. 303/2003 ha ritenuto che la mancanza dell’intesa
per la individuazione e la localizzazione delle «grandi opere» da inserire nel programma comporta
l’inefficacia del programma nella regione interessata. E tali concetti sono stati puntualmente confermati dalla
recentissima, sentenza n. 233 del 2004, con riferimento alla decisione di realizzazione e alla approvazione del
progetto preliminare della Metropolitana di Bologna, per la quale codesta ecc.ma Corte ha confermato la ne-
cessità dell’intesa regionale.

Comunque, se anche potesse essere concepibile che, in casi particolari, il coinvolgimento della regione
nell’esercizio «unitario» delle funzioni amministrative assuma forme meno intense rispetto a quelle
dell’intesa «forte» il caso della nomina dei presidenti delle Autorità portuali non potrebbe costituire uno di
quei casi particolari.
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Da un lato, infatti, non si può ipotizzare che, per casi di questo genere, l’intesa risulti impossibile. Trattan-
dosi di una nomina, è evidente che, se le parti ispirano il proprio comportamento al principio di leale coopera-
zione, esse dovranno necessariamente giungere ad un accordo su una persona fra le tre (o, eventualmente, le
ulteriori tre) proposte dagli enti locali. Seppur in riferimento ad un caso diverso (si trattava di un conflitto fra
CSM e Ministro della giustizia in relazione ad un «concerto» che il Ministro doveva dare ad una commissione
del CSM), codesta Corte ha avuto occasione di precisare in modo analitico cosa si intenda per leale collabora-
zione in occasione di un procedimento di nomina (v. la sent. n. 379 del 1992, punto 7 del Diritto).

È opportuno, inoltre, ricordare che lo Stato non rimane sprovvisto di tutela in caso di intesa «forte», per-
chè anche la regione deve comportarsi rispettando il principio della leale collaborazione, per cui, di fronte ad
un’inerzia regionale o ad - un diniego di intesa incongruamente motivato, lo Stato potrebbe attivare gli oppor-
tuni rimedi giurisdizionali davanti a codesta ecc.ma Corte.

Dall’altro lato, la previsione di meccanismi alternativi all’intesa potrebbe giustificarsi quando alle esigen-
ze di tutela dell’autonomia costituzionale della regione si contrapponessero preminenti esigenze di rango co-
stituzionale, nel senso che il mancato esercizio della funzione «accentrata» ex articolo 118 Cost. nuoccia gra-
vemente ad interessi di rango costituzionale: ma non è certo questo il caso della mancata nomina del presiden-
te dell’Autorità portuale. Da un lato, infatti, l’articolo 9, comma 1, lett. b), legge n. 84/1994, assegna la fun-
zione di vice-presidente al comandante del porto sede dell’autorità portuale e l’articolo 9, comma 4, stabilen-
do che «per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti in prima convo-
cazione e di un terzo dei medesimi in seconda convocazione», consente il funzionamento del Comitato portua-
le anche senza il presidente ed i membri da esso nominati.

Dall’altro lato, qualora già non operasse tale disposizione, non vi sarebbe in ogni modo alcuna necessità
operativa di provvedere alla nomina del presidente dal momento che le necessità immediate potrebbero essere
soddisfatte attraverso la nomina di un commissario straordinario, nomina che codesta ecc.ma Corte ha ritenuto
possibile qualora sia effettuata in ragione dell’urgenza una volta che siano lealmente avviate le trattative per
l’intesa (sent. n. 27 del 2004)

Se non si vuole rendere apparente la «tutela compensativa» riconosciuta dalla Corte costituzionale, attra-
verso l’intesa, alle regioni in caso di alterazione della ripartizione costituzionale delle competenze legislative,
occorre limitare al massimo i casi in cui si può rinunciare all’intesa: la nomina del presidente di un ente pub-
blico è un tipico caso in cui all’intesa si deve mantenere carattere forte, per le ragioni appena viste.

Dunque, l’articolo 6, decreto legge n. 136/2004, lede la sfera costituzionale di competenza regionale per-
chè non solo diminuisce la tutela dell’autonomia regionale rispetto alla norma previgente (il che già potrebbe
considerarsi contrastante con l’articolo 5 Cost.) ma opera questa deminutio dopo che la Regione Friuli-Vene-
zia Giulia è stata dotata di competenza costituzionale in materia di porti, competenza costituzionale che, an-
che alla luce della giurisprudenza costituzionale, può essere derogata (sotto il profilo dell’allocazione e della
regolazione delle funzioni amministrative) solo prevedendo un’intesa «forte» con la regione (e, come detto, ri-
spettando i principi di ragionevolezza e proporzionalità nell’applicazione dell’articolo 118, comma 1).

Pertanto, l’articolo 6, decreto legge n. 136/2004, viola gli articoli 117, comma 3, e 118, commi 1 e 2, Cost.
ed il principio di leale collaborazione, alla luce delle sentt. n. 303/2003, n. 6/2004 e n. 233/2004 della Corte
costituzionale.

3) In subordine al punto 2): violazione dell’articolo 117, comma 3, e dell’articolo 118 Cost., in collega-
mento con l’articolo 10, legge cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione, in quanto si prevede che
il conflitto venga risolto con la semplice prevalenza di una delle parti.

La disposizione qui impugnata prevede che, in caso di mancata intesa, sia competente a provvedere il
Consiglio dei ministri.

La ricorrente Regione desidera sottolineare che non si tratta qui di una questione che possa coinvolgere
l’indirizzo politico o le massime scelte di governo, ma semplicemente della nomina del migliore titolare
dell’Autorità portuale.

In situazioni di questa natura, non vi sono interessi costituzionali preminenti che possano richiedere che in
caso di mancata intesa tra la regione e lo Stato, e nella denegata ipotesi che si ritenga legittimo che possa
provvedersi in assenza dell’intesa - la decisione venga affidata al Governo, anzichè ad una istanza che equili-
bratamente rappresenti le esigenze delle due parti.

Infatti, è di immediata evidenza che il Consiglio dei ministri non rappresenta certo una istanza «neutra», o
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realmente equidistante tra la regione e il Ministro con il quale l’intesa avrebbe dovuto essere raggiunta, ma
rappresenta piuttosto un’istanza dello stesso segno del Ministro stesso, che non solo partecipa alla riunione,
ma vi assume la parte del proponente della deliberazione.

Si noti che la parità tra lo Stato e la regione nella procedura sostitutiva dell’intesa non viene ripristinata
dalla possibilità data alla regione di impugnare per conflitto la determinazione del Governo: essendo evidente
che altro è una procedura amministrativa di paritario esame nel merito della questione, altro un sindacato suc-
cessivo di legittimità sul rispetto del principio di leale collaborazione.

La disposizione in questione risulta dunque costituzionalmente illegittima perchè, in presenza di interessi
costituzionali di pari dignità, e di natura tale da non mettere in gioco l’indirizzo politico del Governo, stabili-
sce che in caso di mancata intesa sia chiamato semplicemente a decidere il Governo, anzichè stabilire sedi e
procedure di decisione che siano sostanzialmente neutre ed equidistanti rispetto alle parti che non hanno rag-
giunto l’intesa.

4) In ulteriore subordine al punto 2): violazione dell’articolo 117, comma 3, e dell’articolo 118 Cost., in
collegamento con l’articolo 10 legge cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione, in quanto si pre-
vede che il semplice passaggio di trenta giorni consenta la sostituzione del Governo all’intesa.

Come visto sopra, la norma impugnata consente di prescindere dall’intesa, con delibera del Consiglio dei
ministri, «esperite le procedure di cui al comma 1, qualora entro trenta giorni non si raggiunga l’intesa con la
regione interessata».

In pratica, si può sottoporre la questione al Consiglio dei ministri dopo trenta giorni dal ricevimento della
terna di candidati (o della seconda terna di candidati, richiesta dal Ministro) o dopo trenta giorni dalla scaden-
za del termine per le designazioni (tre mesi prima della scadenza del mandato del presidente per la prima ter-
na).

Dunque, l’articolo 6 non richiede altro, al fine di consentire la procedura sostitutiva dell’accordo con la re-
gione, che il passaggio dei trenta giorni. Sembra dunque evidente che esso viola le competenze costituzionali
della regione ed il principio della leale collaborazione, perchè, anche in caso di intesa «debole», lo Stato può
decidere unilateralmente solo dopo aver cercato l’accordo con «reiterate trattative» (secondo l’espressione ri-
corrente nella giurisprudenza costituzionale) e qualora, in sostanza, sia il mancato atteggiamento collaborativo
della Regione a bloccare il procedimento.

L’articolo 6, invece, sembra dare allo Stato il potere di decidere, unilateralmente anche in assenza dei pre-
supposti richiesti dal principio di leale collaborazione.

Ne risulta la violazione dell’articolo 117, comma 3, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento con
l’articolo 10, legge cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione.

P.Q.M.

Voglia codesta ecc.ma Corte costituzionale dichiarare costituzionalmente illegittimo l’articolo 6 del de-
creto-legge 28 maggio 2004, n. 136, «Disposizioni urgenti per garantire la funzionalità di taluni settori della
pubblica amministrazione», nelle parti, sotto i profili e per le ragioni illustrate nel ricorso.

Padova, addì 22 luglio 2004

prof. avv. Giandomenico Falcon
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

A.N.A.S. S.p.A.
Compartimento della viabilità per il Friuli-Venezia Giulia

TRIESTE

Bando per pubblico incanto per l’appalto dei lavori urgenti per l’esecuzione di pavimentazioni
stradali antiskid in tratti saltuari dal Km. 3+000 al Km. 60+000, all’interno ed all’esterno dei centri
abitati dei Comuni di Amaro, Cavazzo Carnico, Tolmezzo, Villa Santina, Enemonzo, Socchieve,
Ampezzo, Forni di Sotto, Forni di Sopra in Provincia di Udine - Gara n. TS04-055.

Stazione appaltante: A.N.A.S. - Compartimento della viabilità per il Friuli-Venezia Giulia, con sede in Trie-
ste, via Fabio Severo n. 52 (tel. 040/5602111 - Fax 040/577225).

Termine per la presentazione dell’offerta: ore 12.00 del giorno 6 dicembre 2004.

Questo compartimento esperirà, a partire dalle ore 9.00 del giorno 9 dicembre 2004, una gara a pubblico
incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e successive modifiche per l’accollo dei seguenti lavori:

GARA N. TS04-055

S.S. n. 52 Carnica. Lavori urgenti per l’esecuzione di pavimentazioni stradali antiskid in tratti saltuari dal
Km. 3+000 al Km. 60+000, all’interno ed all’esterno dei centri abitati dei Comuni di Amaro, Cavazzo Carni-
co, Tolmezzo, Villa Santina, Enemonzo, Socchieve, Ampezzo, Forni di Sotto, Forni di Sopra. - CUP
F37H04000390001.

Luogo di esecuzione: Provincia di Udine.

Tempo utile: giorni 60 decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Importo lordo euro 598.100,00 di cui euro 23.924,00 - per oneri relativi al piano di sicurezza - Cauzione prov-
visoria 2%: euro 11.962,00

Categoria prevalente OG3 - per importo di euro 598.100,00 - Classifica II.

Le operazioni di gara verranno effettuate presso l’Ufficio Contratti - Sala Gare del Compartimento sito in
Trieste, Via Fabio Severo n. 52.

Il progetto, il capitolato di oneri e gli altri allegati sono disponibili presso questo Compartimento, Ufficio
Contratti, nelle giornate di martedì e mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara secon-
do le modalità previste dall’articolo 21 della legge n. 109/1994 e successive modifiche.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21 comma 1-bis della legge n. 109/1994 e successive modifiche; nel caso di offerte in numero in-
feriore a cinque, non si procederà ad esclusione automatica, ma questa Stazione Appaltante avrà la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte anormalmente basse.

Se viene ammessa l’offerta di un solo concorrente, l’aggiudicazione è effettuata a favore di questo, purché
la sua offerta sia ritenuta congrua e conveniente. Nel caso di più offerte uguali fra loro, si provvederà
all’aggiudicazione mediante sorteggio a norma dell’articolo 77, comma 2 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827.
Non saranno prese in considerazione offerte in aumento né alla pari.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’articolo 10, comma 1 della legge n. 109/1994
e successive modifiche, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate ai sensi degli articoli 93 e
segg. del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13
comma 5 della legge n. 109/1994 e successive modifiche, nonché concorrenti con sede in altri stati membri
dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000.
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Per partecipare alla gara, i concorrenti debbono essere qualificati nella categoria prevalente secondo la vi-
gente normativa.

Per partecipare alla gara, il concorrente dovrà far pervenire, esclusivamente a mezzo raccomandata del
servizio postale o mediante agenzia di recapito autorizzata, un plico sigillato con ceralacca e indirizzato
all’A.N.A.S. - Compartimento della viabilità per il Friuli-Venezia Giulia, Via Fabio Severo n. 52 - 34127
Trieste, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 6 dicembre 2004, contenente quanto segue:

1) Offerta, redatta su carta bollata, indicante il ribasso percentuale così in cifre come in lettere, sottoscritta dal
legale rappresentante dell’impresa concorrente.

Tale offerta deve essere chiusa in apposita busta (nella quale non devono essere inseriti altri documenti),
la quale sarà controfirmata e sigillata con bolli di ceralacca su tutti i lembi di chiusura. L’anzidetta busta deve
essere racchiusa nel plico sopra indicato nel quale saranno altresì compresi le dichiarazioni ed i documenti ri-
chiesti a corredo dell’offerta stessa. Sul frontespizio di entrambe le buste deve essere indicato che trattasi di
offerta per gara, specificandone l’oggetto, l’importo, il giorno e l’ora, nonché il nominativo dell’impresa mit-
tente.

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara.

2) Cauzione provvisoria ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge n. 109/1994 e successive modifiche, da
presentare anche mediante polizza fidejussoria bancaria o assicurativa a copertura della mancata sottoscrizio-
ne del contratto per volontà dell’impresa aggiudicataria, pari al 2% (due per cento) dell’ammontare dei lavori.

La cauzione deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione
dell’offerta; deve, inoltre, prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del de-
bitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta di questo compartimento
A.N.A.S.. La cauzione deve essere corredata dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva di
cui all’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/1994 e successive modifiche, qualora l’impresa offerente risul-
tasse aggiudicataria della gara.

La polizza fidejussoria bancaria o assicurativa deve essere conforme allo schema di polizza tipo di cui al
decreto del Ministro delle attività produttive n. 123 del 12 marzo 2004.

La sottoscrizione della cauzione dovrà essere legalizzata da un notaio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

L’Impresa che intende avvalersi della riduzione della garanzia del 50% ai sensi dell’articolo 8, comma
11-quater, dovrà produrre la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI
EN ISO 9000. Tale certificazione potrà essere prodotta in originale o in copia conforme, o con dichiarazione
sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

3) Dichiarazione in carta bollata, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente con la quale:

a) Attesti di aver esaminato lo schema di contratto, il capitolato di oneri e gli allegati progettuali, compreso il
computo metrico, di essersi recato sul luogo ove deve eseguirsi il lavoro, di aver preso conoscenza delle
condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autoriz-
zate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori, e di aver giudicato i lavori stessi realizza-
bili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi medesimi - nel loro complesso - remunerativi e tali da
consentire il ribasso formulato; di aver preso accurata visione dello schema contratto e di tutti gli allegati
accettando quindi tutte le condizioni in essi contemplate, con particolare riferimento alle clausole relative
ai termini di inizio e compimento dei lavori; di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano-
dopera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità
ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

b) Dichiari che nel formulare l’offerta ha tenuto conto degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza, nonché degli
eventuali oneri relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione.

c) Attesti i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo.
In caso di ricorso a subappalto, ai sensi dell’articolo 18, comma 3-bis della legge n. 55/1990, è fatto obbli-
go alle imprese aggiudicatarie di trasmettere alla Direzione Lavori, entro 20 giorni dalla data di ciascun
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pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti al subappaltatore, con
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

d) Dichiari, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999 come modificato dal D.P.R. n. 412/2000, che
l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di
tali situazioni; di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n.
55/1990; di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e
ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei
lavori pubblici; di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati
dall’A.N.A.S.; di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’impresa è
stabilita; di non aver, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, reso false
dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara,
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici.

e) Dichiari di non partecipare alla gara con altre imprese con le quali l’impresa di cui è legale rappresentante
si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile.

f) Dichiari l’inesistenza a carico dell’Impresa di provvedimenti di natura interdittiva ai sensi del D.Lgs n.
231/2001.

g) Dichiari la propria non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999
(nel caso di imprese che occupano non più di 15 dipendenti e di imprese che occupano da 15 a 35 dipen-
denti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000),

ovvero

dichiari di aver ottemperato alle previsioni di cui alla legge n. 68/1999 (nel caso di imprese che occupano
più di 35 dipendenti e di imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assun-
zioni dopo il 18 gennaio 2000);

La dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma autenticata; in luogo dell’autentica di firma, potrà es-
sere prodotta copia di un documento di identità del sottoscrivente.

4) Certificato (o dichiarazione sostitutiva) rilasciato dal registro imprese presso la Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura, sia per le imprese individuali che per le società di qualsiasi altro tipo. Per
le società in accomandita, sia semplice che per azioni, dovranno anche essere indicati i nominativi di tutti i
soci accomandatari; per tutti i tipi di società dovrà risultare l’attuale composizione societaria.

La dichiarazione sostitutiva dovrà essere redatta secondo le previsioni del D.P.R. n. 445/2000 e dovrà es-
sere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa. È possibile, in luogo della dichiarazione sostitutiva,
produrre il certificato in originale, ovvero in copia conforme, ovvero in copia semplice recante in calce la di-
chiarazione del legale rappresentante dell’impresa che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni.

5) Certificato (o dichiarazione sostitutiva) del casellario giudiziale e dei carichi pendenti. Dovrà essere pre-
sentato il certificato (o dichiarazione sostitutiva) del titolare e del direttore tecnico se si tratta di impresa indi-
viduale; del socio e del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice;
degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di socie-
tà o di consorzio.

La dichiarazione sostitutiva dovrà essere redatta secondo le previsioni del D.P.R. n. 445/2000 e dovrà es-
sere sottoscritta dalla persona cui essa si riferisce. È possibile, in luogo della dichiarazione sostitutiva, produr-
re il certificato in originale, ovvero in copia conforme, ovvero in copia semplice recante in calce la dichiara-
zione della persona cui esso si riferisce che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni.

Ai fini dell’ammissione alla gara, inoltre, ciascuna impresa dovrà produrre:

6) Attestazione rilasciata da società di attestazione SOA di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate a quelle dei lavori da appaltare.

È possibile produrre l’attestazione in originale, ovvero in copia conforme, ovvero in copia semplice recan-
te in calce la dichiarazione del legale rappresentante che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni,
ovvero dichiarazione sostitutiva redatta secondo le previsioni del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta dal legale
rappresentante dell’impresa.
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La documentazione e l’offerta devono essere redatte in lingua italiana.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso in cui manchi o risulti incompleta o irregolare la documen-
tazione richiesta, ovvero anche uno solo di tali documenti pervenga in modo diverso da come prescritto nel
presente bando.

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente. Ove per qualsiasi motivo,
anche di forza maggiore, il piego stesso non giunga a destinazione entro il perentorio termine fissato, nessuna
richiesta o pretesa potrà essere avanzata nei confronti di questa Stazione Appaltante.

In caso di Associazione Temporanea di Imprese, fermo restando l’obbligo per l’impresa mandataria di
presentare l’intera documentazione sopra indicata, le imprese mandanti dovranno presentare la documentazio-
ne di cui ai nn. 3) lett. d)-e)-f) g), 4), 5), e 6) del presente bando. I requisiti economico-finanziari e tecnico-or-
ganizzativi dovranno essere posseduti dalla mandataria e dalle mandanti nella misura indicata dall’articolo 95,
comma 2 del D.P.R. n. 554/1999 in caso di associazione di tipo orizzontale e nella misura indicata
dall’articolo 95 comma 3 del D.P.R. n. 554/1999 in caso di associazione di tipo verticale. Dovrà, inoltre, esse-
re presentato il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’impresa mandataria, salva
l’ipotesi di cui all’articolo 13 comma 5 della legge n. 109/1994. In tale caso, l’offerta deve essere sottoscritta
da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di ag-
giudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una
di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e
per conto proprio e delle mandanti.

Questa Stazione Appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all’articolo 10 comma 1-ter della legge n.
109/1994 e successive modifiche, ossia della facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per
grave inadempimento dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un
nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di
offerta. In caso di fallimento del secondo classificato, verrà interpellato il terzo classificato ed, in tal caso, il
nuovo contratto verrà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto della gara, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende in-
dustriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, per il tempo e nella località in cui si svol-
gono detti lavori. Entro il termine stabilito dall’articolo 103, comma 4 del D.P.R. n. 554/1999, dovrà essere
presentata la polizza di assicurazione di cui all’articolo 30, comma 3 della legge n. 109/1994 e successive mo-
difiche; la somma assicurata a copertura dei danni da esecuzione dei lavori dovrà essere pari all’importo a
base di appalto di gara. La polizza assicurativa dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo di cui al De-
creto del Ministro delle attività produttive n. 123 del 12 marzo 2004.

Le imprese potranno ritirare i documenti presentati per la partecipazione alla gara presso l’Ufficio Con-
tratti di questo Compartimento A.N.A.S., ovvero chiederne la restituzione allegando busta affrancata con indi-
rizzo.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675/1996, si informa che i dati di ciascuna impresa partecipante
alla presente gara verranno utilizzati da questo Compartimento A.N.A.S. unicamente ai fini dell’espletamento
delle procedure di gara e nei limiti di legge.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Leonello Bellotto.

IL CAPO COMPARTIMENTO
dott. ing. Ugo Dibennardo

Bando per pubblico incanto per l’appalto dei lavori di adeguamento alle direttive per la sicurezza
della circolazione della galleria di Monte D’Oro, mediante posa di pannelli di rivestimento al Km.
8+400 in località Acquilinia in Comune di Muggia in Provincia di Trieste - Gara n. TS04-056.

Stazione appaltante: A.N.A.S. - Compartimento della viabilità per il Friuli-Venezia Giulia, con sede in Trie-
ste, via Fabio Severo n. 52 (tel. 040/5602111 - Fax 040/577225).
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Termine per la presentazione dell’offerta: ore 12.00 del giorno 6 dicembre 2004.

Questo compartimento esperirà, a partire dalle ore 9.00 del giorno 9 dicembre 2004, una gara a pubblico
incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e successive modifiche per l’accollo dei seguenti lavori:

GARA N. TS04-056

S.S. n. 15 via Flavia. - Lavori di adeguamento alle direttive per la sicurezza della circolazione delle galle-
ria di Monte D’Oro, mediante posa di pannelli di rivestimento al Km. 8+400 in località Aquilinia in Comune
di Muggia. CUP F57H04000540001.

Luogo di esecuzione: Provincia di Trieste.

Tempo utile: giorni 120 decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Importo lordo euro 830.500,00 di cui euro 70.000,00- per oneri relativi al piano di sicurezza. - Cauzione prov-
visoria 2%: euro 16.610,00.

Categoria prevalente OS34 - per importo di euro 830.500,00 - Classifica III.

Le operazioni di gara verranno effettuate presso l’Ufficio contratti - Sala gare del compartimento sito in
Trieste, via Fabio Severo n. 52.

Il progetto, il capitolato di oneri e gli altri allegati sono disponibili presso questo Compartimento, Ufficio
Contratti, nelle giornate di martedì e mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara secon-
do le modalità previste dall’articolo 21 della legge n. 109/1994 e successive modifiche.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e successive modifiche; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque, non si procederà ad esclusione automatica, ma questa Stazione Appaltante avrà la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte anormalmente basse.

Se viene ammessa l’offerta di un solo concorrente, l’aggiudicazione è effettuata a favore di questo, purché
la sua offerta sia ritenuta congrua e conveniente. Nel caso di più offerte uguali fra loro, si provvederà
all’aggiudicazione mediante sorteggio a norma dell’articolo 77, comma 2 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827.
Non saranno prese in considerazione offerte in aumento né alla pari.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’articolo 10, comma 1 della legge n. 109/1994
e successive modifiche, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate ai sensi degli articoli 93 e
segg. del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5 della legge n. 109/1994 e successive modifiche, nonché concorrenti con sede in altri stati membri
dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000.

Per partecipare alla gara, i concorrenti debbono essere qualificati nella categoria prevalente secondo la vi-
gente normativa.

Per partecipare alla gara, il concorrente dovrà far pervenire, esclusivamente a mezzo raccomandata del
servizio postale o mediante agenzia di recapito autorizzata, un plico sigillato con ceralacca e indirizzato
all’A.N.A.S. - Compartimento della viabilità per il Friuli-Venezia Giulia, Via Fabio Severo n. 52 - 34127
Trieste, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 6 dicembre 2004, contenente quanto segue:

1) Offerta, redatta su carta bollata, indicante il ribasso percentuale così in cifre come in lettere, sottoscritta dal
legale rappresentante dell’impresa concorrente.

Tale offerta deve essere chiusa in apposita busta (nella quale non devono essere inseriti altri documenti), la
quale sarà controfirmata e sigillata con bolli di ceralacca su tutti i lembi di chiusura. L’anzidetta busta deve es-
sere racchiusa nel plico sopra indicato nel quale saranno altresì compresi le dichiarazioni ed i documenti richie-
sti a corredo dell’offerta stessa. Sul frontespizio di entrambe le buste deve essere indicato che trattasi di offerta
per gara, specificandone l’oggetto, l’importo, il giorno e l’ora, nonché il nominativo dell’impresa mittente.

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara.

2) Cauzione provvisoria ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge n. 109/1994 e successive modifiche, da
presentare anche mediante polizza fidejussoria bancaria o assicurativa a copertura della mancata sottoscrizio-
ne del contratto per volontà dell’impresa aggiudicataria, pari al 2% (due per cento) dell’ammontare dei lavori.
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La cauzione deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione
dell’offerta; deve, inoltre, prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del de-
bitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta di questo Compartimento
A.N.A.S.. La cauzione deve essere corredata dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva di
cui all’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/1994 e successive modifiche, qualora l’impresa offerente risul-
tasse aggiudicataria della gara.

La polizza fidejussoria bancaria o assicurativa deve essere conforme allo schema di polizza tipo di cui al
decreto del Ministro delle attività produttive n. 123 del 12 marzo 2004.

La sottoscrizione della cauzione dovrà essere legalizzata da un notaio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

L’Impresa che intende avvalersi della riduzione della garanzia del 50% ai sensi dell’articolo 8, comma
11-quater, dovrà produrre la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI
EN ISO 9000. Tale certificazione potrà essere prodotta in originale o in copia conforme, o con dichiarazione
sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

3) Dichiarazione in carta bollata, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente con la quale:

a) Attesti di aver esaminato lo schema di contratto, il capitolato di oneri e gli allegati progettuali, compreso il
computo metrico, di essersi recato sul luogo ove deve eseguirsi il lavoro, di aver preso conoscenza delle
condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autoriz-
zate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori, e di aver giudicato i lavori stessi realizza-
bili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi medesimi - nel loro complesso - remunerativi e tali da
consentire il ribasso formulato; di aver preso accurata visione dello schema contratto e di tutti gli allegati
accettando quindi tutte le condizioni in essi contemplate, con particolare riferimento alle clausole relative
ai termini di inizio e compimento dei lavori; di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano-
dopera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità
ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

b) Dichiari che nel formulare l’offerta ha tenuto conto degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza, nonché degli
eventuali oneri relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione.

c) Attesti i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo.
In caso di ricorso a subappalto, ai sensi dell’articolo 18 comma 3-bis della legge n. 55/1990, è fatto obbli-
go alle imprese aggiudicatarie di trasmettere alla Direzione Lavori, entro 20 giorni dalla data di ciascun
pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti al subappaltatore, con
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

d) Dichiari, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999 come modificato dal D.P.R. n. 412/2000, che
l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di
tali situazioni; di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n.
55/1990; di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e
ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei
lavori pubblici; di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati
dall’A.N.A.S.; di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’impresa è
stabilita; di non aver, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, reso false
dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara,
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici.

e) Dichiari di non partecipare alla gara con altre imprese con le quali l’impresa di cui è legale rappresentante
si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile.

f) Dichiari l’inesistenza a carico dell’Impresa di provvedimenti di natura interdittiva ai sensi del decreto le-
gislativo n. 231/2001.

g) Dichiari la propria non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999
(nel caso di imprese che occupano non più di 15 dipendenti e di imprese che occupano da 15 a 35 dipen-
denti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000),
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ovvero

dichiari di aver ottemperato alle previsioni di cui alla legge n. 68/1999 (nel caso di imprese che occupano
più di 35 dipendenti e di imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assun-
zioni dopo il 18 gennaio 2000);

La dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma autenticata; in luogo dell’autentica di firma, potrà es-
sere prodotta copia di un documento di identità del sottoscrivente.

4) Certificato (o dichiarazione sostitutiva) rilasciato dal registro imprese presso la Camera di commercio in-
dustria artigianato e agricoltura, sia per le imprese individuali che per le società di qualsiasi altro tipo. Per le
società in accomandita, sia semplice che per azioni, dovranno anche essere indicati i nominativi di tutti i soci
accomandatari; per tutti i tipi di società dovrà risultare l’attuale composizione societaria.

La dichiarazione sostitutiva dovrà essere redatta secondo le previsioni del D.P.R. n. 445/2000 e dovrà es-
sere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa. È possibile, in luogo della dichiarazione sostitutiva,
produrre il certificato in originale, ovvero in copia conforme, ovvero in copia semplice recante in calce la di-
chiarazione del legale rappresentante dell’impresa che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni.

5) Certificato (o dichiarazione sostitutiva) del casellario giudiziale e dei carichi pendenti. Dovrà essere pre-
sentato il certificato (o dichiarazione sostitutiva) del titolare e del direttore tecnico se si tratta di impresa indi-
viduale; del socio e del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice;
degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di socie-
tà o di consorzio.

La dichiarazione sostitutiva dovrà essere redatta secondo le previsioni del D.P.R. n. 445/2000 e dovrà es-
sere sottoscritta dalla persona cui essa si riferisce. È possibile, in luogo della dichiarazione sostitutiva, produr-
re il certificato in originale, ovvero in copia conforme, ovvero in copia semplice recante in calce la dichiara-
zione della persona cui esso si riferisce che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni.

Ai fini dell’ammissione alla gara, inoltre, ciascuna impresa dovrà produrre:

6) Attestazione rilasciata da società di attestazione SOA di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata,
in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate a quelle dei lavori da appaltare.

È possibile produrre l’attestazione in originale, ovvero in copia conforme, ovvero in copia semplice recan-
te in calce la dichiarazione del legale rappresentante che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni,
ovvero dichiarazione sostitutiva redatta secondo le previsioni del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta dal legale
rappresentante dell’impresa.

La documentazione e l’offerta devono essere redatte in lingua italiana.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso in cui manchi o risulti incompleta o irregolare la documen-
tazione richiesta, ovvero anche uno solo di tali documenti pervenga in modo diverso da come prescritto nel
presente bando.

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente. Ove per qualsiasi motivo,
anche di forza maggiore, il piego stesso non giunga a destinazione entro il perentorio termine fissato, nessuna
richiesta o pretesa potrà essere avanzata nei confronti di questa stazione appaltante.

In caso di associazione temporanea di imprese, fermo restando l’obbligo per l’impresa mandataria di pre-
sentare l’intera documentazione sopra indicata, le imprese mandanti dovranno presentare la documentazione
di cui ai nn. 3) lett. d)-e)-f) g), 4), 5), e 6) del presente bando. I requisiti economico-finanziari e tecnico-orga-
nizzativi dovranno essere posseduti dalla mandataria e dalle mandanti nella misura indicata dall’articolo 95,
comma 2 del D.P.R. n. 554/1999 in caso di associazione di tipo orizzontale e nella misura indicata
dall’articolo 95, comma 3 del D.P.R. n. 554/1999 in caso di associazione di tipo verticale. Dovrà, inoltre, es-
sere presentato il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’impresa mandataria, salva
l’ipotesi di cui all’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/1994. In tale caso, l’offerta deve essere sottoscritta
da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di ag-
giudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una
di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e
per conto proprio e delle mandanti.
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Questa stazione appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all’articolo 10 comma 1-ter della legge n.
109/1994 e successive modifiche, ossia della facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per
grave inadempimento dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un
nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di
offerta. In caso di fallimento del secondo classificato, verrà interpellato il terzo classificato ed, in tal caso, il
nuovo contratto verrà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto della gara, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende in-
dustriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, per il tempo e nella località in cui si svol-
gono detti lavori. Entro il termine stabilito dall’articolo 103, comma 4 del D.P.R. n. 554/1999, dovrà essere
presentata la polizza di assicurazione di cui all’articolo 30, comma 3 della legge n. 109/1994 e successive mo-
difiche; la somma assicurata a copertura dei danni da esecuzione dei lavori dovrà essere pari all’importo a
base di appalto di gara. La polizza assicurativa dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo di cui al de-
creto del Ministro delle attività produttive n. 123 del 12 marzo 2004.

Le imprese potranno ritirare i documenti presentati per la partecipazione alla gara presso l’Ufficio contrat-
ti di questo compartimento A.N.A.S., ovvero chiederne la restituzione allegando busta affrancata con indiriz-
zo.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675/1996, si informa che i dati di ciascuna impresa partecipante
alla presente gara verranno utilizzati da questo Compartimento A.N.A.S. unicamente ai fini dell’espletamento
delle procedure di gara e nei limiti di legge.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Leonello Bellotto.

IL CAPO COMPARTIMENTO:
dott. ing. Ugo Dibennardo

COMUNE DI CHIUSAFORTE

(Udine)

Avviso di asta pubblica per il servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla
pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni - anni 2005-2006.

IL TITOLARE DELLA P.O. ECONOMICO-FINANZIARIA

RENDE NOTO

che, in esecuzione della propria determinazione n. 217/668 dell'11 ottobre 2004, è stata indetta un’asta
pubblica per il servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle
pubbliche affissioni - anni 2005-2006:

– l’asta sarà tenuta con il metodo delle offerte segrete, con il sistema dell’articolo 73, lettera c), del R.D. 23
maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni ed integrazioni. L’appalto verrà aggiudicato alla Ditta che
avrà offerto il più alto aumento di percentuale, sul canone annuo posto a base di gara di euro 2.800,00 (du-
emilaottocentoeuro/00), con esclusione delle offerte uguali o in ribasso, su tale canone annuo;

– le specifiche condizioni sono indicate anche nel capitolato d’oneri di data 11 ottobre 2004;

– le offerte dovranno pervenire al Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni 1 - 33010 Chiusaforte, (Udine),
entro e non oltre le ore 12.00 del 19 novembre 2004;

– l’asta si svolgerà alle ore 12.00 del 22 novembre 2004, presso la sede municipale, sita in Chiusaforte,
(Udine), Piazza Pieroni 1;

– si procederà all’affidamento del servizio anche in presenza di una sola offerta, purchè valida.
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Chiunque sia interessato a partecipare all’appalto può chiedere copia del bando di gara, relativi atti ed il
capitolato d’oneri, rivolgendosi all’Ufficio tributi del Comune di Chiusaforte (n. telefono 0433/52030 - fax
0433/52243 - e-mail: tributi@com-chiusaforte.regione.fvg.it.

Chiusaforte, 11 ottobre 2004

IL TITOLARE DELLA P.O. ECONOMICO-FINANZIARIA:
dott. Tiziana Venuti

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori di completamento dell’adeguamento normativo e
funzionale del campo di calcio comunale di via Boito.

1) Ente appaltante: Comune di Monfalcone - partita I.V.A. n. 00123030314 - Piazza della Repubblica n. 8 -
c.a.p. 34074.

2) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta semplificata ai sensi dell’articolo 21, comma 1 della leg-
ge regionale 31 maggio 2002 n. 14.

3) Data di aggiudicazione: 16 settembre 2004.

4) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a), ed ai sensi arti-
colo 25, comma 2 legge regionale 14/2002.

5) Numero di offerte valide ricevute: 10.

6) Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: ATI composta da CEI S.r.l. - Daster Impianti S.a.s. di Comuzzi
Edi e C.

7) Natura ed estensione dei lavori effettuati, caratteristiche generali dell’opera: completamento
dell’adeguamento normativo e funzionale del campo di calcio comunale di via Boito.

8) Valore dell’offerta: euro 609.128,00.

9) Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a terzi: 30% di euro 345.678,00 (compresi
oneri sicurezza) cat. OG1 - prevalente.

Monfalcone, 8 ottobre 2004

IL DIRIGENTE:
ing. Nedo Pizzutti

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori di recupero, sistemazione e adeguamento locali da
destinare a centro di aggregazione giovanile.

1) Ente appaltante: Comune di Monfalcone - partita I.V.A. n. 00123030314 - Piazza della Repubblica n. 8 -
c.a.p. 34074.

2) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta semplificata ai sensi dell’articolo 21, comma 1 della leg-
ge regionale 31 maggio 2002 n. 14.
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3) Data di aggiudicazione: 21 settembre 2004.

4) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 17, comma 1 lettera a), ed ai sensi arti-
colo 25, comma 2 legge regionale 14/2002.

5) Numero di offerte valide ricevute: 14.

6) Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Edilcoop Friuli Soc. coop a.r.l.

7) Natura ed estensione dei lavori effettuati, caratteristiche generali dell’opera: recupero, sistemazione e
adeguamento locali da destinare a centro di aggregazione giovanile.

8) Valore dell’offerta: euro 383.219,20.

9) Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a terzi: 30% di euro 316.831,29 (compresi
oneri sicurezza) cat. OG1 - prevalente e euro 55.441,78 OG11 scorporabile.

Monfalcone, 8 ottobre 2004

IL DIRIGENTE:
ing. Nedo Pizzutti

COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI

(Udine)

Estratto del bando di asta pubblica per la vendita di immobili comunali.

Presso la residenza municipale di San Daniele del Friuli, si svolgeranno aste pubbliche ad unico e definiti-
vo incanto per 1’alienazione a corpo dei sotto indicati immobili di proprietà comunale, distinti in catasto:

Lotto 1: (via Ippolito Nievo n. 21 piano T-1, n. 23 n. 25 piano T-1) al foglio n. 9 particella n. 745 sub.1-attivi-
tà commerciale e sub. 2 - abitazione

Valore complessivo delle unità immobiliari posto a base d’asta: euro 390.000,00

Lotto 2: (via F.lli Pischiutta 17 fraz. Villanova piano T) al foglio n. 27 e particella n. 316 sub. 3.

Valore complessivo dell’unità immobiliari posto a base d’asta: euro 18.075,99

Lotto 3: (via Osoppo) al foglio n. 11 mapp. 85 sub. 2 - mapp. 90 sub. 1 e 2 - mapp. 91 - mapp. 229 sub. 2 -
mapp. 249

Valore complessivo delle unità immobiliari posto a base d’asta: euro 46.894,29.

Le aste si terranno con il metodo di cui agli articoli 73 lettera c) e 76 del R.D. n. 827/1924, il giorno 22
novembre 2004: Lotto 1 - ore 9.30; Lotto 2 - ore 11.00; Lotto 3 - ore 12.30.

Il termine per la ricezione delle offerte, distinte per lotti, è fissato per le ore 12.30 del 19 novembre 2004.

Copia integrale del bando di gara è disponibile presso l’Ufficio segreteria e sul sito internet del Comune
www.comune.sandanieledelfriuli.ud.it.

San Daniele del Friuli, 7 ottobre 2004

IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA:
Giovanna Iesse
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AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO,
TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

VENEZIA

Decreto segretariale n. 24 del 30 agosto 2004. (Estratto). Progetto di Piano stralcio per l’assetto
idrogeologico del bacino del fiume Livenza. Correzione cartografia - tavole 19, 20 e 21.

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Le tavole n. 19, n. 20 e n. 21 del progetto di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografi-
co del Livenza sono corrette, in Comune di Motta di Livenza (Treviso), ai sensi dell’articolo 6, comma 4 delle
norme di attuazione del progetto del P.A.I.L. così come riportato nella cartografia allegata, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Art .2

L’aggiornamento di cui al precedente articolo 1, in attesa della ratifica da parte del Comitato istituzionale,
costituisce variante al progetto di P.A.I.L. ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Art. 3

Avviso della correzione apportata alle tavole n. 19, n. 20 e n. 21 del progetto di P.A.I.L mediante il pre-
sente decreto, sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sui Bollettini Ufficiali della Regione Veneto e della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Art. 4

Copia del presente decreto con la cartografia allegata sarà inviata alla Provincia di Treviso e al Comune di
Motta di Livenza per l’affissione all’albo pretorio.

Art. 5

Il presente decreto, completo degli allegati elaborati cartografici, è depositato, ai fini della consultazione,
presso la segreteria tecnica dell’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Bren-
ta-Bacchiglione, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, la Regione Veneto, la Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia, la Provincia interessata per competenza territoriale.

Venezia, 30 agosto 2004

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. ing. Antonio Rusconi
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Decreto segretariale n. 28 del 30 agosto 2004. (Estratto). Progetto di Piano stralcio per l’assetto
idrogeologico del bacino del fiume Livenza. Correzione cartografia - tavole 18 e 19.

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Le tavole 18 e 19 del Progetto di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del Li-
venza sono corrette, in Comune di Oderzo, ai sensi dell’ari 6, comma 4 delle Norme di attuazione del progetto
del P.A.I.L. così come riportato nella cartografia allegata, che costituisce parte integrante del presente decreto.

Art. 2

L’aggiornamento di cui al precedente articolo 1, in attesa della ratifica da parte del Comitato istituzionale,
costituisce variante al progetto di P.A.I.L. ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Art. 3

Avviso della correzione apportata alle tavole 18 e 19 del progetto di P.A.I.L. mediante il presente decreto,
sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sui Bollettini Ufficiali della Regione del Veneto e della Regione au-
tonoma del Friuli-Venezia Giulia.

Art. 4

Copia del presente decreto con la cartografia allegata sarà inviata alla Provincia di Treviso e al Comune di
Oderzo per l’affissione all’albo pretorio.

Art. 5

Il presente decreto, completo degli allegati elaborati cartografici, è depositato, ai fini della consultazione,
presso la Segreteria Tecnica dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Bren-
ta-Bacchiglione, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, la Regione del Veneto, la Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia e la Provincia interessata per competenza territoriale.

Venezia, 30 agosto 2004

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. ing. Antonio Rusconi

COMUNE DI ARTEGNA

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 23 del 23 luglio 2004, il Comune di Artegna ha adottato la variante n. 7 al Piano re-
golatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso l’Ufficio di segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effetti-
vi, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Artegna, lì 8 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DELL’U.T.C.:
dott. arch. Giuseppe Fasone

COMUNE DI CAMPOFORMIDO
Servizio lavori pubblici ed edilizia privata

(Udine)

Costituzione del diritto di servitù di fognatura sui beni da asservire per pubblica utilità per i lavo-
ri di realizzazione del collettore fognario tronco sud-est a Campoformido.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

Ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 che con determina n. 703 (n. 101/int.) di data 6
ottobre 2004 è stato disposto il deposito presso la Cassa depositi e prestiti delle indennità provvisorie non ac-
cettate riguardanti le aree oggetto di asservimento conseguenti i lavori di cui all’oggetto.

Campoformido, 12 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Franco D’Agostini

COMUNE DI CARLINO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 32 del 5 agosto 2004 il Comune di Carlino ha approvato
il progetto preliminare di riqualificazione borghi e piazze - completamento Piazza San Rocco - recupero im-
mobile adibito a Latteria Sociale Turnaria - costituente variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale,
adottata ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991.

La variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale è depositata presso l’Ufficio tecnico comunale, in
tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi dall’avviso di deposito pubblicato all’Albo pretorio
comunale, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL SINDACO:
dott. Claudio Paiano
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Avviso di adozione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 40 del 28 settembre 2004 il Comune di Carlino ha adotta-
to, ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 6 al Piano regolatore generale co-
munale.

La variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale è depositata presso l’Ufficio tecnico comunale, in
tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi dall’avviso di deposito pubblicato all’Albo pretorio
comunale, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL SINDACO:
dott. Claudio Paiano

COMUNE DI CASSACCO

(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 47 del 30 agosto 2004, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata
adottata la variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale disposta ai sensi dell’articolo 32 bis della leg-
ge regionale 52/1991 e successive modificazioni.

� che, successivamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale sarà
depositato presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge
regionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;

� che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Cassacco, 11 ottobre 2004

IL SINDACO:
rag. Vannes Assaloni

COMUNE DI CODROIPO

(Udine)

Estratto dell’Accordo di programma per l’utilizzo dei finanziamenti riferiti agli obiettivi indicati
nelle D.G.R. 1981/2002 e 2834/2002 «Sostegno finanziario alle attività socio-sanitarie ritenute priori-
tarie per la tutela dell’infanzia e dell’adolescenza».

Si comunica che è stato stipulato l’Accordo di programma tra il Presidente dell’assemblea dei sindaci
dell’ambito socio-assistenziale 4.4 - Codroipo (Comuni di Basiliano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Ca-
stions di Strada, Codroipo, Lestizza, Mereto di Tomba, Mortegliano, Sedegliano, Talmassons e Varmo) per il
perseguimento dei seguenti progetti:
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1. «Sostegni educativi per nuclei familiari multiproblematici»;

2. «Nucleo territoriale per la tutela dei minori»;

3. «Interventi sul disagio adolescenziale»;

4. «corso di formazione sul contrasto, la prevenzione e la cura contro la violenza, l’abuso ed il maltrattamen-
to verso i minori d’età».

L’importo complessivo previsto per l’attuazione dell’Accordo di programma è di 128.126,400 derivante
da finanziamenti regionali per i progetti n. 1,2, e 3. Per il progetto n. 4 si prevede l’impegno di spesa da parte
dell’Azienda Sanitaria.

Codroipo, 20 settembre 2004

IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI
SINDACO DEL COMUNE DI CODROIPO:

Vittorino Boem

COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO

(Udine)

Classifica della struttura ricettiva denominata albergo «Rossini». Determinazione del Capo setto-
re affari generali n. 1200 del 30 settembre 2004. (Estratto).

IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI

(omissis)

DETERMINA

1) di classificare la struttura ricettiva denominata:

– «Rossini», sita in via Adriatica n. 32-34, albergo a «Tre stelle»;

2) di rendere pubblica la presente classificazione mediante affissione all’albo pretorio del comune e pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Contro il presente provvedimento, può essere presentato ri-
corso al Direttore regionale del commercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro
trenta giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi comunque interessati, entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre
1971, n. 1199 e successive modificazioni e integrazioni.

IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI:
dott.ssa Adele Zuppichin

Classifica della struttura ricettiva denominata albergo «La Perla». Determinazione del capo setto-
re affari generali n. 1214 del 4 ottobre 2004. (Estratto).

IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI

(omissis)
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DETERMINA

1) di classificare la struttura ricettiva denominata:

– «La Perla», sita in via Padana n. 10, albergo a «due stelle»;

2) di rendere pubblica la presente classificazione mediante affissione all’albo pretorio del comune e pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Contro il presente provvedimento, può essere presentato ri-
corso al Direttore regionale del commercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro
trenta giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi comunque interessati, entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre
1971, n. 1199 e successive modificazioni e integrazioni.

IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI:
dott.ssa Adele Zuppichin

COMUNE DI MALBORGHETTO-VALBRUNA

(Udine)

Avviso di deposito del P.R.P.C. denominato «Interventi di sistemazione dei versanti in frana e re-
gimazione idraulica in località Cucco. Esame ed approvazione del progetto preliminare con contestua-
le adozione di variante urbanistica al PRPGPC n. 14».

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, II comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazioni
ed integrazioni;

VISTI gli atti d’ufficio;

AVVISA

Che presso la Segretaria comunale, per la durata di trenta giorni consecutivi, è depositata la deliberazione
consigliare n. 36 del 24 agosto 2004, recante «Interventi di sistemazione dei versanti in frana e regimazione
idraulica in località Cucco. Esame ed approvazione del progetto preliminare con contestuale adozione di va-
riante urbanistica al PRPGPC n. 14».

Entro il periodo di deposito chiunque può prendere visione di detta deliberazione in tutti i suoi elementi e
presentare eventuali osservazioni, inoltre i proprietari degli immobili, vincolati da detto P.R.P.C., possono
presentare eventuali opposizioni nel medesimo termine.

Malborghetto, lì 4 ottobre 2004

IL SINDACO:
dr. for.le Alessandro Oman
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COMUNE DI RESIUTTA

(Udine)

Riclassificazione delle strutture ricettive situate nel Comune di Resiutta - quinquennio 2003-2007 -
Determinazione del 6 settembre 2004 n. 393 Reg. Gen. (Estratto).

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

(omissis)

DETERMINA

Di riclassificare, ai sensi della citata legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e del decreto del Presidente
della Regione n. 0128/Pres. del 7 maggio 2002, le strutture ricettive alberghiere sotto indicate:

– Albergo Ristorante Bar Pizzeria «Canin» di Moretti Santina e C. s.a.s. con sede a Resiutta, Viale Udine,
11, con una capacità ricettiva autorizzata di n. 15 camere per complessivi posti letto n. 25, n. 10 bagni
completi.

– Classificazione: una stella.

– Hotel Val Fella di V. & V. Gestioni Alberghiere s.r.l. con sede a Resiutta, Viale Udine, 35, con una capa-
cità ricettiva autorizzata di n. 15 camere per complessivi posti letto n. 25, n. 15 bagni completi.

– Classificazione: una stella.

Di rendere pubblica la presente classificazione mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e pubbli-
cazione della determina sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al Direttore regionale del commercio, del
turismo e del terziario da parte dei titolari o dei gestori entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Gianni Linossi

COMUNE DI SAN PIETRO AL NATISONE
Ufficio per le Espropriazioni

(Udine)

Determinazione del dirigente 11 ottobre 2004, n. 32. (Estratto). Espropriazione di beni immobili
per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria via Musoni nel capoluogo e realizzazione
svincoli per le strade comunali di Mezzana e Ponteaco. Deposito indennità presso la Cassa Depositi e
Prestiti a favore dei sigg. Clignon Silvia, Clignon Mario, Clignon Anna e Clignon Maria ai sensi arti-
colo 27, D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

1) Di disporre il deposito c/o la Cassa Depositi e Prestiti, a favore dei sigg. Clignon Silvia, Clignon Mario,
Clignon Anna e Clignon Maria, proprietari del mappale 509 del fg. 6, dell’indennità definitiva determinata
dalla Commissione provinciale per la determinazione dell’indennità di espropriazione di Udine per l’esproprio
del mappale sopracitato, pari a complessivi euro 900,00.

N. 43 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/10/2004 - 141



2) Di pubblicare un estratto del presente provvedimento, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 26, com-
ma 7 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni, nel B.U.R. nel cui territorio si trova il bene
e di dare notizia al terzo che risulti titolare di un diritto.

3) Di stabilire, ai sensi dell’articolo 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integra-
zioni, che il presente provvedimento divenga esecutivo nel termine di 30 giorni dal compimento delle relative
formalità, qualora non venga proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità.

4) Di dare atto che sulla somma da depositare alla Cassa Depositi e Prestiti a titolo di indennità di espro-
prio non sarà operata la ritenuta d’imposta pari al 20%, di cui all’articolo 11 della legge 413/1991, in quanto
1’area in oggetto non ricade nelle zone omogenee A, B, C, e D del D.M. 1444/1968, come risulta dal certifica-
to di destinazione urbanistica depositato in atti.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO:
arch. Barbara Gentilini

Determinazione del dirigente 11 ottobre 2004, n. 33. (Estratto). Espropriazione di beni immobili
per la realizzazione di un marciapiede in corrispondenza dell’attuale Caserma dei Carabinieri e di
una bretella di collegamento all’interno del Parco urbano del Comune di San Pietro al Natisone. De-
posito indennità definitiva presso la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi dell'articolo 27, D.P.R. 327/2001
e successive modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

1) Di disporre il deposito c/o la Cassa Depositi e Prestiti, a favore della ditta CO.GE.IM. S.a.s. di Rodano
(Milano), proprietaria del mappale 1450 del fg. 16, dell’indennità definitiva determinata dalla Commissione
provinciale per la determinazione dell’indennità di espropriazione di Udine per l’esproprio del mappale sopra-
citato, pari a complessivi euro 100,00.

2) Di disporre il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti, a favore delle ditte sottoelencate, delle inden-
nità definitive a fianco indicate, corrispondenti alle quote di proprietà del mappale 1446 del fg. 16:

Ditta intestata Millesimi di proprietà Indennità da depositare

Strazzolini Daniela 58,02 euro 92,83

Iuretig Ugo Cudrig Anna Maria 58,68 euro 93,89

Moschella Fiorino 50,62 euro 80,99

Cencig Maria 50,62 euro 80,99

Venturini Renato 50,75 euro 81,20

Dorgnach Roberto 50,75 euro 81,20

2) Di pubblicare un estratto del presente provvedimento, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 26, com-
ma 7 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni, nel B.U.R. nel cui territorio si trova il bene
e di dare notizia al terzo che risulti titolare di un diritto.

3) Di stabilire, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni,
che il presente provvedimento divenga esecutivo nel termine di 30 giorni dal compimento delle relative for-
malità, qualora non venga proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità.
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4) Di dare atto che sulla somma da depositare alla Cassa Depositi e Prestiti a titolo di indennità di espro-
prio non sarà operata la ritenuta d’imposta pari al 20%, di cui all’articolo 11 della legge 413/1991, in quanto
1’area in oggetto non ricade nelle zone omogenee A, B, C, e D del D.M. 1444/1968, come risulta dal certifica-
to di destinazione urbanistica depositato in atti.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO:
arch. Barbara Gentilini

IDROELETTRICA VALCANALE S.a.s.

TARVISIO

(Udine)

Pubblicazione di estratti di decreti del Direttore provinciale dei lavori pubblici di Udine di auto-
rizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche.

Su richiesta della Società Idroelettrica Valcanale S.a.s. di Tarvisio di data 5 ottobre 2004 si pubblicano i
seguenti n. 2 decreti del Direttore provinciale dei lavori pubblici di Udine, per estratto, recanti
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche.

Decreto n. 2530/TE-UD/1916

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEI LAVORI PUBBLICI

(omissis)

VISTA la domanda in data 15 ottobre 2002 inoltrata da Mario Gabriele Massarutto, Socio amministratore
della Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., di M.G. Massarutto & C., con sede in via Officine, 2 in Tarvisio,
codice fiscale e partita IVA n. 190600304, di seguito per brevità indicata Società Idroelettrica Valcanale s.a.s.,
corredata di relazione tecnica e disegni delle opere, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di elettrodotto interessando il Comune di Tarvisio, alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, se-
condo le caratteristiche costruttive illustrate negli elaborati, della lunghezza complessiva di m. 790 circa, così
specificati:

� Uscita in cavo sotterraneo dalla cabina «Via Gorizia»; uscita in cavo sotterraneo dalla cabina «Pitacco»;
derivazione per nuova cabina «trampolino F.lli Nogara»,

aventi il seguente tracciato:

a) Cabina Via Gorizia - Originandosi dal sostegno n. 16 della linea a 20 kV Valbruna - Rio Bianco, autoriz-
zata con D.P. n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verrà costruita una derivazione in cavo sotterraneo, del-
la lunghezza di 380 m., che farà capo alla cabina «Via Gorizia»;

b) Cabina Priesnig - Originandosi dal sostegno n. 11 della linea a 20 kV Valbruna - Rio Bianco, autorizzata
con D.P. n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verrà costruita una derivazione in cavo sotterraneo, della
lunghezza di 60 m., che farà capo alla cabina «Pitacco»;

c) Cabina Trampolino F.lli Nogara - Originandosi dal sostegno n. 17 della linea a 20 kV Valbruna - Rio
Bianco, autorizzata con D.P. n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verrà costruita una derivazione in cavo
sotterraneo, della lunghezza di 350 m., che farà capo alla nuova cabina «Trampolino F.lli Nogara»;

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., è autorizzata alla costruzione ed esercizio dell’elettrodotto di cui
in premessa, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità previste nel progetto allegato all'istanza soprain-
dicata e secondo le normative tecniche prescritte dal D.M. - LL.PP. di data 21 marzo 1988, come da apposita
attestazione che verrà rilasciata dalla Società Idroelettrica Valcanale s.a.s.

Le stesse linee verranno successivamente collaudate da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione sintende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775. In conseguenza la Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., viene ad assumere la piena responsabilità per
quanto riguarda i diritti dei Terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, solle-
vando l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., resta obbligata ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio
della linea, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pub-
blici e privati interessi, ed entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso
di inadempienza.

Art. 5

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà
provvedere ad effettuare le demolizioni complete delle linee dismesse e ripristinare i luoghi originari e cancel-
lare le eventuali servitù.

Art. 6

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s. qualora in futuro non dovesse utilizzare più la presente linea, do-
vrà provvedere, entro max. 12 mesi, a cancellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei Servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, 4.

Udine, lì 26 luglio 2004.

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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Decreto n. 2530/TE-UD/1916

IL DIRETTORE CENTRALE

CONSTATATA l’assenza del Direttore provinciale dei lavori pubblici di Udine;

VISTO l’articolo 51, lettera g) della legge regionale 18/1996, che attribuisce al Direttore centrale il potere
sostitutivo in caso di assenza, impedimento o vacanza dei Direttori di Servizio, qualora non risulti attribuito
l’incarico di sostituzione;

(omissis)

VISTA la domanda in data 25 agosto 2003 inoltrata da Mario Gabriele Massarutto, Socio Amministratore
della Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., di M.G. Massarutto & C., con sede in via Officine, 2 in Tarvisio,
codice fiscale e partita IVA n. 190600304, di seguito per brevità indicata Società Idroelettrica Valcanale s.a.s.,
corredata di relazione tecnica e disegni delle opere, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di elettrodotto interessando il Comune di Tarvisio, alla tensione di 20 kV, in cavo aereo e sotterra-
neo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli elaborati, della lunghezza complessiva di m. 92 circa
(linea aerea) e mt. 506 circa (linea interrata), così specificati:

� Trasferimento di 9 cabine MT/BT dalla rete 20 kV Enel alla rete 20 kV Idroelettrica Valcanale. Modifiche
all’impianto,

e precisamente le cabine di distribuzione che dovranno essere staccate dalla rete ENEL ed allacciate con
nuove derivazioni alla rete della Idroelettrica Valcanale, sono:

1) Cabina Via Plezzut - Originandosi dal sostegno n. 1 della linea a 20 kV della Idroelettrica Valcanale, auto-
rizzata con decreto n. 620/TE-UD/287 di data 27 agosto 1990, verrà costruita una derivazione aerea, della
lunghezza di m. 55, che farà capo al sostegno n. 1/1 della derivazione di Via Plezzut;

2) Cabina Priesnig - Originandosi dal punto evidenziato con la lettera «X» della linea a 20 kV in cavo sotter-
raneo della Idroelettrica Valcanale, autorizzata con decreto n. 868/TE-UD/445 di data 30 agosto 1991,
verranno posati due cavi interrati per una lunghezza di m. 19 che faranno capo alla cabina Priesnig;

3) Cabina Campi Duca d’Aosta - Originandosi dal sostegno n. 46 della linea a 20 kV della Idroelettrica Val-
canale, autorizzata con decreto n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verrà posato un cavo sotterraneo della
lunghezza di m. 128, che farà capo alla cabina Campi Duca d'Aosta;

4) Cabina Rio Bartolo - Originandosi dal sostegno n. 39 della linea a 20 kV della Idroelettrica Valcanale, au-
torizzata con decreto n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verrà effettuato un collegamento aereo della lun-
ghezza di m. 5, con il sostegno n. 17/2 della derivazione Rio Bartolo;

5) Cabina Sciovia dell’Angelo - Originandosi dal sostegno n. 35 della linea a 20 kV della Idroelettrica Valca-
nale, autorizzata con decreto n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verrà posato un cavo sotterraneo della
lunghezza di m. 19, che farà capo alla cabina Sciovia dell’Angelo;

6) Cabina Centro Commerciale - Originandosi dal sostegno n. 31 della linea a 20 kV della Idroelettrica Val-
canale, autorizzata con decreto n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verrà effettuato un collegamento aereo
della lunghezza di m. 32, con il sostegno n. 22b/2 della derivazione del Centro Commerciale;

7) Cabina Caporosso Valle - Originandosi dal punto evidenziato con la lettera «Y» della linea a 20 kV della
Idroelettrica Valcanale, autorizzata con decreto n. 2405/TE-UD/1880 di data 3 ottobre 2002, verranno po-
sati due cavi sotterranei per una lunghezza di m. 92, che faranno capo alla cabina Caporosso Valle;

8) Cabina Valbruna F.S. - Originandosi dal sostegno n. 1 della linea a 20 kV della Idroelettrica Valcanale,
autorizzata con decreto n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verranno posati due cavi sotterranei, della lun-
ghezza di m. 170, che si collegheranno ai cavi esistenti che fanno capo alla cabina Valbruna F.S. nel punto
A indicato nella planimetria;

9) Cabina Funivia Valle - Originandosi dal sostegno n. 20 della linea a 20 kV della Idroelettrica Valcanale,
autorizzata con decreto n. 6080/I di data 20 dicembre 1966, verranno posati due cavi sotterranei, della lun-
ghezza di m. 78, che si collegheranno ai cavi esistenti che fanno capo alla cabina Funivia Valle nel punto
B indicato nella planimetria;

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., è autorizzata alla costruzione e esercizio delle linee ed al trasferi-
mento delle cabine di cui in premessa, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza soprain-
dicata e secondo le normative tecniche prescritte dal D.M.-LL.PP. di data 21 marzo 1988, come da apposita
attestazione che verrà rilasciata dalla Società Idroelettrica Valcanale s.a.s.

Le stesse linee verranno successivamente collaudate da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U.-R.D. 11 dicembre 1933, n.
1775. In conseguenza la Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., viene ad assumere la piena responsabilità per
quanto riguarda i diritti dei Terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, solle-
vando l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., resta obbligata ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio
della linea, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pub-
blici e privati interessi, ed entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso
di inadempienza.

Art. 5

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s., entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà
provvedere ad effettuare le demolizioni complete delle linee dismesse e ripristinare i luoghi originari e cancel-
lare le eventuali servitù.

Art. 6

La Società Idroelettrica Valcanale s.a.s. qualora in futuro non dovesse utilizzare più le presenti linee, do-
vrà provvedere ad effettuare la demolizione completa delle linee dimesse, entro max. 12 mesi, e ripristinare i
luoghi originari e cancellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione Provinciale dei Servizi Tecnici di Udine, Via Uccellis, 4.

Udine, lì 26 luglio 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente
amministrativo.

In attuazione alla determinazione n. 658 del 5 ottobre 2004, a norma dell’articolo 18, comma 6 del D.P.R.
483/1997, si riporta la graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
dirigente amministrativo:

l. Muraro Patrizio punti 76,959/100;

2. Migotti Mario punti 68,429/100;

3. Fontana Alberto punti 65,467/100;

4. Carraro Antonella punti 63,408/100;

5. Ferraresi Erika punti 62,809/100.

d’ordine del Direttore generale:
II RESPONSABILE DELLA S.O.
POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Giuseppe Balicchi

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di assistente tecnico
(perito industriale capotecnico - specializzazione edilizia) - cat. C.

In attuazione al decreto 6 ottobre 2004, n. 1038-39832, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami,
per la copertura, ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 220/2001, con le procedure concorsuali di cui al decreto
stesso, del sottoindicato posto, disponibile nella vigente dotazione organica aziendale:

Personale tecnico:

– profilo professionale:

– assistente tecnico (perito industriale capotecnico - specializzazione edilizia) - cat. C;

– posti n. 1.

All’assunzione nel posto a concorso si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore
in materia.

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare, quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integra-
zioni, al D.P.R. n. 445/2000, al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. In particolare si richiama l’articolo 7 del cennato D.P.R. 165 che garantisce parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Si applica in materia di trattamento di dati personali, il decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003.
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Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il profilo professionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE DI ESAME

Requisito specifico di ammissione:

– diploma di maturità di perito industriale capotecnico - specializzazione edilizia o diploma di maturità tec-
nica equipollente.

Prove di esame (combinato disposto articolo 1, comma 3 e articolo 43 - comma 2 del D.P.R. n. 220/2001 e di-
sposizioni contenute nel presente bando, che costituisce «lex specialis»):

Prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica sui seguenti argomenti:

1) Legislazione tecnica di settore:

– normativa in materia di edilizia sanitaria (in particolare D.P.R. 14 gennaio 1997 «Requisiti minimi
strutturali e tecnologici delle strutture sanitarie»);

– cenni sulla normativa antisismica e di prevenzione incendi, barriere architettoniche.

2) Legislazione di settore:

– normativa sui LL.PP.:

– comunitaria: direttiva 93/37/CE - 2004/18/CE;

– statale: legge 109/1994 e ss.mm. - D.P.R. 554/1999 - D.P.R. 34/2000 - D.M. 145/2000;

– regionale: legge regionale 14/2002 - D.P.G.R. 0165/Pres./2003; D.P.G.R. 0166/Pres./2003;

– normativa sulle procedure di acquisto di beni e servizi (cenni):

– comunitaria: direttiva 92/50/CE - 93/36/CE - 93/37/CE;

– statale: decreto legge 358/92 - decreto legge 157/95 e ss.mm.;

– regionale: legge regionale 12/2003.

3) Antinfortunistica:

– decreto legislativo 626/1994 e ss.mm. (ultima modifica D.P.R. 222/2003) - principi generali;

– decreto legislativo 494/1996 e ss.mm. (decreto legge 528/1999) - principi generali.

4) Elementi generali di legislazione sanitaria (decreto legge 502/1992 e ss.mm. decreto legislativo 229/1999,
decreto legislativo 165/2000; legge regionale 12/1994; legge regionale 49/1996; legge regionale 8/2001.

5) Elementi tecnici di progettazione nel settore dell’edilizia sanitaria.

Prova pratica: predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta.

– commento su elaborato tecnico del settore;

oppure

– impostazione di progetto;

oppure

– stesura di una procedura operativa (protocollo) di intervento tecnico.
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Prova orale: colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, nonché su elementi di informatica e verifica
della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una delle seguenti lingue straniere, a scelta del candidato:

– inglese,

– tedesco,

– francese.

Per quanto riguarda la conoscenza di elementi di informatica e della lingua straniera, la Commissione giu-
dicatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti
per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di posti della stessa categoria e profilo professionale che succes-
sivamente, ed entro tale termine, si dovessero rendere disponibili. In tale seconda ipotesi la utilizzazione av-
viene nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’esterno, garantendo a tal fine la prevista percentuale
di posti per gli idonei collocati nella graduatoria.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.
È fatta salva l’applicazione dell’articolo 16 del decreto legge n. 626/1994;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo o che abbiano conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione della domanda di ammissione.
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3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema (allegato n.
1), deve essere rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «Santa Maria della Misericordia» di
Udine e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. n. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di gode-
re dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (vedi fac-simile domanda);

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati quali dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, francese
e tedesco;

i) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo n. 196/2003) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Ai fini del decreto legislativo n. 196/2003 s’informa che questa Azienda s’impegna a rispettare il carattere
riservato delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connes-
se e strumentali alla selezione ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle di-
sposizioni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzio/ assenso, ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 15 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa (leggibile e per esteso) dal candidato. Non
verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.
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4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro. 3,87 in nessun caso rim-
borsabile (il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 12408332, intestato all’«Azienda
ospedaliera Santa Maria della Misericordia» di Udine - Piazzale S.Maria della Misericordia, n. 11 - Udine
- nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento
si riferisce);

– fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento di identità personale, valido;

– elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certificati allegati alla domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo pro-
fessionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì,
anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche con esame finale ed in genera-
le l’attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi prestati, devono
essere indicati, l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le
date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro (tempo determinato/in-
determinato - tempo pieno/parziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso
di produzione di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate
dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, anche il monte ore settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le FF.AA. o nell’Arma dei Carabinieri, devono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi della legge 24 dicembre 1986,
n. 958 e successive modificazioni e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i re-
lativi documenti di partecipazione.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione alla
selezione con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
(allegato n. 2), ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (allegato n. 3), e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.
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Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(articolo 71) con le modalità di cui all’articolo 43 (accertamenti d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 ed in particolare
dal regolamento aziendale afferente l’espletamento delle procedure concorsuali esterne, che stabilisce quanto
segue:

1) La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2) I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: punti 15;

b) titoli accademici, di studio: punti 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;

d) curriculum formativo e professionale: punti 7.

I titoli di carriera, in base alle disposizioni del presente bando, che costituisce «lex specialis», saranno va-
lutati come segue:

a) servizio nella posizione funzionale, nel profilo professionale e medesima professionalità, nella stessa cate-
goria, punti 1,200 per anno;

b) servizio nelle categorie superiori appartenenti al medesimo profilo professionale e medesima professiona-
lità, punti 1,320 per anno;

c) servizio nella categoria immediatamente inferiore (liv. ec. Bs) e medesima professionalità, punti 0,500 per
anno;

d) servizio nella categoria immediatamente inferiore (B) e medesima professionalità, punti 0,400 per anno;
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e) servizio nella stessa categoria ma nel profilo professionale diverso da quello a concorso nel ruolo sanitario
del personale delle professioni sanitarie riabilitative, punti 0,500 per anno.

Per la valutazione dei titoli saranno applicati i criteri di cui agli articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 mar-
zo 2001, n. 220.

La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima della
lettura e valutazione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli inte-
ressati prima dell’effettuazione della prova orale.

Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito d’ammissione al concorso.

Per essere ammesso alla prova pratica il candidato deve conseguire nella prova scritta una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Per essere ammesso alla graduatoria finale il candidato deve conseguire sia nella prova pratica che in quel-
la orale una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

5 - Modalità e termini per la presentazione della domanda

La domanda e la documentazione ad essa allegata devono essere inoltrate a mezzo servizio pubblico po-
stale al seguente indirizzo:

– Direttore generale dell’Azienda ospedaliera S.Maria della Misericordia - Piazzale Santa Maria della Mise-
ricordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale della Azienda ospedaliera Santa Maria
della Misericordia) direttamente all’Ufficio Protocollo Generale - Piazzale Santa Maria della Misericordia, n.
11 di Udine, nelle ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45/12.30 - 14.15/16.15, martedì e venerdì
ore 8.45/13.45.

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine, fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è privo di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda ospedaliera, da notificar-
si entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.
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7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore generale dell’Azienda ospedaliera nei modi e nei
termini stabiliti dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie spe-
ciale Concorsi ed esami, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in caso
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento, non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazione
del voto riportato nella prova scritta.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova orale sarà data comunicazione con l’indicazione del
punteggio assegnato per i titoli e del punteggio conseguito nella prova pratica.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione dei vincitori.

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia. La graduatoria
sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la regolarità tecnica
degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n. 220/2001,
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stes-
so:

a) documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per i
quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale del
S.S.N. del 1° settembre 1995, integrato dal C.C.N.L. 7 aprile 1999, la stipulazione del contratto di lavoro indi-
viduale per l’ammissione a tempo indeterminato sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di
tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica degli accertamenti sanitari.
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11 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie, del C.C.N.L. del 1° settembre 1995, del C.C.N.L. del 7 aprile
1999, integrato dal C.C.N.L.I. del 20 settembre 2001 e del C.C.N.L. del 19 aprile 2004.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal
rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17 comma 9 del C.C.N.L.
del comparto sanità del 1° settembre 1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro mesi
dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.

12 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertifica-
zioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.

13 - Periodo di prova

I vincitori saranno assunti in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo
15 del C.C.N.L. 1° settembre 1995.
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14 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o la opportunità per ragioni di
pubblico interesse.

15 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candida-
ti saranno raccolti presso la S.O.S. acquisizione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saran-
no trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della S.O.S. acquisizione risorse umane, dell’a S.O.S.
gestione giuridica del personale e della S.O.S. Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione
alle specifiche competenze.

16 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
conseguenze derivanti dalla comunicazione di quanto previsto al Centro per l’impiego - sede di Udine, in ap-
plicazione delle norme di cui all’articolo 7 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché
dalla legge 24 dicembre 1986, n. 938 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di servizio milita-
re.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla S.O.C. Gestione risorse umane - S.O.S. Acquisizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 15 - telefo-
no 0432/554351-554352 - e-mail: ufficioconcorsi@aoud.sanita.fvg.it - Piazzale Santa Maria della Misericor-
dia, n. 11 - Udine, oppure consultare il sito INTERNET: www.ospedaleudine.it

IL RESPONSABILE DELLA S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

dott.ssa Bernardetta Maioli
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia»
Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

Il sottoscritt... (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
bandito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,
sotto la propria responsabilità e con finalità di dichiarazioni sostitutive di certificazioni (articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000) o di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000):

– di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso del seguente codice fiscale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– godere dei diritti civili e politici in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea). In
caso di mancato godimento indicare i motivi;

– di non aver riportato condanne penali (ovvero precisare quali da indicarsi anche se sia stata concessa am-
nistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non menzione, etc.. In caso di ipotesi diversa non rilasciare
alcuna dichiarazione): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma o laurea): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Scuola o Istituto o Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

– di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

� diploma o laurea di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . .
presso (Scuola etc.): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(c);

– di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (d): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di aver prestato e/o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Ammini-
strazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (e);
(indicare i periodi, le qualifiche ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego);

– di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» di Udine;

– di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria) (f);

– di manifestare il proprio consenso, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti
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di cui al bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consa-
pevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipa-
zione;

– di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente
dai cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

– di richiedere, come da certificato medico, i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992: . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ed a tal fine allega certifica-
zione medica relativa all’handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di
handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge n. 104/1992);

– di scegliere quale lingua straniera nella quale intende effettuare la verifica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indicare chiaramente una sola lingua tra l’inglese, il tedesco e il francese);

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . .
telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
cap. n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa leggibile e per esteso, non autenticata)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, l’istanza è sottoscritta dall’interessato in
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata
di un documento di identità del sottoscrittore.

_________________________

NOTE

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento;

c) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali - il tipo, gli istituti o enti e le date di conseguimento;

d) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

e) indicare, per tutti i servizi resi, il periodo, le qualifiche (posizione funzionale e figura professionale) ricoperte e le cause di risolu-
zione dei rapporti d’impiego;

f) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti, ai sensi della vigente normativa in materia
(D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e successive modificazioni ed integrazioni).

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

– inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» - Piazzale Santa Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

– presentate all’Ufficio protocollo generale - Piazzale Santa Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle
ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45/12.30 - 14.15/16.15; martedì e venerdì ore 8.45/13.45).
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Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

di aver conseguito:

– i seguenti titoli di studio:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– i seguenti diplomi professionali:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
non autenticata di documento valido di identità del dichiarante medesimo.
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Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO: . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
del documento di identità del dichiarante medesimo.
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A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile
di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

� la copia della seguente pubblicazione:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente titolo o documento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� di aver prestato e/o di prestare servizio quale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(qualifica)

presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Azienda o Ente)

dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in qualità di dipendente dell... stess...

ovvero

in qualità di dipendente della Cooperativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Articolo 46 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte
in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;

b) residenza;

c) cittadinanza;

d) godimento dei diritti civili e politici;

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

f) stato di famiglia;

g) esistenza in vita;

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente;

i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;

l) appartenenza a ordini professionali;

m) titolo di studio, esami sostenuti;

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggior-
namento e di qualificazione tecnica;
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o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previ-
sti da leggi speciali;

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto;

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell’archivio
dell’anagrafe tributaria;

r) stato di disoccupazione;

s) qualità di pensionato e categoria di pensione;

t) qualità di studente;

u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;
z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel

foglio matricolare dello stato di servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimen-
ti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative
di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

cc) qualità di vivenza a carico;

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile;

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concorda-
to.

Articolo 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza
dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità
di cui all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è
presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di ginecolo-
gia e ostetricia (Area chirurgica e delle specialità chirurgiche).

Con decreto del Direttore generale n. 792 del 4 ottobre 2004 è stata approvata la graduatoria del pubblico
concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di ginecologia e ostetricia (area chirugica e delle
specialità chirurgiche), graduatoria che, ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.
483, viene di seguito riportata:

Graduatoria Cognome e nome Data nascita Totale generale

1o Sifaki Chrysi 08/081972 86,400/100

2o Plaino Lorenzo 01/06/1969 84,500/100

3o Cassinelli Pia 20/11/1968 77,900/100

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri

ISTITUTO PER L’INFANZIA
«Ospedale Infantile e Pie Fondazioni Burlo Garofolo

e dott. Alessandro ed Aglaia de Manussi»

TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti, va-
canti nell’attuale dotazione organica, di dirigente medico nella disciplina di pediatria - presso il Di-
partimento pediatrico.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 306/2004 di data 23 settembre 2004 è bandito concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti, vacanti nell’attuale dotazio-
ne organica, di dirigente medico nella disciplina di pediatria - presso il Dipartimento pediatrico.

L’Amministrazione provvederà all’assunzione del vincitore nel posto messo a concorso applicando la vi-
gente normativa.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le sue modalità d’espletamento sono stabilite dal regola-
mento organico dell’Istituto, modificato per effetto del recepimento del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, con
decreto n. 558/1998 del 29 giugno 1998, seguendo le indicazioni del Ministero della sanità.

L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il tratta-
mento sul lavoro, ai sensi dell’articolo 57 del decreto legge 30 marzo 2001, n. 165.

Si applicano, inoltre, le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva contenute nel D.P.R. 445 di data 28 dicembre 2000 e quelle in materia di trattamento dei dati personali
previste dal decreto legislativo 196/2003 «Codice in materia di protezione dei dati personali».

Al posto di cui trattasi è attribuito il trattamento economico previsto dai C.C.N.L. nel tempo vigenti.

Requisiti generali d’ammissione

Tutti i sottoelencati requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine stabi-
lito per la presentazione delle domande d’ammissione:
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a) cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti) o cittadinanza di uno degli Stati
membri dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;

– Il suo accertamento - con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette - è effettuato
dall’Istituto, prima dell’immissione in servizio;

– Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni e dagli Istituti, ospedali ed enti di cui agli artico-
li 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, ove richiesta, per l’esercizio professionale. L’iscrizione al cor-
rispondente Ordine dei Medici di uno degli Stati membri dell’Unione europea consente la partecipazione
ai concorsi, ma resta l’obbligo dell’iscrizione al corrispondente Albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio;

e) non possono accedere all’impiego coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo, e coloro che sono
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per averlo conseguito producendo do-
cumentazione falsa o viziata da invalidità insanabile.

Requisiti specifici d’ammissione (articolo 24 del Regolamento organico)

1) Diploma di laurea in medicina e chirurgia;

2) diploma di specializzazione in pediatria;

3) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, ove richiesta, attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando (come previsto dall’articolo 2 comma 3, della legge 15 mag-
gio 1997 n. 127).

Ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento organico dell’Istituto per la disciplina concorsuale del personale
dirigente del ruolo sanitario, alla specializzazione richiesta è equivalente quella in una delle discipline ricono-
sciute equipollenti, ai sensi della normativa regolamentare.

Ai sensi del medesimo articolo 52, comma 2, il personale del ruolo sanitario, in servizio di ruolo alla data
d’entrata in vigore del precitato decreto n. 558/1998, è esentato dal requisito della specializzazione nella disci-
plina relativa al posto di ruolo, già ricoperto alla predetta data, per la partecipazione ai concorsi presso le Uni-
tà Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quella d’appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 54 del Regolamento Organico dell’Istituto, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 52 per il personale di ruolo, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla specia-
lizzazione nella disciplina affine, preso atto anche di quanto disposto dall’articolo 8, punto b) del decreto legi-
slativo n. 254 del 28 luglio 2000.

– Le discipline equipollenti sono elencate nella normativa regolamentare concernente i requisiti d’accesso
all’ex 2o livello dirigenziale del personale del Servizio Sanitario Nazionale.

– Le discipline affini sono, invece, individuate dal provvedimento ministeriale Decreto Ministeriale 30 gen-
naio 1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

Prove d’esame (articolo 26 del Regolamento organico)

a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a condorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

c) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, in analogia a quanto
previsto dal D.P.R. n. 483/1997 in quanto applicabile. Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in re-
lazione ance al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovve-
ro con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.
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Domanda d’ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice - come previsto dall’articolo 1 della
legge 23 agosto 1988, n. 370 - secondo l’allegato schema, dovrà essere indirizzata, a pena d’esclusione dal
concorso, al Commissario Straordinario dell’Istituto per l’Infanzia - via dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste, en-
tro, e non oltre, il 30o giorno non festivo (se festivo il termine è prorogato al primo giorno susseguente non fe-
stivo), successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana:

– tramite raccomandata con avviso di ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) ed a tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale di ricevimento e saranno comunque ammesse solo quelle
pervenute all’Istituto entro 15 giorni successivi la data di scadenza del bando;

– oppure direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Istituto per l’Infanzia Burlo Garofolo a Trieste in via
dell’Istria n. 65/1.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento oppure di ritardo nelle co-
municazioni, nel caso in cui siano imputabili ad inesatta o ad illeggibile indicazione del recapito da parte
dell’aspirante oppure per la mancata o tardiva comunicazione dell’avvenuta variazione del recapito. Non sa-
ranno ugualmente imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e l’eventuale riserva
d’inviare successivamente dei documenti è priva d’effetto.

Gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o di quell’equivalente ovvero dei requisiti sostitutivi di cui
all’articolo 11 del D.P.R. 761/1979.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare:

– di godere dei diritti civili e politici anche nello stato d’appartenenza o di provenienza oppure specifica-
re i motivi del loro mancato godimento;

– di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana di cui al D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174;

c) il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici d’ammissione richiesti per il concorso;

f) la posizione nei confronti degli obblighi militari per i candidati maschi;

g) i servizi prestati presso Pubbliche amministrazioni (con l’indicazione se si tratta di rapporto di dipendenza
o d’attività libero - professionale) e le eventuali cause di cessazione dai precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere trasmessa ogni necessaria comunicazione. In caso d’omissione,
quest’Istituto farà riferimento alla residenza indicata alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo 196/2003) per uso amministrativo.

– È d’obbligo precisare che quest’Amministrazione s’impegna a rispettare il carattere riservato delle in-
formazioni fornite dal candidato, delle quali si servirà soltanto per l’espletamento del concorso per
l’eventuale successiva stipulazione del contratto e per la gestione del conseguente rapporto di lavoro,
ottemperando sempre le vigenti disposizioni in materia.

– Nel caso in cui il candidato ometta d’esprimere il consenso all’uso dei dati personali elencati nella do-
manda, quest’istituto valuta che si possa attribuire all’istanza stessa il valore di silenzio assenso, sol-
tanto per il raggiungimento dei fini esplicitati nel precedente paragrafo.

I candidati portatori di handicap dovranno indicare, nella domanda, l’ausilio di cui necessitano relativa-
mente al proprio handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine
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gl’interessati dovranno produrre apposita documentazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione
dei tempi pratici necessari.

L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) e g) sarà considerata come:

– il non aver riportato condanne penali;

– il non aver procedimenti penali in corso;

– il non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni.

L’omessa indicazione, nella domanda, anche di un solo requisito chiesto per l’ammissione, comporta
l’esclusione dal concorso, sempre che lo stesso non sia esplicitato in un documento probatorio allegato.

Le domande devono essere datate e firmate dai candidati, pertanto non si prenderanno in considerazione
quelle non sottoscritte.

Coloro che hanno titolo alla riserva dei posti devono specificare nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sono in possesso, allegando alla stessa la relativa documentazione probatoria.

Si applicano tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione, purché correttamente espresse, come di
seguito specificato.

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dall’Organo competente dell’Istituto,
da notificarsi entro 30 giorni dalla data d’esecutività della relativa decisione.

Documentazione da allegare alla domanda

I candidati dovranno presentare in allegato alla domanda:

1. L’originale della quietanza d’avvenuto versamento della tassa concorsuale di 3,87 euro (pari a lire 7.500)
che in nessun caso sarà rimborsabile. Il pagamento potrà essere effettuato:

– direttamente presso la Cassa dell’Istituto per l’Infanzia in via dell’Istria n. 65/1 a Trieste, indicando
con precisione, nello spazio riservato alla causale del versamento, il concorso di cui trattasi;

– oppure tramite c.c.p. n. 10979342 intestato all’Istituto per l’Infanzia in via dell’Istria n. 65/1 - 34137
Trieste.

2. I candidati, di cui all’articolo 52 del Regolamento organico, dovranno allegare alla domanda formale do-
cumentazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a concorso.

3. I candidati, di cui all’articolo 54 del precitato Regolamento Organico, dovranno documentare formalmente
i diritti ivi previsti.

4. Tutta la documentazione relativa ai titoli che stimano opportuno produrre agli effetti della valutazione di
merito e della formulazione della graduatoria.

5. Una fotocopia non autenticata, in carta semplice, di un documento d’identità personale, purché valido.

6. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato. In esso vanno elencate:

– le attività professionali e di studio (che devono essere autocertificate), idonee ad evidenziare il livello
di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizio-
ne funzionale da conferire. Esse saranno valutate purché non riferibili a titoli già presi precedentemen-
te in considerazione;

– gl’incarichi d’insegnamento conferiti da Enti pubblici;

– le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari aventi finalità di formazione e
d’aggiornamento professionale e d’avanzamento di ricerca scientifica. Per la valutazione si terrà conto
dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento sull’accesso al 2° livello dirigenziale per il personale
del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale.

7. La documentazione probatoria da parte di coloro che, nell’eventualità di parità di punteggio, stimano di
aver diritto alle preferenze previste dalla vigente normativa (D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive
modificazioni ed integrazioni).
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8. Le eventuali pubblicazioni, che devono essere edite a stampa.

9. Un elenco - in triplice copia, in carta semplice, firmato e datato - dei documenti e dei titoli presentati.

Il candidato dovrà verificare che l’attestato di conseguimento della specializzazione nella disciplina, chie-
sta per partecipare al concorso, specifichi chiaramente la durata legale del corso e che la stessa è stata ottenuta
ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257.

La documentazione relativa ai servizi prestati presso le Aziende Ospedaliere e per i Servizi Sanitari dovrà
specificare se ricorrano o no le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979 n. 761, in presenza delle quali l’attestazione dovrà precisare la misura della riduzione del punteggio
d’anzianità.

Non saranno valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Per la valutazione dei titoli ci si atterrà a quanto disposto nell’articolo 11 del più volte citato Regolamento
Organico.

La documentazione relativa ai rapporti di lavoro a titolo convenzionale dovrà contenere l’indicazione
dell’attività svolta, della sua durata e dell’orario settimanale.

Il servizio svolto continuativamente presso le Case di Cura Autorizzate dovrà essere esplicitato nella do-
cumentazione esibita.

Coloro che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma presso le Forze Armate e presso l’arma dei Carabinieri possono allegare documentazione probatoria at-
testante il servizio svolto ai fini della valutazione dello stesso, ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicem-
bre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere comunicato agl’interessati, prima dell’effettuazione del-
la prova pratica.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge. 379/1988, la domanda e la relativa documentazione allegata non sono
più soggetti all’imposta di bollo.

I titoli ed i documenti allegati possono essere prodotti:

– in originale;

– in copia autenticata ai sensi di legge;

– autocertificati nei casi e nei limiti della vigente normativa.

Autocertificazione

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli chiesti per l’ammissione al concorso con:

– dichiarazioni sostitutive di certificazione (vedi allegato), per cui non è prevista l’autentica della firma, da
produrre contestualmente all’istanza di partecipazione per stati, qualità personali e fatti, in sostituzione
delle normali certificazioni, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000;

– dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà (vedi allegato), per cui non è prevista l’autentica della firma,
da produrre contestualmente all’istanza di partecipazione per stati, qualità personali e fatti che siano a di-
retta conoscenza dell’interessato, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalle normali certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali dati esclude la pos-
sibilità di procedere alla loro valutazione.

Nel caso in cui il candidato alleghi alla domanda documenti e titoli in copia, questa dovrà essere accompa-
gnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale. La sottoscri-
zione di quest’ultimo, ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445/2000, dovrà essere effettuata:

– o in presenza dell’impiegato addetto;
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– oppure, in caso contrario, il candidato dovrà presentare contestualmente alla domanda una copia fotostati-
ca, non autenticata, di un documento personale d’identità.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive, per poter essere prese in considerazione, devono essere redatte in
forma esaustiva in ogni loro parte e devono contenere la formula specifica che il candidato è consapevole del-
le sanzioni penali in cui incorrerà, qualora rilasci dichiarazioni mendaci, produca atti falsi o ne faccia uso, ai
sensi dell’articolo 76 del precitato D.P.R. 445/2000.

L’Amministrazione, ai sensi degli articoli 71 e 72 del D.P.R. 445/2000, è tenuta ad effettuare idonei con-
trolli, anche a campione - ed in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi - sulla veridicità delle dichiarazioni so-
stitutive.

Commissione esaminatrice (articolo 25 del Regolamento organico)

È nominata in ottemperanza a quanto disposto in merito dal Regolamento Organico dell’Istituto.

Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte

– sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami,
non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime;

– oppure, nel caso in cui il numero dei candidati sia esiguo, sarà data loro comunicazione con raccomandata
con avviso di ricevimento, non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove.

Tutte le prove del concorso (scritte, pratiche ed orali) non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le
festività religiose ebraiche e valdesi).

Il superamento di ciascuna delle previste prove (scritta e pratica) è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30; mentre per la prova orale (che si
svolgerà in un’aula aperta al pubblico) è d’obbligo ottenere una valutazione di almeno 14/20.

Ai candidati, che avranno conseguito l’ammissione alla prove pratica ed orale, sarà data comunicazione
dell’avvenuto superamento della prova scritta con l’indicazione del voto riportato in essa. L’avviso per la par-
tecipazione alla prova orale sarà trasmesso ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in cui la do-
vranno sostenere.

Nel caso in cui la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere all’effettuazione della pro-
va successiva nello stesso giorno, la data delle medesime sarà comunicata agli interessati a mezzo lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento, almeno 20 giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stes-
se.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento perso-
nale valido d’identità.

Graduatoria e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, formalizzando altresì quella specifica dei riservatari.

In relazione alla previsione di cui all’articolo 3, comma 7 della legge 15 maggio 1997 n. 127, successiva-
mente modificato dalla legge 16 giugno 1998 n. 191, si dispone che, a parità di punteggio, ferme restando le
altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, essendo contestualmente privi di al-
tri titoli preferenziali, si anteponga nella graduatoria il candidato più giovane in età.

I titoli di preferenza ai sensi della normativa citata sono i seguenti:

1. gli insigniti di medaglia al valor militare;

2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3. i mutiliati ed invalidi per fatto di guerra;
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4. i mutilati ed invalidi di servizio nel settore pubblico e privato;

5. gli orfani di guerra;

6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

7. gli orfani dei caduti per servizio pubblico e privato;

8. i feriti in combattimento;

9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonchè i capi di fami-
glia numerosa;

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei ca-
duti di guerra;

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei ca-
duti per fatto di guerra;

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei ca-
duti per servizio nel settore pubblico e privato;

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno
nell’Amministrazione dell’Istituto per l’Infanzia di Trieste;

18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo del numero di figli a carico;

19. gli invalidi ed i mutilati civili;

20. militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e dei titoli la preferenza è determinata:

1. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

2. dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

3. dalla minore età.

Inoltre costituiscono titolo di preferenza nei limiti ed ai sensi dell’articolo 12, comma 1 e 2, del decreto le-
gislativo 468/1997, gli eventuali periodi di servizio prestati dal candidato come «lavoratore socialmente uti-
le».

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 68/1999, dall’articolo 5, com-
mi 1, 2 e 3 del D.P.R. 487/1994 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in fa-
vore di particolari categorie di cittadini.

I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non verranno
presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del concorso. Tali titoli possono essere presen-
tati in originale o in copia autentica; ove previsto dalla legge possono essere sostituiti da dichiarazione sostitu-
tiva di partecipazione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
445 di data 28 dicembre 2000.

La graduatoria di merito sarà approvata dall’Organo Competente, che provvederà alla nomina dei vincitori
(o del vincitore) con atto formale, nel rispetto del principio della riserva e pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma del Friuli-Venezia Giulia.
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L’Amministrazione, viste le disposizioni del decreto legge 368/2001, potrà utilizzare altresì la graduatoria
per le ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di efficacia della stessa, ai sensi della predetta norma-
tiva, a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo.

Accesso agli atti del concorso

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione esaminatrice è possibile alla conclu-
sione del concorso.

Adempimenti del vincitore e costituzione del rapporto di lavoro

I candidati vincitori saranno invitati dall’Istituto a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro (per il
quale è prevista la forma scritta) ed a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena
di decadenza, nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

1. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;

2. il certificato generale del casellario giudiziale;

3. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, della precedenza e della preferenza, a parità di valu-
tazione.

Scaduto inutilmente tale termine, l’Istituto comunicherà il non dar luogo alla sua stipulazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 13 del vigente C.C.N.L. di data 8 giugno 2000, la sottoscrizione del contratto
di lavoro individuale per l’ammissione in servizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di
tutta la certificazione chiesta anche nel contratto di cui trattasi, oltre che alla verifica degli accertamenti sani-
tari.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

È d’obbligo comunicare che nessun documento sarà restituito ai concorrenti, risultati idonei, per tutto il
periodo di efficacia della graduatoria. Decade dall’impiego colui che avrà conseguito la nomina mediante la
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, il cui provvedimento sarà adottato dal
competente Organo dell’Istituto.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14
del C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria di data 8 giugno 2000.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o di riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande d’ammissione, di modificare i posti messi a concorso, di sospendere o di revocare il concorso
qualora, a suo giudizio, ne rilevasse le necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento al Regolamento Organico dell’Istituto.

Per eventuali informazioni e per avere copia del bando, indispensabile per redigere correttamente la do-
manda, gl’interessati potranno

– recarsi dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 (sabato escluso) all’Ufficio Concorsi dell’Istituto per
l’Infanzia di Trieste in via dell’Istria n. 65/1;

– telefonare al numero 040/3785.281;

– visitare il sito Internet dell’Istituto Burlo Garofolo www.burlo.trieste.it/BANDI/htm

IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE
UNIFICATA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza
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Fac-simile della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

Al Commissario Straordinario
dell’Istituto per l’Infanzia Burlo Garofolo
Via dell’Istria n. 65/1
34137 Trieste

Il/La sottoscritt... (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 po-
sti di dirigente medico - nella disciplina di pediatria - presso il Dipartimento pediatrico.

A tal fine, nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 in merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni mendaci, che
dall’articolo 75 del medesimo D.P.R., il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 46 del precitato D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di
certificazioni anche contestuali all’istanza):

1. di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2. di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , in via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . ;

3. di essere in possesso della cittadinanza (b) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

4. di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di (c) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ovvero di non essere iscritt... per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

5. di non aver riportato condanne penali / di avere riportato le seguenti condanne penali (d) . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

7. di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici d’ammissione al concorso: . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

8. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (e): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
di avere prestato / di non avere prestato / di prestare servizio presso le sottoindicate Pubbliche Ammini-
strazioni (f) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

9. di avere diritto alla precedenza o preferenza oppure alla riserva di posto nella nomina - in caso di parità di
punteggio - per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

10. di necessitare, per l’espletamento delle prove d’esame, dell’ausilio di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nonché del tempo aggiuntivo di (g) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

Informa, e s’impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute in seguito, che
l’indirizzo a cui far pervenire ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

Sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

Via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . ;

telefono (anche cellulare) n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

cap . . . . . . . . . Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Provincia . . . . . . . . . . . . . . . ;
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Ai sensi del decreto legislativo 196/2003 i dati surriportati, spontaneamente forniti, devono essere utiliz-
zati dall’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste esclusivamente per uso concorsuale, nella consapevolezza che la
loro indicazione è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione;

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

Data . . . . . . . . . . . . . . .

(firma). . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

_________________________

NOTE

a) cognome e nome. Le donne coniugate devono indicare solo il cognome da nubile;

b) indicare la cittadinanza;

c) i cittadini italiani devono indicare il Comune d’iscrizione o precisare i morivi della non iscrizione o della cancellazione;
i cittadini non italiani (cittadini degli stati membri dell’Unione Europea oppure italiani non appartenenti alla Repubblica) devono
indicare l’eventuale godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;

d) precisare le condanne penali riportate; in caso contrario cancellare la dizione che non interessa;

e) precisare l’assolvimento, se del caso, degli obblighi militari, indicando l’incarico conferito ed il Corpo d’assegnazione.
I candidati che non hanno prestato servizio militare preciseranno la loro posizione nei riguardi di detti obblighi.

f) Indicare, per i soli rapporti quale dipendente di Pubbliche Amministrazioni, l’Ente, la posizione funzionale rivestita, il periodo di
servizio e la sua causa di risoluzione. Le suddette indicazioni potranno essere valutate come titolo solamente se il candidato le sot-
toscriverà in una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, come da schema allegato.

g) Le indicazioni devono essere fornite solamente da parte di coloro che beneficiano della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di
conseguimento;

La domanda e la documentazione devono essere:

– inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Commissario Straordinario dell’Istituto per
l’Infanzia - via dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste

ovvero

– presentare all’Ufficio Protocollo - Istituto per l’Infanzia di Trieste - via dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste,
nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 - 12.30 - 14.00 - 15.00 ed il venerdì dalle ore 8.30 -
12.30).

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . , con
residenza nel Comune di . . . . . . . . . . in via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

– nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in
merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni mendaci, che dall’articolo
75 del medesimo D.P.R., il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provve-
dimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera
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– ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 47 del precitato D.P.R. 445/2000

DICHIARA

che/di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ai sensi del decreto legislativo 196/2003 «Codice in materia di protezione dei dati personali» i dati surri-
portati devono essere utilizzati dall’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste esclusivamente per uso . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In fede

Trieste, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . , con residenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

– nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in
merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni mendaci, che dall’articolo
75 del medesimo D.P.R., il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provve-
dimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

– ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 46 del precitato D.P.R. 445/2000

DICHIARA

i seguenti stati, fatti e qualità personali: (in sostituzione delle normali certificazioni)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ai sensi del decreto legislativo 196/2003 «Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati surri-
portati devono essere utilizzati dall’IRCCS «Burlo Garofolo» di Trieste esclusivamente per uso . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In fede

Trieste, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL DICHIARANTE:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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COMUNE DI TAVAGNACCO

(Udine)

Concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di collaboratore amministrativo, cate-
goria B - posizione economica B1.

È indetto concorso pubblico per esami a n. 1 posto di collaboratore amministrativo.

Requisiti di accesso: diploma di scuola media superiore nonché aver partecipato ad un corso di almeno
1.000 ore finalizzato all’esercizio di attività negli enti locali o in alternativa aver lavorato almeno due anni in
un ente locale con profilo professionale e qualifica corrispondente o superiore a quello del posto bandito.

Presentazione domande: entro il 13 novembre 2004.

Il presente avviso è stato pubblicato integralmente all’Albo comunale e sul sito internet del Comune:
www.comune.tavagnacco.ud.it.

Per informazioni e chiarimenti ci si può rivolgere allo 0432-577300-344-390.

Feletto Umberto, 14 ottobre 2004

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Domenico Degano

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - E.R.Di.S.U.

TRIESTE

Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso per il posto alloggio a favore di studenti
iscritti all’Università degli Studi di Trieste per l’anno accademico 2004-2005.

(approvato con decreto dirigenziale 8 ottobre 2004, n. 830/DR).
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PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

–– PARTE I - II - III ––
[fascicolo unico]

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Via Carducci, 6 - 34133 Trieste
Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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